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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Legge 112/2016 Disposizioni in 
materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. 
Approvazione e riparto risorse 2019 e 2020.” e la conseguente proposta di ’Assessore Luca Coletto 
Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e 
i diritti delle persone handicappate”, e in particolare, l’articolo 3, comma 3, che definisce la 
connotazione di gravità della condizione di disabilità, e l’articolo 4, che ne definisce le modalità di 
accertamento; 
Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 
Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali” ed in particolare, l’articolo 14 concernente i progetti individuali per le 
persone disabili; 
Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, fatta a New York il 13 
dicembre 2006 e ratificata dall’Italia ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, e in particolare, l’articolo 
3, che definisce i principi generali, e l’articolo 19, concernente la vita indipendente e l’inclusione nella 
società; 
Vista la DGR n. 876 del 26/07/2011, con la quale la Regione Umbria recepisce i principi ed i contenuti 
nella Convenzione O.N.U. sui diritti delle Persone con disabilità;  
Visto il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 22 agosto 2019 per quanto 
concerne la disciplina delle modalità attuative del Sistema informativo dell'offerta dei servizi sociali, ai 
sensi dell’art.24, comma 8, del d.lgs. 147/2017; 
Vista la DGR n. 21/2005 relativa all’integrazione socio-sanitaria; 
Vista la DGR n. 230 del 24/02/2009, recante in oggetto: “Atto di indirizzo di cui all’art. 6, comma 2, 
della legge regionale 9/2008 - Criteri per la composizione delle Unità di Valutazione Multidisciplinari e 
criteri di classificazione dei casi sottoposti a valutazione di non autosufficienza.”; 
Vista la DD n.11332 del 31/12/2014 con la quale è stata attivata sul territorio regionale la 
sperimentazione dei moduli S.Va.M.Di. e CHARTA Data Warehouse ai fini della valutazione delle 
persone con disabilità; 
Vista la legge regionale n. 11/2015 ss.mm.ii. “Testo Unico in materia di sanità e servizi sociali” e, in 
particolare, gli artt. 317 e seguenti, relativi al Fondo regionale per la non autosufficienza;  
Visto l’art. 352 del citato Testo Unico relativo all’”Osservatorio regionale sulla condizione delle 
persone con disabilità”;  
Vista la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n.165 del 07/03/2017 “Nuovo Piano Sociale 
Regionale”; 
Vista la Deliberazione del Consiglio regionale n. 43 del 25 giugno 2020, recante in oggetto: “Piano 
regionale integrato per la non autosufficienza (PRINA) 2019-2021”; 
Visto il Decreto della Presidente della Giunta Regionale del 27 novembre 2020, n. 97, con il quale è 
stato costituito, ai sensi dell’art. 352 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11, l’Osservatorio regionale 
sulla condizione delle persone con disabilità; 
Considerato che, con legge 22 giugno 2016, n. 112, recante: “Disposizioni in materia di assistenza in 
favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”, sono state disciplinate misure 
di assistenza, cura e protezione nel superiore interesse delle persone con disabilità grave ed è stato 
istituito il Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, la cui 
dotazione finanziaria è stata ripartita tra le Regioni con successivi decreti e, nello specifico: 
- con Decreto del 23/11/2016 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 

Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze sono state assegnate e ripartite le 
risorse per l’anno 2016, che, per la Regione Umbria, ammontano ad € 1.350.000,00; 

- con Decreto del 21/06/2017 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 
Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze sono state ripartite e assegnate le 
risorse per l’anno 2017, che, per la Regione Umbria, ammontano ad € 574.500,00; 
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- con Decreto del 15/11/2018 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 
Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze sono state ripartite e assegnate le 
risorse per l’anno 2018, che, per la Regione Umbria, ammontano ad € 766.500,00; 

Considerato che il citato decreto del 23/11/2016, ha, altresì, individuato i requisiti per l’accesso alle 
misure di assistenza, cura e protezione a carico del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare; 
Vista la DGR n. 891 del 28/07/2017, recante in oggetto: “Legge 112/2016 Disposizioni in materia di 
assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare istitutiva del Fondo 
per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare e successivo decreto 
attuativo del 23/11/2016 e decreto 21/06/2017. Approvazione degli indirizzi di programmazione per le 
annualità 2016 e 2017.”; 
Vista la DGR n. 1292 del 12/11/2018, recante in oggetto “Legge 112/2016 relativa alle disposizioni 
in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare. Approvazione del Programma operativo e determinazioni.”; 
Vista la DGR n. 144 del 11/02/2019 recante in oggetto: “Legge 112/2016 relativa alle disposizioni in 
materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. 
Approvazione del Programma operativo: ulteriori determinazioni”; 
Vista la DGR n. 1198 del 04/12/2019 “Legge 112/2016 Disposizioni in materia di assistenza 
in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. Approvazione e 
riparto risorse 2018”; 
Ritenuto opportuno, confermare per la programmazione 2019 e 2020 gli interventi indicati nella 
programmazione 2016, 2017 e 2018, successivamente assentiti dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali;  
Ritenuto opportuno, sentiti i Comuni capofila di Zona sociale, convocati con nota Prot. n. 0009797 del 
19 gennaio 2021, in sede di incontro partecipativo del 26 gennaio 2021, modificare le percentuali di 
spesa riferite agli interventi da realizzare; 
Sentito l’Osservatorio regionale sulla condizione delle persone con disabilità in data 29 aprile 2021; 
Visto il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con Ministero 
dell’economia e delle finanze e con il Ministero della salute del 21 novembre 2019, recante in oggetto: 
“Riparto del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, per 
l’annualità 2019”; con il quale viene, in particolare: 

a) chiesto alle Regioni di trasmettere gli indirizzi di programmazione per l’attuazione degli interventi 
previsti per il 2019, secondo le modalità stabilite dal medesimo Decreto, contenenti: 

              a) il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione socio-sanitaria; 
            b) le modalità di individuazione dei beneficiari; 
            c) la descrizione degli interventi e dei servizi programmati; 
            d) la programmazione delle risorse finanziarie; 
            e) le modalità di monitoraggio degli interventi; 

b) definita la ripartizione e attribuzione delle risorse del Fondo per l’anno 2019 alle Regioni, di cui € 
807.840,00 assegnati alla Regione Umbria, stabilendo gli interventi e i servizi che possono 
essere finanziati dal medesimo Fondo; 

c) stabilito che, a decorrere dal 2021, le regioni rilevano le informazioni relativamente alla 
rendicontazione delle annualità 2017 e 2018 nella specifica sezione del Sistema informativo 
dell’offerta dei servizi sociali, istituito con Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
del 22 agosto 2019, avendo come unità di rilevazione l’ambito territoriale e secondo le modalità 
di cui all’art. 6, comma 5, del medesimo decreto; 

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 30 dicembre 2019 che ha assegnato al 
“Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”, una 
disponibilità per l’anno 2020, pari ad € 58.100.000,00; 
Visto il decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” che, 
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all’art. 104, comma 2, prevede che  al fine di potenziare i percorsi di accompagnamento per l’uscita 
dal nucleo familiare di origine ovvero per la deistituzionalizzazione, gli interventi di supporto alla 
domiciliarità e i programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle 
competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di 
autonomia possibile, per le persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, in conseguenza 
della emergenza epidemiologica da Covid-19, lo stanziamento del  Fondo per l’assistenza alle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare di cui all’art. 3 comma 1, della Legge 112 del 
2016, è incrementato di ulteriori 20 milioni di euro per l’anno 2020; 
Visto il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e con il Ministero della Salute del 21 dicembre 2020 con il quale viene, 
in particolare: 

a) chiesto alle Regioni di trasmettere gli indirizzi di programmazione per l’attuazione degli 
interventi previsti per il 2020, secondo le modalità stabilite dal medesimo Decreto, contenenti: 

- il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione socio-sanitaria; 
- le modalità di individuazione dei beneficiari; 
- la descrizione degli interventi e dei servizi programmati; 
- la programmazione delle risorse finanziarie; 
- le modalità di monitoraggio degli interventi; 

b) definita la ripartizione e attribuzione delle risorse del Fondo per l’anno 2020 alle Regioni, con 
assegnazione alla Regione Umbria di complessivi  € 1.124.640,00 di cui € 216.000,00 
specificamente destinati al conseguimento degli obiettivi di servizio di cui all’art.1 comma 2; 

c) stabilito che, ai sensi dell’art. 89, comma 2, del decreto legge n. 34/2020, ai fini delle 
rendicontazioni di cui al comma 1 dello stesso, con riferimento alle spese sostenute nell’anno 
2020, le amministrazioni destinatarie dei fondi possono includere, per le prestazioni sociali 
erogate sotto forma di servizi effettivamente erogati, specifiche spese legate all’emergenza 
Covid-19, anche finalizzate alla riorganizzazione dei servizi, all’approvvigionamento di 
dispositivi di protezione e all’adattamento degli spazi; 

d) stabilito che sono specificamente destinati al rafforzamento dell’assistenza alle persone con 
disabilità grave di cui all’art. 4, comma 3, lettera a,b,c, del decreto del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali di concerto con il Ministero della salute e il Ministero dell’economia e 
delle finanze del 23 novembre 2016, 15 milioni di euro dei 20 milioni di cui al decreto-legge del 
19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dell’art. 1, comma 1, della legge 17 luglio 
2020 n. 77, in vista del graduale conseguimento di un obiettivo di servizio volto all’attivazione, 
a favore di tali persone, delle progettualità previste dal Fondo di cui al comma 1, ovvero 
analoghe progettualità, anche finanziate a valere su risorse di diversa provenienza, nella 
misura del 100% dei richiedenti il beneficio con riferimento alla valutazione multidimensionale, 
alla definizione del progetto personalizzato, al finanziamento degli interventi e degli specifici 
sostegni previsti nel relativo budget di progetto di cui all’articolo 2 del decreto 23 novembre 
2016, in vista della graduale definizione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali da 
garantire alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare ai sensi dell’articolo 2 
della legge n. 112 del 2016, e dell’articolo 5, comma 5, del decreto 23 novembre 2016; 

e) stabilito, altresì, che qualora gli obiettivi di servizio vengano raggiunti senza l’utilizzo, totale o 
parziale, delle risorse di cui al comma 2, le somme eccedenti sono allocate, secondo la priorità 
generale di cui all’art. 4, comma 2, del decreto 23 novembre 2016, in favore delle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare che, in esito alla valutazione multidimensionale, 
necessitino, con maggiore urgenza, degli interventi previsti a valere sul Fondo di cui al comma 
1; 

Considerato che ai sensi dell’articolo 3 del DM 21 novembre 2019 l’erogazione delle risorse spettanti 
a ciascuna annualità è condizionata alla rendicontazione da parte della regione sugli utilizzi delle 
risorse ripartite nel secondo anno precedente secondo le modalità previste dal decreto stesso; 
Vista la nota del 30/09/2021 (posta certificata registro ufficiale uscita prot. n. 0169867-2021) con la 
quale è stata trasmessa, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ai sensi dell’art. 6, della 
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legge n. 112/2016, una relazione sullo stato di attuazione e sull’utilizzo delle risorse relative alle 
annualità 2016-2017-2018; 
Ritenuto, comunque, opportuno che, a metà periodo di attuazione delle risorse della programmazione 
riferita all’annualità 2019 e 2020 venga effettuata una verifica sull’avanzamento della stessa, 
attraverso apposita scheda di monitoraggio e sull’utilizzo delle risorse in conformità alle linee operative 
regionali e che, qualora si riscontrino un non avanzamento non motivato delle procedure relative 
all’avviso e, conseguentemente, il mancato utilizzo delle risorse assegnate o il loro utilizzo in modo 
difforme dagli indirizzi, le risorse verranno recuperate e riassegnate alle Zone sociali che hanno 
rispettato i termini e le modalità attuative; 
Ritenuto, pertanto, opportuno, procedere alla ripartizione delle risorse assegnate all’Umbria annualità 
2019 e 2020, Allegato 4) al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 

1) di prendere atto che con decreto del 21/11/2019 e decreto del 21/12/2020  del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero della Salute e il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, di attuazione della legge 112/2016 “Disposizioni in materia di 
assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”, sono state 
ripartite le risorse, rispettivamente, per l’anno 2019 e per l’anno 2020, del Fondo per 
l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare e sono stati attribuiti 
alla Regione Umbria : 
a) € 807.840,00 per l’anno 2019; 
€ 1.124.640,00 per l’anno 2020, di cui € 216.000,00 destinati al conseguimento di specifici 
obiettivi di servizio di cui all’art.1 comma 2 del citato decreto del 21/12/2020,  dando atto che 
qualora a livello regionale  detti obiettivi vengano raggiunti senza l’utilizzo totale o parziale di 
dette risorse, le stesse sono allocate secondo la priorità generale di cui all’art. 4, comma 2, del 
decreto 23 novembre 2016, in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare che, in esito alla valutazione multidimensionale, necessitino, con maggiore urgenza, 
degli interventi previsti a valere sul Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità prive del 
sostegno familiare ; 

2) di prendere atto, altresì, che in ragione delle esigenze legate all’epidemia Covid-19,  in 
attuazione di quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 89 del decreto legge n.34 del 2020 , in 
sede di rendicontazione delle spese sostenute nell’anno 2020, laddove le amministrazioni 
destinatarie abbiano sostenuto specifiche spese legate all’emergenza Covid-19, anche 
finalizzate alla riorganizzazione dei servizi, all’approvvigionamento di dispositivi di protezione e 
all’adattamento degli spazi, relativi a prestazioni sociali erogate sotto forma di servizi 
effettivamente erogati, esse possono includerle nella rendicontazione, indipendentemente 
dall’annualità di riferimento e la documentazione prevista è integrata con una relazione che 
specifichi l’ammontare delle somme utilizzate, il periodo cui la spesa fa riferimento, gli estremi 
dei relativi atti di autorizzazione e la specifica tipologia delle spese considerate; 

3) di approvare, quali parti integranti e sostanziali del presente atto, gli indirizzi di programmazione 
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annualità 2019, allegato 1) e gli indirizzi di programmazione annualità 2020, allegato 2); 
4) al fine di garantire, su tutto il territorio regionale, parità di accesso, di trattamento e uniformità di 

attuazione della normativa in oggetto, anche sotto l’aspetto temporale, di adottare, quali parti 
integranti e sostanziali del presente atto,  il “Programma operativo regionale Dopo di noi (L. 
112/2016)”, relativo agli indirizzi di programmazione 2019-2020, allegato 3) e lo schema di 
Avviso pubblico di selezione per la realizzazione di progetti personalizzati per l’assistenza alle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare comprensivo dello schema di richiesta 
di accesso ai servizi/interventi a valere sull’avviso suddetto (allegato 3a); 

5) di stabilire che l’avviso pubblico di selezione per la realizzazione di progetti personalizzati per 
l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, previsto dal 
programma operativo di cui al precedente punto, verrà emanato dai Comuni capofila di Zona 
sociale / Unione dei Comuni del Trasimeno  dovrà essere completato,  emanato e pubblicato 
dai Comuni capofila di Zona sociale/Unione dei Comuni del Trasimeno  entro il termine ultimo  
che verrà indicato con successivo atto dirigenziale ; 

6) di precisare che le risorse destinate agli avvisi di cui al punto precedente sono pari a: 
- € 807.840,00 per l’anno 2019; 
- € 1.124.640,00 per l’anno 2020, di cui € 216.000,00  destinati al conseguimento degli obiettivi 
di servizio o in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare che, in 
esito alla valutazione multidimensionale, necessitino, con maggiore urgenza, degli interventi 
previsti a valere sul Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità prive del sostegno 
familiare e sono ripartite tra i Comuni  capofila di Zona sociale/Unione dei Comuni del 
Trasimeno, come da allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente atto, secondo i 
seguenti criteri:socio-demografici: 

- 40% popolazione residente sulla base dei dati ISTAT; 
- 35% numero delle famiglie sulla base dei dati ISTAT; 
- 25% Incidenza tasso disabilità/Invalidità civile su popolazione residente sulla base dei 

dati ISTAT; 
7) di stabilire, che a metà del periodo di attuazione del programma operativo, sarà effettuata una 

verifica sull’avanzamento dell’attuazione stessa, attraverso apposita scheda di monitoraggio, 
predisposta anche sulla base delle indicazioni del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
per rilevare l’avanzamento della spesa e l’utilizzo delle risorse in conformità al presente 
programma operativo;  

8) di dare atto che per le risorse del Fondo sociale regionale di cui ai punti precedenti verrà 
richiesta l’iscrizione al bilancio regionale anno 2022, al seguente capitolo: 02869; 

9) di ricordare che le informazioni sulla presa in carico e gli interventi attivati sulla base di risorse 
di cui al presente atto, devono essere registrati, dai Comuni capofila di Zona sociale/Unione dei 
Comuni del Trasimeno, nel SISo; 

10) di rinviare ad atto del Dirigente del Servizio “Programmazione e Sviluppo della rete dei Servizi 
Sociali e integrazione socio-sanitaria” della Direzione “Salute, Welfare. Organizzazione e 
Risorse Umane” l’emanazione dell’avviso regionale volto alla formazione di un elenco di 
soggetti attuatori dei servizi/interventi/azioni previsti nei progetti finanziati con le risorse di cui 
alla L.112/2016 nel rispetto dei principi e criteri riportati nel programma operativo/attuativo di cui 
al citato Allegato 3) al presente atto; 

11) di dare mandato al Dirigente del  “Servizio programmazione della rete dei servizi sociali, 
integrazione socio-sanitaria. Economia sociale e terzo settore” della Direzione “Salute e 
Welfare” di adottare le determinazioni necessarie all’attuazione di quanto definito con il 
presente atto;  

12) di dare atto che il presente provvedimento e' soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai 
sensi dell'art. 26 comma 1 (criteri e modalità) del D.Lgs. 33/2013.  
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Legge 112/2016 Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con 

disabilità grave prive del sostegno familiare. Approvazione e riparto risorse 2019 e 
2020. 

 
 
 
Con la legge 22 giugno 2016, n. 112: “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone 
con disabilità grave prive del sostegno familiare”, sono state disciplinate misure di assistenza, cura e 
protezione nel superiore interesse delle persone con disabilità grave, non determinata dal naturale 
invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, prive di sostegno familiare in quanto mancanti di 
entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale,  
nonché in vista del venire a meno del sostegno familiare, attraverso la progressiva presa in carico 
della persona interessata già durante l’esistenza in vita dei genitori; 
Con la suddetta legge è stato, inoltre, istituito il Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare, la cui dotazione finanziaria è stata ripartita tra le Regioni con 
successivi decreti e, nello specifico: 

 con Decreto del 23/11/2016 del Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con 
il Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze recante sono state 
assegnate e ripartite le risorse per l’anno 2016, che per la Regione Umbria ammontano ad 
€ 1.350.000,00; 

 con Decreto del 21/06/2017 del Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con 
il Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze sono state ripartite e 
assegnate le risorse per l’anno 2017, che per la Regione Umbria ammontano ad € 
574.500,00; 

 con Decreto del 15/11/2018 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze sono state ripartite e 
assegnate le risorse per l’anno 2018, che, per la Regione Umbria, ammontano ad € 
766.500,00; 

 con Decreto del 21/11/2019 del Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con 
il Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze sono state ripartite le 
risorse per l’anno 2019, che per la Regione Umbria ammontano ad € 807.840,00; 

 con Decreto del 21/11/2020 del Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con 
il Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze sono state ripartite le 
risorse per l’anno 2019, che per la Regione Umbria ammontano ad € € 1.124.640,00, di 
cui € 216.000,00 specificamente destinati al conseguimento degli obiettivi di servizio di cui 
all’art.1 comma 2; 

Con il citato Decreto del 23/11/2016 sono stati definiti anche i requisiti per l'accesso alle misure di 
assistenza, cura e protezione a carico del Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave 
prive del sostegno familiare. 
In attuazione del comma 2, art. 6 del citato decreto del 23/11/2016, con DGR n. 225 del 06/03/2017, 
con DGR n. 891 del 28/07/2017 e con DGR n. 1198/2019, sono stati approvati gli indirizzi di 
programmazione per l’attuazione degli interventi e dei servizi per l’assistenza alle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare per le annualità 2016, 2017 e 2018, rispetto ai quali è 
stato acquisito riscontro positivo da parte del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Con DGR n. 1292 del 12/11/2018 recante in oggetto: “Legge 112/2016 relativa alle disposizioni in 
materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. 
Approvazione del Programma operativo e determinazioni.” è stato approvato il relativo Programma 
operativo e con DGR n. 1198/2019 è stata data conferma della programmazione avviata con la 
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deliberazione sopra citata per la programmazione relativa alla annualità 2018 di cui al DM del 15 
novembre 2018. 
Con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con Ministero 
dell’economia e delle finanze e con il Ministero della salute del 21 novembre 2019, recante in 
oggetto: “Riparto del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare, per l’annualità 2019”; sono state assegnate alla Regione Umbria risorse finanziarie pari 
ad € 807.840,00. All’art. 2 del medesimo decreto viene chiesto alle Regioni di trasmettere gli 
indirizzi di programmazione per l’attuazione degli interventi previsti per l’annualità 2019, secondo le 
modalità stabilite dal medesimo Decreto, contenenti: 
            a) il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione socio-sanitaria; 
            b) le modalità di individuazione dei beneficiari; 
            c) la descrizione degli interventi e dei servizi programmati; 
            d) la programmazione delle risorse finanziarie; 
            e) le modalità di monitoraggio degli interventi; 
Con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con Ministero 
dell’economia e delle finanze e con il Ministero della salute del 21 dicembre 2020, sono state 
assegnate alla Regione Umbria risorse finanziarie pari ad € 1.124.640,00, con il quale viene, in 
particolare chiesto alle Regioni di trasmettere gli indirizzi di programmazione per l’attuazione degli 
interventi previsti per il 2020, secondo le modalità stabilite dal medesimo Decreto, contenenti: 

f) il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione socio-sanitaria; 
g) le modalità di individuazione dei beneficiari; 
h) la descrizione degli interventi e dei servizi programmati; 
i) la programmazione delle risorse finanziarie; 
j) le modalità di monitoraggio degli interventi; 

Con il sopra citato Decreto del 21 dicembre 2020 viene altresì: 
 definita la ripartizione e attribuzione delle risorse del Fondo per l’anno 2020 alle Regioni, 

con assegnazione alla Regione Umbria di complessivi  € 1.124.640,00 di cui € 
216.000,00 specificamente destinati al conseguimento degli obiettivi di servizio di cui 
all’art.1 comma 2 del citato decreto del 21/12/2020,  dando atto che qualora a livello 
regionale  detti obiettivi vengano raggiunti senza l’utilizzo totale o parziale di dette 
risorse, le stesse sono allocate secondo la priorità generale di cui all’art. 4, comma 2, del 
decreto 23 novembre 2016, in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare che, in esito alla valutazione multidimensionale, necessitino, con maggiore 
urgenza, degli interventi previsti a valere sul Fondo per l’assistenza alle persone con 
disabilità prive del sostegno familiare; 

 stabilito che in ragione delle esigenze legate all’epidemia Covid-19,  in attuazione di 
quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 89 del decreto legge n.34 del 2020 , in sede di 
rendicontazione delle spese sostenute nell’anno 2020, laddove le amministrazioni 
destinatarie abbiano sostenuto specifiche spese legate all’emergenza Covid-19, anche 
finalizzate alla riorganizzazione dei servizi, all’approvvigionamento di dispositivi di 
protezione e all’adattamento degli spazi, relativi a prestazioni sociali erogate sotto forma 
di servizi effettivamente erogati, esse possono includerle nella rendicontazione, 
indipendentemente dall’annualità di riferimento e la documentazione prevista è integrata 
con una relazione che specifichi l’ammontare delle somme utilizzate, il periodo cui la 
spesa fa riferimento, gli estremi dei relativi atti di autorizzazione e la specifica tipologia 
delle spese considerate; 

Ritenuto, comunque, opportuno che: 
 a metà periodo di attuazione delle risorse della programmazione riferita all’annualità 2019 e 

2020 venga effettuata una verifica sull’avanzamento della stessa, attraverso apposita 
scheda di monitoraggio e sull’utilizzo delle risorse in conformità alle linee operative regionali 
e che, qualora si riscontrino un non avanzamento non motivato delle procedure relative 
all’avviso e, conseguentemente, il mancato utilizzo delle risorse assegnate o il loro utilizzo in 
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modo difforme dagli indirizzi, le risorse verranno recuperate e riassegnate alle Zone sociali 
che hanno rispettato i termini e le modalità attuative; 

 a decorrere dal 2021, le regioni rilevino le informazioni relativamente alla rendicontazione 
delle annualità 2017 e 2018 nella specifica sezione del Sistema informativo dell’offerta dei 
servizi sociali, istituito con Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 22 
agosto 2019, avendo come unità di rilevazione l’ambito territoriale e secondo le modalità di 
cui all’art. 6, comma 5, del medesimo decreto. 

Tenuto conto del monitoraggio delle programmazioni 2016-2017-2018 e dell’andamento della spesa 
effettuato e, da ultimo, trasmesso con Nota Pec del 30 settembre 2021 (Prot. n. 0207033-2021) al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentiti i Comuni capofila di Zona sociale e effettuata la  
partecipazione della programmazione delle annualità 2019-2020 nell’ambito dell’Osservatorio 
regionale sulla condizione delle persone con disabilità, si è proceduto con: 

 la stesura della programmazione riferita alla annualità 2019, di cui al DM 21 novembre 2019, 
allegato 1) al presente atto per farne parte integrante e sostanziale,   

 la stesura della programmazione riferita alla annualità 2020, di cui al DM 21 dicembre 2020, 
allegato 2) al presente atto per farne parte integrante e sostanziale,  

 l’elaborazione del nuovo Programma operativo/attuativo degli interventi/servizi/azioni, 
corredato dei relativi allegati,  Allegato 3) al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale, a valere sul Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare, di cui alla  legge 22 giugno 2016, n. 112, redatto in coerenza e sviluppo 
degli indirizzi di programmazione per le annualità 2016, 2017 e 2018, approvati con DGR n. 
1292/2018 e con DGR n. 1198/2019;  

Ritenuto, pertanto, opportuno procedere alla ripartizione delle risorse relative all’annualità 2019 e 
2020 assegnate all’Umbria con decreti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 15/11/2019 
e del 21/12/2020 secondo i seguenti criteri socio-demografici di seguito declinati come da Allegato 4) 
alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale: 

- 40% popolazione residente sulla base dei dati ISTAT; 
- 35% numero delle famiglie sulla base dei dati ISTAT; 
- 25% Incidenza tasso disabilità/Invalidità civile su popolazione residente sulla base dei 

dati ISTAT; 
In continuità con la programmazione riferita alle precedenti annualità, al fine di garantire, su tutto il 
territorio regionale, parità di accesso, di trattamento e uniformità di attuazione della normativa in 
oggetto, anche sotto l’aspetto temporale, gli allegati 1) “INDIRIZZI DIPROGRAMMAZIONE 
ANNUALITA’ 2019”; 2) “INDIRIZZI DIPROGRAMMAZIONE ANNUALITA’ 2020; 3) PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE DOPO DI NOI (l.112/2016), relativo agli indirizzi di programmazione 
2019-2020, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 
Sempre in continuità con la programmazione riferita alle precedenti annualità, lo schema di Avviso 
pubblico di selezione, di cui all’allegato 3a),  per la realizzazione dei progetti personalizzati per 
l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, previsto dal Programma 
operativo, dovrà essere completato,  emanato e pubblicato dai Comuni capofila di Zona 
sociale/Unione dei Comuni del Trasimeno  entro il termine ultimo  che verrà indicato con successivo 
atto dirigenziale ; 
Infine, sempre in continuità con la programmazione riferita alle precedenti annualità, tenuto conto l’ 
Elenco di soggetti attuatori dei servizi/interventi/azioni previsti nei progetti finanziati con le risorse di 
cui alla L.112/2016 nel rispetto dei principi e criteri riportati nel precedente  Programma 
operativo/attuativo è scaduto, si ritiene di procedere con la pubblicazione di un nuovo Avviso regionale 
volto alla formazione del nuovo Elenco di soggetti attuatori dei servizi/interventi/azioni previsti nei 
progetti finanziati con le risorse di cui alla L.112/2016 nel rispetto dei principi e criteri riportati nel 
programma operativo/attuativo di cui al citato Allegato 3) al presente atto. 
Si precisa che: 
 a metà periodo di attuazione delle risorse della programmazione riferita alle annualità 2019 e 

2020, verrà effettuata una verifica sull’avanzamento della stessa, attraverso apposita scheda 
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di monitoraggio e sull’utilizzo delle risorse in conformità alle linee operative regionali e che, 
qualora si riscontri un mancato avanzamento, non motivato, delle procedure relative all’avviso 
e, conseguentemente, il mancato utilizzo delle risorse assegnate o il loro utilizzo in modo 
difforme dagli indirizzi, le risorse verranno recuperate e riassegnate alle Zone sociali che 
hanno rispettato i termini e le modalità attuative; 

 ai fini del monitoraggio le informazioni sulla presa in carico e gli interventi attivati sulla base di 
risorse di cui al presente atto, devono essere registrati, dai Comuni capofila di Zona 
sociale/Unione dei Comuni del Trasimeno nel SISo. 

 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 

1) di prendere atto che con decreto del 21/11/2019 e decreto del 21/12/2020  del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero della Salute e il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, di attuazione della legge 112/2016 “Disposizioni in materia di 
assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”, sono state 
ripartite le risorse, rispettivamente, per l’anno 2019 e per l’anno 2020, del Fondo per 
l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare e sono stati attribuiti 
alla Regione Umbria : 
a) € 807.840,00 per l’anno 2019; 
€ 1.124.640,00 per l’anno 2020, di cui € 216.000,00 destinati al conseguimento di specifici 
obiettivi di servizio di cui all’art.1 comma 2 del citato decreto del 21/12/2020,  dando atto che 
qualora a livello regionale  detti obiettivi vengano raggiunti senza l’utilizzo totale o parziale di 
dette risorse, le stesse sono allocate secondo la priorità generale di cui all’art. 4, comma 2, del 
decreto 23 novembre 2016, in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare che, in esito alla valutazione multidimensionale, necessitino, con maggiore urgenza, 
degli interventi previsti a valere sul Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità prive del 
sostegno familiare ; 

2) di prendere atto, altresì, che in ragione delle esigenze legate all’epidemia Covid-19,  in 
attuazione di quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 89 del decreto legge n.34 del 2020 , in 
sede di rendicontazione delle spese sostenute nell’anno 2020, laddove le amministrazioni 
destinatarie abbiano sostenuto specifiche spese legate all’emergenza Covid-19, anche 
finalizzate alla riorganizzazione dei servizi, all’approvvigionamento di dispositivi di protezione e 
all’adattamento degli spazi, relativi a prestazioni sociali erogate sotto forma di servizi 
effettivamente erogati, esse possono includerle nella rendicontazione, indipendentemente 
dall’annualità di riferimento e la documentazione prevista è integrata con una relazione che 
specifichi l’ammontare delle somme utilizzate, il periodo cui la spesa fa riferimento, gli estremi 
dei relativi atti di autorizzazione e la specifica tipologia delle spese considerate; 

3) di approvare, quali parti integranti e sostanziali del presente atto, gli indirizzi di programmazione 
annualità 2019, allegato 1) e gli indirizzi di programmazione annualità 2020, allegato 2); 

4) al fine di garantire, su tutto il territorio regionale, parità di accesso, di trattamento e uniformità di 
attuazione della normativa in oggetto, anche sotto l’aspetto temporale, di adottare, quali parti 
integranti e sostanziali del presente atto,  il “Programma operativo regionale Dopo di noi (L. 
112/2016)”, relativo agli indirizzi di programmazione 2019-2020, allegato 3) e lo schema di 
Avviso pubblico di selezione per la realizzazione di progetti personalizzati per l’assistenza alle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare comprensivo dello schema di richiesta 
di accesso ai servizi/interventi a valere sull’avviso suddetto (allegato 3a); 

5) di stabilire che l’avviso pubblico di selezione per la realizzazione di progetti personalizzati per 
l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, previsto dal 
programma operativo di cui al precedente punto, verrà emanato dai Comuni capofila di Zona 
sociale / Unione dei Comuni del Trasimeno  dovrà essere completato,  emanato e pubblicato 
dai Comuni capofila di Zona sociale/Unione dei Comuni del Trasimeno  entro il termine ultimo  
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che verrà indicato con successivo atto dirigenziale ; 
 

6) di precisare che le risorse destinate agli avvisi di cui al punto precedente sono pari a: 
- € 807.840,00 per l’anno 2019; 
- € 1.124.640,00 per l’anno 2020, di cui € 216.000,00  destinati al conseguimento degli obiettivi 
di servizio o in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare che, in 
esito alla valutazione multidimensionale, necessitino, con maggiore urgenza, degli interventi 
previsti a valere sul Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità prive del sostegno 
familiare e sono ripartite tra i Comuni  capofila di Zona sociale/Unione dei Comuni del 
Trasimeno, come da allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente atto, secondo i 
seguenti criteri:socio-demografici: 

- 40% popolazione residente sulla base dei dati ISTAT; 
- 35% numero delle famiglie sulla base dei dati ISTAT; 
- 25% Incidenza tasso disabilità/Invalidità civile su popolazione residente sulla base dei 

dati ISTAT; 
7) di stabilire, che a metà del periodo di attuazione del programma operativo, sarà effettuata una 

verifica sull’avanzamento dell’attuazione stessa, attraverso apposita scheda di monitoraggio, 
predisposta anche sulla base delle indicazioni del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
per rilevare l’avanzamento della spesa e l’utilizzo delle risorse in conformità al presente 
programma operativo;  

8) di dare atto che per le risorse del Fondo sociale regionale di cui ai punti precedenti verrà 
richiesta l’iscrizione al bilancio regionale anno 2022, al seguente capitolo: 02869; 

9) di ricordare che le informazioni sulla presa in carico e gli interventi attivati sulla base di risorse 
di cui al presente atto, devono essere registrati, dai Comuni capofila di Zona sociale/Unione dei 
Comuni del Trasimeno, nel SISo; 

10) di rinviare ad atto del Dirigente del Servizio “Programmazione e Sviluppo della rete dei Servizi 
Sociali e integrazione socio-sanitaria” della Direzione “Salute, Welfare. Organizzazione e 
Risorse Umane” l’emanazione dell’avviso regionale volto alla formazione di un elenco di 
soggetti attuatori dei servizi/interventi/azioni previsti nei progetti finanziati con le risorse di cui 
alla L.112/2016 nel rispetto dei principi e criteri riportati nel programma operativo/attuativo di cui 
al citato Allegato 3) al presente atto; 

11) di dare mandato al Dirigente del  “Servizio programmazione della rete dei servizi sociali, 
integrazione socio-sanitaria. Economia sociale e terzo settore” della Direzione “Salute e 
Welfare” di adottare le determinazioni necessarie all’attuazione di quanto definito con il 
presente atto;  

12) di dare atto che il presente provvedimento e' soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai 
sensi dell'art. 26 comma 1 (criteri e modalità) del D.Lgs. 33/2013.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
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Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 06/12/2021 Il responsabile del procedimento 
Beatrice Bartolini 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 06/12/2021 Il dirigente del Servizio 
Programmazione della rete dei servizi 

sociali, integrazione sociosanitaria. 
Economia sociale e terzo settore 

 
Dr. Alessandro Maria Vestrelli 

 
 FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
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-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 07/12/2021 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE 

 Massimo Braganti 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Luca Coletto  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 13/12/2021 Assessore Luca Coletto 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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Allegato 1 
 

Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare 
 

INDIRIZZI DI PROGRAMMAZIONE ANNUALITA’ 2019  
 

Elementi richiesti e indicazioni per la redazione  
 

1. Il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione socio-
sanitaria 

 
1.1 Il quadro di contesto 
¾ Indicare le norme regionali che disciplinano gli interventi in materia di assistenza alle 

persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. 

 
o Legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 “Testo unico in materia di Sanità e Servizi sociali” e ss.mm.; 
o Piano Sanitario Regionale 2009/2011, approvato con deliberazione del Consiglio Regionale del 28 

aprile 2009, n. 298 e pubblicato sul Supplemento Straordinario al B.U.R. n. 25 del 3 giugno 2009; 
o Piano sociale regionale, approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa regionale 

del 7 marzo 2017; 
o DGR n. 21/2005 “Approvazione atto di indirizzo regionale in materia di prestazioni 

sociosanitarie in attuazione del D.P.C.M. 14 febbraio 2001.” la Regione Umbria prende 
atto del DPCM ed organizza la rete dei servizi sociali e socio-sanitari. Non contempla, in 
quanto interventi sopravvenuti, gli interventi in materia di “Vita indipendente” e “Dopo di 
noi” di cui alla L. 112/2016.  

o Deliberazione del Consiglio regionale n. 43 del 26 giugno 2020 “Piano regionale integrato 
per la non autosufficienza (PRINA) 2019-2021.” al cui interno si conferma la previsione, 
per il triennio, l’assegnazione ai comuni capofila delle zone sociali di complessivi Euro 
2.000.000,00 per interventi volti a favorire la domiciliarità e il mantenimento di due tipologie 
di azioni a favore delle persone non autosufficienti; 

o Deliberazione n. 1420/2017 con la quale si adottano le Linee di indirizzo in materia di vita 
indipendente delle persone con disabilità; 

 
 
¾ Ai sensi dell’art. 6, comma 1, del DM decreto 23 novembre 2016, “le Regioni adottano indirizzi 

di programmazione per l’attuazione degli interventi e dei servizi di cui all’articolo 3, nel 
rispetto dei modelli organizzativi regionali e di confronto con le autonomie locali, e 
comunque prevedendo il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle 
persone con disabilità. La programmazione degli interventi di cui al presente decreto si 
inserisce nella più generale programmazione per macro-livelli e obiettivi di servizio delle 
risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, nonché nella programmazione 
degli interventi a valere sul Fondo per le non autosufficienze. Descrivere come è avvenuto il 
confronto con le autonomie locali e il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza 
delle persone con disabilità. In particolare, descrivere le modalità di integrazione con i 
programmi del FNPS e del FNA, con particolare attenzione al Programma per l’attuazione 
della Vita indipendente, per tutte le attività che riguardano lo stesso target di beneficiari e 
che presentano finalità coincidenti. 

 
Al fine di garantire un’offerta diversificata e maggiormente aderente ai bisogni delle 
persone con disabilità, la presente programmazione, rivolta in particolare alle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare, si inserisce all’interno della più ampia 
programmazione sociale e socio sanitaria destinata alle persone con disabilità ed alle loro 
famiglie.  L’accesso alle misure destinate alle persone con disabilità, finanziate con il 
FNPS, con il FNA, con le risorse regionali e del POR FSE Umbria 2014-2020, avviene su 
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istanza di parte. Le misure  per la vita indipendente e quelle afferenti alla presente 
programmazione prevedono che la persona presenti un suo primo progetto redatto 
singolarmente o in forma di cohousing. E’ posto in capo all’équipe multidisciplinare sociale 
e, successivamente, all’Unità di Valutazione Multidisciplinare il compito di coadiuvare la 
persona con disabilità e la sua famiglia nella definizione del progetto personalizzato 
maggiormente aderente alla “situazione di vita” e di bisogno della persona beneficiaria, 
definendo il budget di progetto. Nello specifico, la presente programmazione si integra ed 
armonizza con la programmazione delle risorse che il FNPS e il FNA destinano all’area 
della disabilità, laddove, in particolare, sono garantite azioni, servizi e interventi socio 
assistenziali, volti a sostenere l’inclusione sociale, socio-educativa, socio-lavorativa e la 
vita indipendente delle persone con disabilità.  In particolare, si evidenzia che, nel dare 
attuazione ai dettami della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, le 
politiche regionali per l’inclusione sociale delle medesime, hanno previsto azioni tese a 
promuovere l’autodeterminazione delle persone con disabilità, a partire dalla minore età 
fino all’età adulta,  attraverso un modello organizzativo intersettoriale e una offerta di 
servizi diversificata, ancorata ai luoghi e ai tempi di vita, aperta a tutta la comunità locale 
a partire dai quattro pilastri fondamentali della salute, della formazione, del lavoro e della 
cittadinanza attiva. 
 
La presente programmazione è stata partecipata con i comuni capofila di Zona sociale e 
con l’Osservatorio regionale sulla condizione delle persone con disabilità. 
 
 
1.2 L’integrazione socio-sanitaria 
¾ Indicare la disciplina regionale attuativa dell’integrazione socio-sanitaria. 
¾ Descrivere specificatamente i seguenti aspetti, su cui sono intervenuti norme e indirizzi 

nazionali. 
 

o Deliberazione del Consiglio regionale n. 43 del 26 giugno 2020 “Piano regionale integrato 
per la non autosufficienza (PRINA) 2019-2021”, al cui interno si conferma la previsione, 
per il triennio, di una assegnazione ai comuni capofila delle zone sociali di complessivi 
Euro 2.000.000,00 per interventi volti a favorire la domiciliarità e il mantenimento di due 
tipologie di azioni a favore delle persone non autosufficienti; 

o Deliberazione della Giunta Regionale n. 230 del 23 febbraio 2009, recante in oggetto: “Atto 
di indirizzo di cui all’art. 6, comma 2, della legge regionale 9/2008 - Criteri per la 
composizione delle Unità di Valutazione Multidisciplinari e criteri di classificazione dei casi 
sottoposti a valutazione di non autosufficienza”; 

o Determinazione n. 11332 del 31/12/2014, con la quale si attiva sul territorio regionale la 
sperimentazione dei moduli S.Va.M.Di. e CHARTA Data Warehouse” ai fini della 
valutazione delle persone con disabilità; 

o DGR n. 21/2005 “Approvazione atto di indirizzo regionale in materia di prestazioni 
sociosanitarie in attuazione del D.P.C.M. 14 febbraio 2001.” La Regione Umbria prende 
atto del DPCM ed organizza la rete dei servizi sociali e socio-sanitari. Non contempla, in 
quanto interventi sopravvenuti, gli interventi in materia di “Vita indipendente” e “Dopo di 
noi” di cui alla L. 112/2016;  

o DGR n. 1420/2017, con la quale si adottano le Linee di indirizzo in materia di vita 
indipendente delle persone con disabilità. 
 
 

1.2.1 Ambiti territoriali: L’art. 23, comma 2, del D.Lgs.15 settembre 2017, n. 147, prevede che 
“Nel rispetto delle modalità organizzative regionali e di confronto con le autonomie 
locali, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano adottano, in particolare, ove 
non già previsto, ambiti territoriali di programmazione omogenei per il comparto sociale, 
sanitario e delle politiche per il lavoro, prevedendo che gli ambiti territoriali sociali 
trovino coincidenza per le attività di programmazione ed erogazione integrata degli 
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interventi con le delimitazioni territoriali dei distretti sanitari e dei centri per l'impiego. 
Descrivere le modalità di attuazione dell’impegno della Regione. 

 
Come previsto nell’ultimo Piano sociale regionale, approvato con Deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa regionale del 7/03/2017, gli assi e gli strumenti su cui si basa l’integrazione socio-
sanitaria sono:  
• il Piano sociale di Zona e il Piano Attuativo Locale (sanitario), i quali, per la parte relativa ai servizi 
e agli interventi socio-sanitari, oltre ad avere uno stesso oggetto, seguono un iter di approvazione 
simile;  
• la coincidenza territoriale tra Distretto sanitario e Zona sociale e tra Centro di salute e Ufficio 
della cittadinanza, il che facilita il processo di definizione e gestione degli atti di programmazione;  
• i livelli di responsabilità della programmazione definiti con precisione, il che consente 
l’elaborazione trasparente e partecipata di piani e programmi;  
• la strutturazione di livelli operativi integrati, dall’accesso alla presa in carico, il che consente di 
minimizzare il rischio dell’incertezza decisionale e di duplicazione degli interventi.  
 
La Deliberazione del Consiglio regionale n. 43 del 26 giugno 2020 “Piano regionale integrato per 
la non autosufficienza (PRINA) 2019-2021.” conferma, a livello organizzativo/erogatorio il sistema 
del doppio accesso – tra Centri di Salute e Uffici della Cittadinanza.  
Per quanto riguarda la programmazione ed erogazione integrata degli interventi che si 
interfacciano con i Centri per l’impiego, si evidenzia che, sul territorio regionale, è da anni 
operativa una fruttuosa collaborazione dei Servizi di Accompagnamento al Lavoro (SAL) con i 
Centri per l’impiego dislocati sul territorio, al fine di agevolare l’inclusione socio-lavorativa delle 
persone con disabilità. 
 
 
1.2.2 Valutazione multidimensionale: L’articolo 2, comma 1, del DM 23 novembre 2016 prevede che 
“Agli interventi di cui al presente decreto, nei limiti delle risorse del Fondo, le persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare accedono previa valutazione multidimensionale, effettuata da 
equipe multi professionali in cui siano presenti almeno le componenti clinica e sociale, secondo i 
principi della valutazione biopsico-sociale e in coerenza con il sistema di classificazione ICF 
(Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute). Le equipe multi 
professionali sono regolamentate dalle Regioni senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.” Indicare la normativa regionale e/o le modalità di regolamentazione prescelte per 
l’individuazione delle equipe multiprofessionali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. Descrivere le procedure relative alla valutazione multidimensionale effettuata dalle equipe 
multiprofessionali, secondo i principi della valutazione bio-psico-sociale e in coerenza con il 
sistema di classificazione ICF. In merito alle diverse dimensioni del funzionamento della persona 
con disabilità prendere in considerazione almeno le seguenti aree: 
- cura della propria persona; 
- mobilità; 
- comunicazione e altre attività cognitive; 
- attività strumentali e relazionali per la vita quotidiana  

 
L’Art. 320 del TU n. 11/2015 prevede il Fondo regionale per la non autosufficienza e le modalità 
di accesso alle prestazioni. Definisce, altresì, i criteri e le modalità per l’accertamento e la 
valutazione della non autosufficienza che vengono effettuati dalle Unità Multidisciplinari di 
Valutazione.  
Per l’accertamento della condizione di non autosufficienza è prevista l’Unità Multidisciplinare di 
Valutazione a valenza distrettuale costituita da:  
� il Direttore di Distretto o suo delegato  
� un Assistente Sociale del Distretto di riferimento  
� un Assistente Sociale referente dell’équipe sociale di ambito territoriale (Zona sociale)  
� un Operatore amministrativo con compiti di segreteria e con competenze dedicate anche per la 
realizzazione di una banca dati distrettuale relativa alle persone con disabilità. 
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Le Unità Multidisciplinari di Valutazione vengono integrate con ulteriori professionalità a seconda 
dell’area di intervento: per la valutazione della disabilità adulta un fisiatra e/o altro medico 
competente in riabilitazione, uno psicologo, un terapista della riabilitazione. 
 

Per quanto attiene alle diverse dimensioni del funzionamento della persona:  
Nelle more della revisione delle procedure di accertamento della disabilita' secondo i principi 
della valutazione bio-psico-sociale e in coerenza con il sistema di classificazione ICF 
(Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilita' e della salute), la valutazione 
multidimensionale viene svolta dalle équipes multiprofessionali sopra descritte, le quali 
analizzano le diverse dimensioni del funzionamento della persona con disabilita' in prospettiva 
della sua migliore qualita' di vita e in particolare almeno le seguenti aree:  
a) cura della propria persona, inclusa la gestione di interventi terapeutici;  
b) mobilita';  
c) comunicazione e altre attivita' cognitive;  
d) attivita' strumentali e relazionali della vita quotidiana. 
  
Le équipe multidisciplinari, deputate alla valutazione ed alla costruzione del progetto 
personalizzato, potranno utilmente coinvolgere, se ritenuto necessario, coloro che, a vario titolo,  
si prendono cura della persona con disabilità e che, pertanto, possono essere considerate risorse 
per essa.  
Al fine di coordinare e monitorare tale percorso innovativo, a valere sulle risorse finanziarie del 
POR FSE Umbria 2014-2020, nell’ultimo triennio, sono stati realizzati, laboratori formativi 
relativamente all’area della disabilità nei quali sono state anche analizzate le schede di valutazione 
multidimensionale oggi utilizzate nell’area sociale e socio-sanitaria, così da evidenziarne criticità 
ed aree di miglioramento. Si conferma la necessità di mantenere operativo un gruppo tecnico 
regionale, composto da rappresentanti delle aree sociale e sanitaria della Regione e del territorio 
con compiti di monitoraggio ed analisi dell’andamento delle progettualità finanziate con il presente 
programma. Con riferimento agli argomenti trattati, ai lavori del gruppo suddetto, parteciperanno 
anche i rappresentanti delle Associazioni di 2° livello maggiormente rappresentative su scala 
regionale nell’area della disabilità. Verrà, inoltre, garantito il necessario raccordo con 
l’Osservatorio regionale sulla condizione delle persone con disabilità in relazione ai compiti ad 
esso assegnati (art. 352, comma 4, lett. d), della L.R. n. 11/2015 e DPGR n. 97/2020).  
Sarà cura del gruppo tecnico verificare l’attuale operatività delle unità di valutazione 
multidisciplinari presenti sul territorio regionale, le possibilità di evoluzione delle loro funzioni in 
linea con il dettato della Legge 112/2016, nel rispetto dei principi della Convenzione ONU e dei 
suoi decreti attuativi, da ultimo  il Decreto del 21.11.2019, considerato che la valutazione del profilo 
di funzionamento deve tenere conto dei seguenti otto domini della qualità di vita:  
benessere fisico – materiale -emozionale, autodeterminazione, sviluppo personale, relazioni 
interpersonali, inclusione sociale, diritti ed empowerment, in conformità con l’art. 2 comma 1, del 
decreto 23.11.2016 (valutazione multidimensionale fatta nella “prospettiva del miglioramento della 
qualità di vita”). 
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 230 del 23 febbraio 2009, recante in oggetto: “Atto 
di indirizzo di cui all’art. 6, comma 2, della legge regionale 9/2008 - Criteri per la composizione 
delle Unità di Valutazione Multidisciplinari e criteri di classificazione dei casi sottoposti a 
valutazione di non autosufficienza”; sono stati definiti i criteri per la composizione delle Unità di 
Valutazione Multidisciplinari e con Determinazione n. 11332 del 31/12/2014 è stata attivata sul 
territorio regionale la sperimentazione dei moduli S.Va.M.Di. e CHARTA Data Warehouse” ai fini 
della valutazione delle persone con disabilità. 
Il livello di integrazione fra i servizi, ai fini della valutazione multidimensionale e della 
predisposizione del progetto personalizzato, nonché del relativo budget di progetto, è 
rappresentato dalle Unità di Valutazione Multidisciplinari (UVM) sopra richiamate, composte da 
operatori sanitari e sociali afferenti alla USL e all’Ente Locale. Dall’analisi prodotta in sede di UVM 
emerge un Piano Individualizzato/Progetto personalizzato per ogni persona che individua aree 
prettamente clinico assistenziali, aree per il bisogno socio assistenziale, una valutazione bio-
psico-sociale per la persona ed eventualmente per la sua famiglia, garantendo così la continuità 
assistenziale. 
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1.2.3 Progetto personalizzato: L’articolo 2 del DM 23 novembre 2016 prevede le modalità 
progetto personalizzato. 
Nello specifico, “Il progetto individua gli specifici sostegni di cui la persona con disabilità grave 
necessita, a partire dalle prestazioni sanitarie, sociali e socio-sanitarie ed inclusi gli interventi e i 
servizi di cui all’articolo 3, a valere sulle risorse del Fondo, in coerenza con la valutazione 
multidimensionale e con le risorse disponibili, in funzione del miglioramento della qualità di vita e 
della corretta allocazione delle risorse medesime” (comma 2). 
“Il progetto personalizzato è definito assicurando la più ampia partecipazione possibile della 
persona con disabilità grave, tenendo conto dei suoi desideri, aspettative e preferenze e prevedendo 
altresì il suo pieno coinvolgimento nel successivo monitoraggio e valutazione.”(Comma3). “Il 
progetto personalizzato individua, sulla base della natura del bisogno prevalente emergente dalle 
necessità di sostegni definite nel progetto, una figura di riferimento (case manager) che ne curi la 
realizzazione e il monitoraggio, attraverso il coordinamento e l’attività di impulso verso i vari 
soggetti responsabili della realizzazione dello stesso. “(comma 4). 
“Il progetto personalizzato definisce metodologie di monitoraggio, verifica periodica ed eventuale 
revisione, tenuto conto della soddisfazione e delle preferenze della persona con disabilità grave.” 
(comma 5). 
Descrivere i processi di definizione dei progetti personalizzati. 

�
Agli interventi di cui al decreto del 21 novembre 2019, nei limiti delle risorse del Fondo, le 
persone con disabilità' grave prive del sostegno familiare accedono previa valutazione 
multidimensionale effettuata dalle equipe multi professionali come sopra indicate.  
La valutazione di cui al comma 1 del Decreto sopra menzionato è finalizzata alla definizione del 
progetto personalizzato per la persona con disabilità' grave. Il progetto è elaborato, 
eventualmente, con l'apporto del consulente alla pari e/o di enti del terzo settore, nonché di altri 
soggetti di diritto privato con comprovata esperienza nel settore dell'assistenza alle persone con 
disabilità e delle famiglie che si associano per le finalità di cui al suddetto decreto.  
Il progetto individua gli specifici sostegni di cui la persona con disabilità grave necessita, a 
partire dalle prestazioni sanitarie, sociali e socio-sanitarie ed inclusi gli interventi ed i servizi di 
cui all’art. 3 del decreto 23.11.2016 a valere sulle risorse del fondo, in coerenza con la 
valutazione multidimensionale e con le risorse disponibili, in funzione del miglioramento della 
qualità di vita e dell’allocazione delle risorse medesime. Nel caso in cui la persona sia già stata 
valutata, e disponga di progetto per finalità diverse da quelle di cui al decreto 21.11.2019, la 
valutazione e la progettazione sono integrate con gli interventi e i servizi di cui all’articolo 3 del 
decreto suddetto. Il progetto personalizzato contiene il budget di progetto, quale insieme di tutte 
le risorse umane, economiche, strumentali da poter utilizzare in maniera flessibile, dinamica ed 
integrata. Il progetto personalizzato è definito assicurando la più ampia partecipazione possibile 
della persona con disabilità grave, tenendo conto dei suoi desideri, aspettative e preferenze e 
prevedendo, altresì, il suo pieno coinvolgimento nel successivo monitoraggio e valutazione.  
Laddove la persona con disabilità grave non sia in grado di esprimere pienamente la sua 
volontà, è sostenuta dai suoi genitori o da chi ne tutela gli interessi nel rispetto della normativa 
in vigore. A tal fine vanno garantiti, con le minori limitazioni possibili e con particolare riguardo 
alle persone con disabilità intellettiva e del neuro sviluppo, gli strumenti previsti dalla vigente 
legislazione relativi al sostegno nella presa delle decisioni, nonché devono essere adottate 
strategie volte a facilitare la comprensione delle misure proposte.  
Il progetto personalizzato individua, sulla base della natura del bisogno prevalente emergente 
dalle necessità di sostegni definite nel progetto, una figura di riferimento (case manager) che 
ne curi la realizzazione e il monitoraggio, attraverso il coordinamento e l’attività di impulso verso 
i vari soggetti responsabili della realizzazione dello stesso.��
Il progetto personalizzato definisce metodologie di monitoraggio, verifica  periodica ed eventuale 
revisione, tenuto conto della soddisfazione e delle preferenze della persona con disabilità grave.  
Dovrà essere garantita integrazione, raccordo, coerenza dei percorsi di vita, famiglia, lavoro, 
salute, assicurando che i progetti personalizzati elaborati tengano conto, per disabilità correlate 
a patologie complesse cronico evolutive, delle modifiche e delle evoluzioni dei quadri di salute 
e dei bisogni terapeutico – assistenziali garantendo un processo di progressivo adattamento e 
flessibilità secondo principi e logiche di continuità;  
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1.2.4 Budget di Progetto: l’art 2, comma 2, del DM decreto 23 novembre 2016, prevede che “Il 
progetto personalizzato contiene il budget di progetto, quale insieme di tutte le risorse umane, 
economiche, strumentali da poter utilizzare in maniera flessibile, dinamica ed integrata. Descrivere 
le modalità di definizione e di articolazione del budget di progetto per le attività di cui all’art. 5, co. 
4, lett. a) b) e c) del decreto, sottolineando l’importanza di favorire il passaggio da una 
programmazione basata esclusivamente sulla certificazione della disabilità grave, alla centralità del 
bisogno emergente in cui il progetto e il relativo budget, vengono costruiti attorno al bisogno 
concreto della persona. 
 
Il budget di progetto deve contenere la definizione quantitativa e qualitativa delle risorse 
economiche, strumentali, professionali e umane atte a garantire la piena fruibilità dei sostegni 
indicati per qualità, quantità ed intensità nel progetto personalizzato. Nel caso la persona sia 
già stata valutata e disponga di un progetto per finalità diverse da quelle di cui al decreto 
21.11.2019, la valutazione e la progettazione sono integrate con gli interventi e i servizi di cui 
all'art. 3. del decreto stesso.  
Tenuto conto delle innovazioni prodotte dalla Legge 112/2016 e, in attuazione dei decreti del 23 
novembre 2016 e del 21 novembre 2019, ponendo al centro del sistema di valutazione e di 
offerta i bisogni della persona, messi in primo piano rispetto ad un modello di programmazione 
basato esclusivamente sulla certificazione della disabilità grave, a valere sulle risorse del 
Fondo si intendono finanziare:  
- percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine 
(si possono prevedere, in tal senso, anche percorsi temporanei al di fuori del contesto familiare) 
ovvero per la deistituzionalizzazione. Per le persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare già inserite in un percorso di residenzialità extra-familiare, nel progetto personalizzato 
sono rivalutate le condizioni abitative alla luce della coerenza con soluzioni che riproducano un 
ambiente abitativo e relazionale di tipo familiare, come individuate all’art.3, comma 4 del DM, al 
fine di prevedere, ove opportuno, percorsi programmati di deistituzionalizzazione.  
- interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative di cui all’art.3, comma 4 del 
DM;  
- programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle 
competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di 
autonomia possibile, di cui all’art 3 comma 5 del DM, ed, in tale contesto, tirocini finalizzati 
all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui all'art. 3, comma 6 
del DM .�

 
All’interno e con riferimento alle tipologie sopra descritte andranno incentivate le progettualità 
mirate anche alla valorizzazione della vita e degli impegni extradomiciliari e alla concreta 
espressione dei propri talenti e attitudini, con specifico riferimento ai percorsi di accesso e 
mantenimento al lavoro, nonché quelle orientate alla valorizzazione del tempo libero e del turismo 
sociale, quali parti essenziali dei processi di autodeterminazione e piena realizzazione delle 
persone con disabilità e delle loro famiglie.  
Per ogni progetto personalizzato il budget economico, a valere sulle risorse di cui al decreto 21 
novembre 2019 (pari ad Euro   807.840,00), potrà essere quantificato per un valore massimo di 
€ 12.000,00 annui.  
A valere sulle risorse del Fondo sono i servizi e gli interventi di natura sociale e, per la parte 
dell’integrazione socio-sanitaria, la sola quota sociale.  
 
 

2. Le modalità di individuazione dei beneficiari 
 
Secondo l’articolo 4 del DM 23 novembre 2016 beneficiari degli interventi e servizi sono le persone  
con disabilità grave prive del sostegno familiare. 
“....L’accesso alle misure a carico del Fondo è prioritariamente  garantito alle persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare che in esito alla valutazione multidimensionale, di cui all’articolo 
2, comma 2, necessitino con maggiore urgenza degli interventi di cui al presente decreto. Nel 
valutare l’urgenza si tiene conto delle limitazioni dell’autonomia, dei sostegni che la famiglia è in 
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grado di fornire, della condizione abitativa ed ambientale, nonché delle condizioni economiche della 
persona con disabilità e della sua famiglia....” (Comma 2). 
“......è in ogni caso garantita una priorità di accesso alle seguenti: 
a. persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, del tutto prive di risorse      
economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della 
condizione di disabilità; 
b. persone con disabilità grave i cui genitori, per ragioni connesse, in particolare, all’età ovvero 
alla propria situazione di disabilità, non sono più nella condizione di continuare a garantire loro nel 
futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario ad una vita dignitosa; 
c. persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche molto lontane 
da quelle che riproducono le condizioni abitative e relazionali della casa familiare, come individuate 
all’articolo 3, comma 4.” (comma 4). 
Descrivere le modalità con le quali si intende, ove necessario, indirizzare la selezione dei 
beneficiari per garantire l’accesso ai servizi secondo il criterio di maggiore urgenza. 

 
 
Beneficiari degli interventi e servizi, nei limiti delle risorse del Fondo, sono le persone 
in possesso dei seguenti requisiti:  
1. persona con disabilità grave priva del sostegno familiare, intendendo:  
a) per «persona con disabilità' grave»: persona con disabilità grave ai sensi dell'art. 3, 
comma 3, della legge n. 104 del 1992, accertata nelle modalità indicate all'art. 4 della 
medesima legge;  
b) per «persona con disabilità grave priva del sostegno familiare»: persona con disabilità 
grave, non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, 
priva di sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non 
sono in grado di fornire l'adeguato sostegno genitoriale, nonché' in vista del venir meno 
del sostegno familiare;  
 
2. con un’età compresa fra i 18 ed i 64 anni. Fermo restando che gli interventi di cui alla 
presente scheda sono rivolti alle persone la cui disabilità non sia determinata dal naturale 
invecchiamento o da patologie connesse alla senilità', è assicurata continuità negli 
interventi e servizi erogati, indipendentemente dal superamento del sessantaquattresimo 
anno di età.  
 

3. con un ISEE: 
- inferiore o pari ad € 25.000,00, cui è connessa la possibilità di ottenere fino ad 

un massimo del 100% del contributo (che, come sopra riportato, ammonta a un 
importo massimo di € 12.000,00); 

- superiore ad € 25.000,00 ed entro gli € 35.000,00, cui è connessa la possibilità 
di ottenere fino ad un massimo del 60% del contributo sopra indicato, 
percentuale che si innalza al 100% qualora la persona beneficiaria metta a 
disposizione, nell’ambito della realizzazione del progetto di gruppo 
appartamento (co-housing), una propria unità immobiliare di cui risulti titolare 
del diritto reale almeno di una minima quota percentuale. 

 
L’individuazione dei soggetti beneficiari degli interventi avviene con avviso pubblico 
emanato dal Comune capofila/Unione dei comuni del Trasimeno, predisposto dalla 
Regione Umbria ed allegato al Piano Operativo, così da garantire equità di accesso e 
omogeneità di attuazione sul territorio regionale.  
Nella presentazione dell’istanza il richiedente può essere coadiuvato anche attraverso 
l'apporto del consulente alla pari e/o di Enti del terzo settore, nonché da altri soggetti di 
diritto privato con comprovata esperienza nel settore dell'assistenza alle persone con 
disabilità e delle famiglie che si organizzano per le finalità previste dal Fondo per 
l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. Le istanze che 
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risultano ammesse sono trasmesse dall’Ufficio di Piano all’Ufficio della cittadinanza 
territorialmente competente, il quale le sottopone a valutazione tecnica, sulla base della 
scheda S.Va.M.Di. (Scheda per la valutazione multidimensionale delle persone con 
disabilità), approvata con DD n. 11332 del 31/12/2014. 
L'accesso ai progetti personalizzati è prioritariamente garantito alle persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare che,  in esito alla valutazione multidimensionale, di cui 
all'art. 2, comma 2 del decreto ministeriale del 23.11.2016, necessitino con maggiore 
urgenza degli interventi.  
Nel valutare l'urgenza si tiene conto dei seguenti aspetti:   

a. limitazioni dell'autonomia del soggetto; 
b. sostegni che la famiglia è in grado di fornire, in termini di assistenza/accudimento 

e di sollecitazione della vita di relazione e di garanzia di buone relazioni 
interpersonali;  

c. condizione abitativa ed ambientale (a titolo esemplificativo: spazi adeguati per i 
componenti della famiglia, condizioni igieniche adeguate, condizioni strutturali 
adeguate, servizi igienici adeguati, barriere architettoniche, interne ed esterne, 
all’alloggio, abitazione isolata, ecc), nonché, per le persone con disabilità grave già 
inserite in un percorso di residenzialità extra-familiare, delle caratteristiche di tali 
residenze di cui all'art. 3, comma 3 del decreto 23.11.2016 a maggior ragione 
quanto tale soluzione costituisca barriera all'inclusione della persona con disabilità 
grave, facilitandone l'isolamento; 

d. condizioni economiche della persona con disabilità e della sua famiglia. 
 
Successivamente alla suddetta valutazione hanno priorità di accesso, secondo il 
seguente ordine:  

a) persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, prive di risorse 
economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione 
della condizione di disabilità;  

b) persone con disabilità grave i cui genitori, per ragioni connesse, in particolare, 
all'età ovvero alla propria situazione di disabilità, non sono più nella condizione di 
continuare a garantire loro nel futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario 
ad una vita dignitosa;  

c) persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche 
molto lontane da quelle che riproducono le condizioni abitative e relazionali della 
casa familiare, come individuate all'art. 3, comma 4 del decreto 23.11.2016.  

 
Potranno essere, altresì, promossi interventi volti al riutilizzo di patrimoni per le finalità di 
cui al decreto 23.11.2016, resi disponibili dai familiari o da reti associative di familiari di 
persone con disabilità grave in loro favore, indipendentemente dai criteri di priorità sopra 
indicati. 
La priorità di accesso sarà altresì determinata tenendo conto anche dell’Isee del 
richiedente.  
Dovrà, in ogni caso essere garantita, continuità ai progetti già in essere e finanziati 
a valere sulle risorse di cui alla Legge 112/2016. 
3. La descrizione degli interventi e dei servizi programmati 
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L’articolo 5 del DM 23 novembre 2016 prevede che” A valere sulle risorse del Fondo possono 
essere finanziati: 
a. percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per 
la deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 3, commi 2 e 3; 
b. interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui 
all’articolo 3, comma 4; 
c. programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze 
per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia 
possibile, di cui all’articolo 3, comma 5, ed, in tale contesto, tirocini finalizzati all’inclusione sociale, 
all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui all’articolo 3, comma 6; 
d. interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all’articolo 
3, comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione 
e di messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il funzionamento degli alloggi 
medesimi, anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità; 
e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extrafamiliare, di 
cui all’articolo 3, comma 7.” 
 
Descrivere gli interventi che si intende realizzare per ognuna delle aree di intervento finanziabili con 
le risorse del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. 
 
Le risorse previste per l’anno 2019 sono pari ad Euro 807.840,00 (rif. decreto 21 novembre 
2019).  
 
Si premette che, ai sensi dell'art. 4, comma 2, della legge n. 112 del 2016, al finanziamento dei 
programmi e all'attuazione degli interventi di cui al comma  4 del decreto 23.11.2016, nel rispetto 
del principio di sussidiarieta' e delle rispettive competenze, possono compartecipare le regioni, 
gli enti locali, gli enti del terzo settore, nonche' altri soggetti di diritto privato con comprovata 
esperienza nel settore dell'assistenza alle persone con disabilita' e le famiglie che si associano 
per le finalita' di cui al suddetto decreto.  

Si sottolinea, inoltre, che tutti gli interventi a valere sulle suddette risorse, sono da intendersi 
aggiuntivi e non sostitutivi dei servizi già esistenti e rispettare le finalità indicate all’art. 19 della 
Convenzione ONU.  
 
Interventi finanziabili 

a. Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per 
la deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 3, commi 2 e 3. Le azioni di cui al presente punto e alla 
successiva lettera b) devono riprodurre e ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più 
possibile, proprie dell’ambiente familiare 

 
Descrizione degli interventi 
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Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine 
(si possono prevedere, in tal senso, anche percorsi temporanei al di fuori del contesto 
familiare) ovvero per la deistituzionalizzazione. Per le persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare già inserite in un percorso di residenzialità extra-familiare, nel progetto 
personalizzato sono rivalutate le condizioni abitative alla luce della coerenza con soluzioni che 
riproducano un ambiente abitativo e relazionale di tipo familiare, come individuate all’art.3, 
comma 4 del decreto 23.11.2016, al fine di prevedere, ove opportuno, percorsi programmati di 
deistituzionalizzazione.  
Le soluzioni abitative non possono superare, in alcun caso, il limite massimo di 5 persone per 
modulo abitativo. Deroghe al principio suddetto possono essere concesse in via eccezionale, 
motivate in base ai particolari bisogni assistenziali delle persone da inserire, nella forma di più 
moduli abitativi nella medesima struttura per un totale di non più di 10 persone complessive al 
suo interno.  
A titolo esemplificativo, possono essere contemplate anche le seguenti fattispecie progettuali:  
9 possibilità di accrescimento delle proprie autonomie/potenzialità (afferenti alla sfera 
relazionale, interpersonale e domestica) attraverso la sperimentazione di cicli di weekend fuori 
casa o struttura residenziale,  
9 periodi (2/3 – 5/6 mesi) fuori dal proprio nucleo familiare (o struttura residenziale) tesi a 
sperimentare e/o consolidare le proprie autonomie e la propria indipendenza dal nucleo di 
origine adeguatamente supportati da personale qualificato (educatori professionali, eventuale 
personale socio-sanitario, case manager.)  
9 periodi medio-lunghi (massimo 12 mesi) fuori dal proprio nucleo familiare (o struttura 
residenziale) adeguatamente supportati da personale qualificato (educatori professionali, 
eventuale personale socio-sanitario, case manager..)  
 

 

b. Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui 
all’articolo 3, comma 4; 

 

 
Descrizione degli interventi 
Soluzioni alloggiative per le persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, da 
prevedere nel progetto personalizzato, finanziate a valere sulle risorse del Fondo, nelle modalità 
di cui all'art. 5, comma 4, del decreto 23.11.2016, che presentano caratteristiche di abitazioni, 
inclusa l'abitazione di origine, o gruppi-appartamento o soluzioni di co-housing che riproducano le 
condizioni abitative e relazionali della casa familiare, ai sensi dell'art. 4 della legge n. 112 del 2016.  
In particolare:  
a) deve trattarsi di soluzioni che offrano ospitalità a non più di 5 persone;  
b) deroghe al principio di cui alla lettera a) possono essere stabilite, in via eccezionale, motivate 
in base ai particolari bisogni assistenziali delle persone inserite, nella forma di più moduli abitativi 
nella medesima struttura; in ogni caso, a valere sulle risorse del Fondo, non sono previsti 
finanziamenti per strutture con singoli moduli abitativi che ospitino più di 5 persone, per un totale 
di non più di 10 persone complessive nella struttura, inclusi eventuali posti per situazioni di 
emergenza e/o sollievo, in un massimo di 2;  
c) deve trattarsi di spazi accessibili, organizzati come spazi domestici che possano essere vissuti 
come la propria casa, prevedendo ove possibile, l'utilizzo di oggetti e mobili propri. Nel rispetto 
delle misure di sicurezza e di prevenzione dei rischi, devono essere garantiti spazi in cui sia 
tutelata la riservatezza, in particolare le camere da letto, preferibilmente singole ed adeguati spazi 
per la quotidianità e il tempo libero;  
d) deve essere promosso l’utilizzo di nuove tecnologie per migliorare l’autonomia delle persone 
con disabilità grave, in particolare tecnologie domotiche, di connettività sociale, assistive e di 
ambient assisted living;  
e) devono essere ubicate in zone residenziali, ovvero anche rurali esclusivamente all'interno di 
progetti di agricoltura sociale coerenti con le finalità di cui all'art. 2, comma 1, della legge 18 agosto 
2015, n. 141 e, comunque in un contesto territoriale non isolato, essere aperte alla comunità di 
riferimento, permettere la continuità affettiva e relazionale degli ospiti;  
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f) fermi restando i requisiti che garantiscono l’accessibilità e la mobilità interna, non sono previsti 
in via generale requisiti strutturali, se non quelli minimi previsti dalle norme per le case di civile 
abitazione.  
Sono ammesse spese per la ristrutturazione dell’immobile se queste sono strettamente connesse 
alle esigenze di rendere adeguato l’immobile all’uso della persona con disabilità.  
Non sono ammissibili a finanziamento spese relative all’acquisto di immobili.  

c. programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze 
per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia 
possibile programmi di accrescimento della consapevolezza abilitazione e lo sviluppo delle 
competenze per favorire l’autonomia (art. 3, comma 5), anche attraverso tirocini per l’inclusione 
sociale (art. 3, comma 6) 

 
 
Descrizione degli interventi 
 
Programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze 
per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia 
possibile, di cui all'art. 3, comma 5 del decreto 23.11.2016 ed, in tale contesto, tirocini finalizzati 
all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui all'art. 3, comma 6 del 
decreto 23.11.2016. A tal fine, i progetti personalizzati sono condivisi, ove appropriato, con i 
competenti servizi per il collocamento mirato, di cui alla legge n. 68 del 1999, ed includono la 
possibilità di inserimento in programmi di politiche attive del lavoro, anche nella forma di tirocini 
finalizzati all'inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui all'Accordo 
in Conferenza Stato-regioni del 22 gennaio 2015.  
A titolo esemplificativo, possono essere contemplate anche le seguenti fattispecie progettuali.  
a) azioni innovative volte all’accrescimento delle competenze e delle autonomie anche attraverso 
azioni sinergiche da realizzare con gli stakholder territoriali (Centri per l’impiego, scuole, 
cooperative sociali, associazioni, ecc.);  
b) laboratori/centri innovativi che abbiano come obiettivo l’accrescimento delle autonomie e 
capacità (es. attraverso la diffusione dell’utilizzo del linguaggio ‘easy to read’);  
c) percorsi innovativi che offrano possibilità occupazionali o di start-up di impresa sociale per 
l’autosufficienza delle micro comunità/gruppi appartamento.  
 

 
 
d. Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all’articolo 
3, comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri, di locazione, di ristrutturazione e di messa 
in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il funzionamento degli alloggi medesimi, 
anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità 
Descrizione degli interventi 
 

Ͳ�Spese per l’utilizzo di nuove tecnologie utili a migliorare l’autonomia delle persone con 
disabilità grave, in particolare tecnologie domotiche, di connettività sociale, assistive e di 
ambient assisted living. (10 %, escluso dal budget di progetto): 
 
Al fine di "costruire" intorno alle persone con disabilità un ambiente che non venga percepito 
più come ostacolo, bensì come ausilio nella realizzazione della propria quotidianità potranno 
essere utilizzate le tecnologie domotiche, di connettività sociale, assistive e di ambient assisted 
living, che al solo fine esemplificativo e non esaustivo, si intendono le seguenti azioni:  
- sistemi innovativi di automazione domestica, che facilitano, ad esempio, il controllo dei 
dispositivi presenti in casa;  
- sistemi di gestione dal proprio telecomando o smartphone dei dispositivi presenti in casa;  
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Ͳ�Spese per la ristrutturazione dell’immobile se queste sono strettamente connesse alle esigenze 

di rendere adeguato l’immobile all’uso della persona con disabilità (10 %, escluso dal budget 
di progetto).  
 
Non sono ammissibili a finanziamento spese relative all’acquisto di immobili.  
 
 
e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-familiare, 
di cui all’articolo 3, comma 7. 

Descrizione degli interventi 

 
4. La PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 
 
 
Indicare la previsione di spesa per le singole attività finanziabili con le risorse del 
Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare. 
 
 
Interventi finanziabili 

 
Importo 

 
a. Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo 
familiare di origine ovvero per la deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 
3, commi 2 e 3. Le azioni di cui al presente punto e alla successiva lettera 
b) devono riprodurre e ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto 
più possibile, proprie dell’ambiente familiare 

 

 
30% pari ad € 
242.352,00 

 
b. Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle 
caratteristiche di cui all’articolo 3, comma 4; 

 

 
45% pari ad € 
363.528,00 

 
c. programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di 
sviluppo delle competenze per la gestione della vita quotidiana e per il 
raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile programmi di 
accrescimento della consapevolezza abilitazione e lo sviluppo delle 
competenze per favorire l’autonomia (art. 3, comma 5), anche attraverso 

tirocini per l’inclusione sociale (art. 3, comma 6) 
 

 
15% pari ad € 
121.176,00 

d. Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle 
caratteristiche di cui all’articolo 3, comma 4, mediante il possibile 
pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione e di 
messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il 
funzionamento degli alloggi medesimi, anche sostenendo forme di 
mutuo aiuto tra persone con disabilità. 

10% pari ad € 
80.784,00 
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e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione 
abitativa extra-familiare, di cui all’articolo 3, comma 7. 

 

0% 

 
Totale 
 
 

€ 807.840,00 anno 
2019  
 

5. MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI 

 
Descrivere il sistema di monitoraggio dei flussi finanziari, dei trasferimenti effettuati, del numero 
dei beneficiari e delle diverse tipologie d’intervento nei differenti ambiti previsti, con particolare 
riguardo alle diverse soluzioni alloggiative innovative. 

 
Attraverso il monitoraggio di cui all’allegato D del Decreto del 21 novembre 2019, nelle 
modalità e i termini da esso previsti, attraverso il Sistema Informativo Sociale e il Sistema 
Informativo del sistema dei servizi sociali, di cui al Decreto Ministeriale del 22 agosto 2019 
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Allegato 2 
 

Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare 
 

INDIRIZZI DIPROGRAMMAZIONE ANNUALITA’ 2020 
 

Elementi richiesti e indicazioni per la redazione  
 

1. Il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione socio-
sanitaria 

 
1.1 Il quadro di contesto 
¾ Indicare le norme regionali che disciplinano gli interventi in materia di assistenza alle 

persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. 

 
o Legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 “Testo unico in materia di Sanità e Servizi sociali” e ss.mm.; 
o Piano Sanitario Regionale 2009/2011, approvato con deliberazione del Consiglio Regionale del 28 

aprile 2009, n. 298 e pubblicato sul Supplemento Straordinario al B.U.R. n. 25 del 3 giugno 2009; 
o Piano sociale regionale, approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa regionale 

del 7 marzo 2017; 
o DGR n. 21/2005 “Approvazione atto di indirizzo regionale in materia di prestazioni 

sociosanitarie in attuazione del D.P.C.M. 14 febbraio 2001.” la Regione Umbria prende 
atto del DPCM ed organizza la rete dei servizi sociali e socio-sanitari. Non contempla, in 
quanto interventi sopravvenuti, gli interventi in materia di “Vita indipendente” e “Dopo di 
noi” di cui alla L. 112/2016.  

o Deliberazione del Consiglio regionale n. 43 del 26 giugno 2020 “Piano regionale integrato 
per la non autosufficienza (PRINA) 2019-2021.” al cui interno si conferma la previsione, 
per il triennio, l’assegnazione ai comuni capofila delle zone sociali di complessivi Euro 
2.000.000,00 per interventi volti a favorire la domiciliarità e il mantenimento di due tipologie 
di azioni a favore delle persone non autosufficienti; 

o Deliberazione n. 1420/2017 con la quale si adottano le Linee di indirizzo in materia di vita 
indipendente delle persone con disabilità. 

 
 
¾ Ai sensi dell’art. 6, comma 1, del DM decreto 23 novembre 2016, “Le Regioni adottano 

indirizzi di programmazione per l’attuazione degli interventi e dei servizi di cui all’articolo 3, 
nel rispetto dei modelli organizzativi regionali e di confronto con le autonomie locali, e 
comunque prevedendo il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle 
persone con disabilità. La programmazione degli interventi di cui al presente decreto si 
inserisce nella più generale programmazione per macro-livelli e obiettivi di servizio delle 
risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, nonché nella programmazione 
degli interventi a valere sul Fondo per le non autosufficienze. Descrivere come è avvenuto il 
confronto con le autonomie locali e il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza 
delle persone con disabilità. In particolare, descrivere le modalità di integrazione con i 
programmi del FNPS e del FNA, con particolare attenzione al Programma per l’attuazione 
della Vita indipendente, per tutte le attività che riguardano lo stesso target di beneficiari e 
che presentano finalità coincidenti. 

 
Al fine di garantire un’offerta diversificata e maggiormente aderente ai bisogni delle 
persone con disabilità, la presente programmazione, rivolta in particolare alle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare, si inserisce all’interno della più ampia 
programmazione sociale e socio sanitaria destinata alle persone con disabilità ed alle loro 
famiglie.  L’accesso alle misure destinate alle persone con disabilità, finanziate con il 
FNPS, con il FNA, con le risorse regionali e del POR FSE Umbria 2014-2020, avviene su 
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istanza di parte. Le misure per la vita indipendente e quelle afferenti alla presente 
programmazione, prevedono che la persona presenti un suo primo progetto redatto 
singolarmente o in forma di cohousing. E’ posto in capo all’équipe multidisciplinare sociale 
e, successivamente, all’Unità di Valutazione Multidisciplinare il compito di coadiuvare la 
persona con disabilità e la sua famiglia nella definizione del progetto personalizzato 
maggiormente aderente alla “situazione di vita” e di bisogno della persona con disabilità 
beneficiaria, definendo in tal senso il budget di progetto. Nello specifico, la presente 
programmazione si integra ed armonizza con la programmazione delle risorse che il FNPS 
e il FNA destinano all’area della disabilità, laddove, in particolare, sono garantite azioni, 
servizi e interventi socio assistenziali, volti a sostenere l’inclusione sociale, socio-
educativa, socio-lavorativa e la Vita indipendente delle persone con disabilità.  In 
particolare, si evidenzia che, nel dare attuazione ai dettami della Convenzione ONU sui 
diritti delle persone con disabilità, le politiche regionali per l’inclusione sociale delle 
medesime, hanno previsto azioni tese a promuovere l’autodeterminazione delle persone 
con disabilità a partire dalla minore età fino all’età adulta,  attraverso un modello 
organizzativo intersettoriale e una offerta di servizi diversificata, ancorata ai luoghi e ai 
tempi di vita, aperta a tutta la comunità locale a partire dai quattro pilastri fondamentali 
della salute, della formazione, del lavoro e della cittadinanza attiva. 
 
La presente programmazione è stata partecipata con i comuni capofila di Zona sociale e 
con l’Osservatorio regionale sulla condizione delle persone con disabilità. 
 
1.2 L’integrazione socio-sanitaria 
¾ Indicare la disciplina regionale attuativa dell’integrazione socio-sanitaria. 
¾ Descrivere specificatamente i seguenti aspetti, su cui sono intervenuti norme e indirizzi 

nazionali. 
 

o Deliberazione del Consiglio regionale n. 43 del 26 giugno 2020 “Piano regionale integrato 
per la non autosufficienza (PRINA) 2019-2021.” al cui interno si conferma la previsione, 
per il triennio, di una assegnazione ai comuni capofila delle zone sociali di complessivi 
Euro 2.000.000,00 per interventi volti a favorire la domiciliarità e il mantenimento di due 
tipologie di azioni a favore delle persone non autosufficienti; 

o Deliberazione della Giunta Regionale n. 230 del 23 febbraio 2009 recante in oggetto: “Atto 
di indirizzo di cui all’art. 6, comma 2, della legge regionale 9/2008 - Criteri per la 
composizione delle Unità di Valutazione Multidisciplinari e criteri di classificazione dei casi 
sottoposti a valutazione di non autosufficienza”; 

o Determinazione n. 11332 del 31/12/2014 con la quale si attiva sul territorio regionale la 
sperimentazione dei moduli S.Va.M.Di. e CHARTA Data Warehouse” ai fini della 
valutazione delle persone con disabilità. 

o DGR n. 21/2005 “Approvazione atto di indirizzo regionale in materia di prestazioni 
sociosanitarie in attuazione del D.P.C.M. 14 febbraio 2001.” la Regione Umbria prende 
atto del DPCM ed organizza la rete dei servizi sociali e socio-sanitari. Non contempla, in 
quanto interventi sopravvenuti, gli interventi in materia di “Vita indipendente” e “Dopo di 
noi” di cui alla L. 112/2016.  

o Deliberazione n. 1420/2017 con la quale si adottano le Linee di indirizzo in materia di vita 
indipendente delle persone con disabilità. 
 
 

1.2.1 Ambiti territoriali: L’art. 23, comma 2, del D.Lgs.15 settembre 2017, n. 147, prevede che 
“Nel rispetto delle modalità organizzative regionali e di confronto con le autonomie 
locali, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano adottano, in particolare, ove 
non già previsto, ambiti territoriali di programmazione omogenei per il comparto sociale, 
sanitario e delle politiche per il lavoro, prevedendo che gli ambiti territoriali sociali 
trovino coincidenza per le attività di programmazione ed erogazione integrata degli 
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interventi con le delimitazioni territoriali dei distretti sanitari e dei centri per l'impiego. 
Descrivere le modalità di attuazione dell’impegno della Regione. 

 
Come previsto nell’ultimo Piano sociale regionale, approvato con deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa regionale del 7/03/2017, gli assi e gli strumenti su cui si basa l’integrazione socio-
sanitaria sono:  
• il Piano sociale di Zona e il Piano Attuativo Locale (sanitario), i quali, per la parte relativa ai servizi 
e agli interventi socio-sanitari, oltre ad avere uno stesso oggetto, seguono un iter di approvazione 
simile;  
• la coincidenza territoriale tra Distretto sanitario e Zona sociale e tra Centro di salute e Ufficio 
della cittadinanza, il che facilita il processo di definizione e gestione degli atti di programmazione;  
• i livelli di responsabilità della programmazione definiti con precisione, il che consente 
l’elaborazione trasparente e partecipata di piani e programmi;  
• la strutturazione di livelli operativi integrati, dall’accesso alla presa in carico, il che consente di 
minimizzare il rischio dell’incertezza decisionale e di duplicazione degli interventi.  
 
La Deliberazione del Consiglio regionale n. 43 del 26 giugno 2020 “Piano regionale integrato per 
la non autosufficienza (PRINA) 2019-2021.” conferma, a livello organizzativo/erogatorio il sistema 
del doppio accesso – tra Centri di Salute e Uffici della Cittadinanza.  
Per quanto riguarda la programmazione ed erogazione integrata degli interventi che si 
interfacciano con i Centri per l’impiego, si evidenzia che, sul territorio regionale, è da anni 
operativa una fruttuosa collaborazione dei Servizi di Accompagnamento al Lavoro (SAL) con i 
Centri per l’impiego dislocati sul territorio al fine di agevolare l’inclusione socio-lavorativa delle 
persone con disabilità. 
 
 
1.2.2 Valutazione multidimensionale: L’articolo 2, comma 1, del DM 23 novembre 2016 prevede che 
“Agli interventi di cui al presente decreto, nei limiti delle risorse del Fondo, le persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare accedono previa valutazione multidimensionale, effettuata da 
equipe multi professionali in cui siano presenti almeno le componenti clinica e sociale, secondo i 
principi della valutazione biopsico-sociale e in coerenza con il sistema di classificazione ICF 
(Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute). Le equipe multi 
professionali sono regolamentate dalle Regioni senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.” Indicare la normativa regionale e/o le modalità di regolamentazione prescelte per 
l’individuazione delle equipe multiprofessionali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. Descrivere le procedure relative alla valutazione multidimensionale effettuata dalle equipe 
multiprofessionali, secondo i principi della valutazione bio-psico-sociale e in coerenza con il 
sistema di classificazione ICF. In merito alle diverse dimensioni del funzionamento della persona 
con disabilità prendere in considerazione almeno le seguenti aree: 
- cura della propria persona; 
- mobilità; 
- comunicazione e altre attività cognitive; 
- attività strumentali e relazionali per la vita quotidiana  

 
L’Art. 320 del TU n. 11/2015 prevede il Fondo regionale per la non autosufficienza e le modalità 
di accesso alle prestazioni. Definisce altresì i criteri e le modalità per l’accertamento e la 
valutazione della non autosufficienza che vengono effettuati dalle Unità Multidisciplinari di 
Valutazione.  
Per l’accertamento della condizione di non autosufficienza è prevista l’Unità Multidisciplinare di 
Valutazione a valenza distrettuale costituita da:  
� il Direttore di Distretto o suo delegato  
� un Assistente Sociale del Distretto di riferimento  
� un Assistente Sociale referente dell’équipe sociale di ambito territoriale (Zona sociale)  
� un Operatore amministrativo con compiti di segreteria e con competenze dedicate anche per la 
realizzazione di una banca dati distrettuale relativa alle persone con disabilità  
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Le Unità Multidisciplinari di Valutazione vengono integrate con ulteriori professionalità a seconda 
dell’area di intervento: per la valutazione della disabilità adulta, un fisiatra e/o altro medico 
competente in riabilitazione uno psicologo un terapista della riabilitazione. 
 

Per quanto attiene alle diverse dimensioni del funzionamento della persona:  
Nelle more della revisione delle procedure di accertamento della disabilita' secondo i principi 
della valutazione bio-psico-sociale e in coerenza con il sistema di classificazione ICF 
(Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilita' e della salute), la valutazione 
multidimensionale viene svolta dalle équipes multiprofessionali sopra descritte, le quali 
analizzano le diverse dimensioni del funzionamento della persona con disabilita' in prospettiva 
della sua migliore qualita' di vita e in particolare almeno le seguenti aree:  
a) cura della propria persona, inclusa la gestione di interventi terapeutici;  
b) mobilita';  
c) comunicazione e altre attivita' cognitive;  
d) attivita' strumentali e relazionali della vita quotidiana.  
Le équipe multidisciplinari, deputate alla valutazione ed alla costruzione del progetto 
personalizzato, potranno utilmente coinvolgere, se ritenuto necessario, coloro che, a vario titolo,  
si prendono cura della persona con disabilità e che, pertanto, possono essere considerate risorse 
per essa.  
Al fine di coordinare e monitorare tale percorso innovativo, a valere sulle risorse finanziarie del 
POR FSE Umbria 2014-2020, sono stati realizzati, nell’ultimo triennio, laboratori formativi 
relativamente all’area della disabilità nei quali sono state anche analizzate le schede di valutazione 
multidimensionale oggi utilizzate nell’area sociale e socio-sanitaria così da evidenziarne criticità e 
aree di miglioramento. Si conferma la necessità di mantenere operativo un gruppo tecnico 
regionale, composto da rappresentanti delle aree sociale e sanitaria della Regione e del territorio 
con compiti di monitoraggio ed analisi dell’andamento delle progettualità finanziate con il presente 
programma. Con riferimento agli argomenti trattati, ai lavori del gruppo suddetto, parteciperanno 
anche i rappresentanti delle Associazioni di 2° livello maggiormente rappresentative su scala 
regionale nell’area della disabilità. Verrà, inoltre, garantito il necessario raccordo con 
l’Osservatorio regionale sulla condizione delle persone con disabilità in relazione ai compiti ad 
esso assegnati (art. 352, comma 4, lett. d), della L.R. n. 11/2015 e DPGR n. 97/2020).  
Sarà cura del gruppo tecnico verificare l’attuale operatività delle unità di valutazione 
multidisciplinari presenti sul territorio regionale, le possibilità di evoluzione delle loro funzioni in 
linea con il dettato della Legge 112/2016, nel rispetto dei principi della Convenzione ONU e dei 
suoi decreti attuativi, da ultimo, il Decreto del 21.11.2019, considerato che la valutazione del profilo 
di funzionamento deve tenere conto dei seguenti otto domini della qualità di vita:  
benessere fisico – materiale -emozionale, autodeterminazione, sviluppo personale, relazioni 
interpersonali, inclusione sociale, diritti ed empowerment, in conformità con l’art. 2 comma 1, del 
decreto 23.11.2016 (valutazione multidimensionale fatta nella “prospettiva del miglioramento della 
qualità di vita”). 
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 230 del 23 febbraio 2009 recante in oggetto: “Atto di 
indirizzo di cui all’art. 6, comma 2, della legge regionale 9/2008 - Criteri per la composizione delle 
Unità di Valutazione Multidisciplinari e criteri di classificazione dei casi sottoposti a valutazione di 
non autosufficienza”; sono stati definiti i criteri per la composizione delle Unità di Valutazione 
Multidisciplinari e con Determinazione n. 11332 del 31/12/2014 è stata attivata sul territorio 
regionale la sperimentazione dei moduli S.Va.M.Di. e CHARTA Data Warehouse” ai fini della 
valutazione delle persone con disabilità. 
Il livello di integrazione fra i servizi, della valutazione multidimensionale e della predisposizione 
del progetto personalizzato nonché ai fini relativo budget di progetto, è rappresentato dalle Unità 
di Valutazione Multidisciplinari (UVM) sopra richiamate, composte da operatori sanitari e sociali 
afferenti alla USL e all’Ente Locale. Dall’analisi prodotta in sede di UVM emerge un Piano 
Individualizzato/Progetto personalizzato per ogni persona che individua aree prettamente clinico 
assistenziali, aree per il bisogno socio assistenziale, una valutazione bio-psico-sociale per la 
persona ed eventualmente per la sua famiglia, garantendo così la continuità assistenziale. 
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1.2.3 Progetto personalizzato: L’articolo 2 del DM 23 novembre 2016 prevede le modalità 
progetto personalizzato. 
Nello specifico, “Il progetto individua gli specifici sostegni di cui la persona con disabilità grave 
necessita, a partire dalle prestazioni sanitarie, sociali e socio-sanitarie ed inclusi gli interventi e i 
servizi di cui all’articolo 3, a valere sulle risorse del Fondo, in coerenza con la valutazione 
multidimensionale e con le risorse disponibili, in funzione del miglioramento della qualità di vita e 
della corretta allocazione delle risorse medesime” (comma 2). 
“Il progetto personalizzato è definito assicurando la più ampia partecipazione possibile della 
persona con disabilità grave, tenendo conto dei suoi desideri, aspettative e preferenze e prevedendo 
altresì il suo pieno coinvolgimento nel successivo monitoraggio e valutazione.”(Comma3). “Il 
progetto personalizzato individua, sulla base della natura del bisogno prevalente emergente dalle 
necessità di sostegni definite nel progetto, una figura di riferimento (case manager) che ne curi la 
realizzazione e il monitoraggio, attraverso il coordinamento e l’attività di impulso verso i vari 
soggetti responsabili della realizzazione dello stesso. “(comma 4). 
“Il progetto personalizzato definisce metodologie di monitoraggio, verifica periodica ed eventuale 
revisione, tenuto conto della soddisfazione e delle preferenze della persona con disabilità grave.” 
(comma 5). 
Descrivere i processi di definizione dei progetti personalizzati. 

�
Agli interventi di cui al decreto del 21 novembre 2019, nei limiti delle risorse del Fondo, le 
persone con disabilità' grave prive del sostegno familiare accedono previa valutazione 
multidimensionale effettuata dalle equipe multi professionali come sopra indicate.  
La valutazione di cui al comma 1 del Decreto sopra menzionato è finalizzata alla definizione del 
progetto personalizzato per la persona con disabilità' grave. Il progetto è elaborato, 
eventualmente, con l'apporto del consulente alla pari e/o di enti del terzo settore, nonché di altri 
soggetti di diritto privato con comprovata esperienza nel settore dell'assistenza alle persone con 
disabilità e delle famiglie che si associano per le finalità di cui al suddetto decreto.  
Il progetto individua gli specifici sostegni di cui la persona con disabilità grave necessita, a 
partire dalle prestazioni sanitarie, sociali e socio-sanitarie ed inclusi gli interventi ed i servizi di 
cui all’art. 3 del decreto 23.11.2016 a valere sulle risorse del fondo, in coerenza con la 
valutazione multidimensionale e con le risorse disponibili, in funzione del miglioramento della 
qualità di vita e dell’allocazione delle risorse medesime. Nel caso in cui la persona sia già stata 
valutata, e disponga di progetto per finalità diverse da quelle di cui al decreto 21.11.2019, la 
valutazione e la progettazione sono integrate con gli interventi e i servizi di cui all’articolo 3 del 
decreto suddetto. Il progetto personalizzato contiene il budget di progetto, quale insieme di tutte 
le risorse umane, economiche, strumentali da poter utilizzare in maniera flessibile, dinamica ed 
integrata. Il progetto personalizzato è definito assicurando la più ampia partecipazione possibile 
della persona con disabilità grave, tenendo conto dei suoi desideri, aspettative e preferenze e 
prevedendo, altresì, il suo pieno coinvolgimento nel successivo monitoraggio e valutazione.  
Laddove la persona con disabilità grave non sia in grado di esprimere pienamente la sua 
volontà, è sostenuta dai suoi genitori o da chi ne tutela gli interessi nel rispetto della normativa 
in vigore. A tal fine vanno garantiti, con le minori limitazioni possibili e con particolare riguardo 
alle persone con disabilità intellettiva e del neuro sviluppo, gli strumenti previsti dalla vigente 
legislazione relativi al sostegno nella presa delle decisioni, nonché devono essere adottate 
strategie volte a facilitare la comprensione delle misure proposte.  
Il progetto personalizzato individua, sulla base della natura del bisogno prevalente emergente 
dalle necessità di sostegni definite nel progetto, una figura di riferimento (case manager) che 
ne curi la realizzazione e il monitoraggio, attraverso il coordinamento e l’attività di impulso verso 
i vari soggetti responsabili della realizzazione dello stesso.��
Il progetto personalizzato definisce metodologie di monitoraggio, verifica periodica ed eventuale 
revisione, tenuto conto della soddisfazione e delle preferenze della persona con disabilità grave.  
Dovrà essere garantita integrazione, raccordo, coerenza dei percorsi di vita, famiglia, lavoro, 
salute, assicurando che i progetti personalizzati elaborati tengano conto per disabilità correlate 
a patologie complesse cronico evolutive delle modifiche e delle evoluzioni dei quadri di salute e 
dei bisogni terapeutico – assistenziali garantendo un processo di progressivo adattamento e 
flessibilità secondo principi e logiche di continuità;  
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1.2.4 Budget di Progetto: l’art 2, comma 2, del DM decreto 23 novembre 2016, prevede che “Il 
progetto personalizzato contiene il budget di progetto, quale insieme di tutte le risorse umane, 
economiche, strumentali da poter utilizzare in maniera flessibile, dinamica ed integrata. Descrivere 
le modalità di definizione e di articolazione del budget di progetto per le attività di cui all’art. 5, co. 
4, lett. a) b) e c) del decreto, sottolineando l’importanza di favorire il passaggio da una 
programmazione basata esclusivamente sulla certificazione della disabilità grave, alla centralità del 
bisogno emergente in cui il progetto e il relativo budget, vengono costruiti attorno al bisogno 
concreto della persona. 
 
Il budget di progetto deve contenere la definizione quantitativa e qualitativa delle risorse 
economiche, strumentali, professionali e umane atte a garantire la piena fruibilità dei sostegni 
indicati per qualità, quantità ed intensità nel progetto personalizzato. Nel caso la persona sia 
già stata valutata e disponga di un progetto per finalità diverse da quelle di cui al decreto 
21.11.2019, la valutazione e la progettazione sono integrate con gli interventi e i servizi di cui 
all'art. 3. del decreto stesso.  
Tenuto conto delle innovazioni prodotte dalla Legge 112/2016 e, in attuazione dei decreti del 23 
novembre 2016 e del 21 novembre 2019, ponendo al centro del sistema di valutazione e di 
offerta i bisogni della persona, messi in primo piano rispetto ad un modello di programmazione 
basato esclusivamente sulla certificazione della disabilità grave, a valere sulle risorse del 
Fondo si intendono finanziare:  
- percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine 
(si possono prevedere, in tal senso, anche percorsi temporanei al di fuori del contesto familiare) 
ovvero per la deistituzionalizzazione Per le persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare già inserite in un percorso di residenzialità extra-familiare, nel progetto personalizzato 
sono rivalutate le condizioni abitative alla luce della coerenza con soluzioni che riproducano un 
ambiente abitativo e relazionale di tipo familiare, come individuate all’art.3, comma 4 del DM, al 
fine di prevedere, ove opportuno, percorsi programmati di deistituzionalizzazione.  
- interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative di cui all’art.3, comma 4 del 
DM;  
- programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle 
competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di 
autonomia possibile, di cui all’art 3 comma 5 del DM, ed, in tale contesto, tirocini finalizzati 
all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui all'art. 3, comma 6 
del DM .�

 
All’interno e con riferimento alle tipologie sopra descritte andranno incentivate le progettualità 
mirate anche alla valorizzazione della vita e degli impegni extradomiciliari e alla concreta 
espressione dei propri talenti e attitudini, con specifico riferimento ai percorsi di accesso e 
mantenimento al lavoro, nonché quelle orientate alla valorizzazione del tempo libero e del turismo 
sociale, quali parti essenziali dei processi di autodeterminazione e piena realizzazione delle 
persone con disabilità e delle loro famiglie.  
Per ogni progetto personalizzato il budget economico, a valere sulle risorse di cui al decreto 21       
dicembre 2020  (pari ad Euro 1.124.640,00, di cui € 216.000,00 destinati al conseguimento di 
specifici obiettivi di servizio di cui all’art.1 comma 2 del citato decreto del 21/12/2020), potrà 
essere quantificato per un valore massimo di € 12.000,00 annui.  
A valere sulle risorse del Fondo sono i servizi e gli interventi di natura sociale e per la parte 
dell’integrazione socio-sanitaria la sola quota sociale.  
 
 

2. Le modalità di individuazione dei beneficiari 
 
Secondo l’articolo 4 del DM 23 novembre 2016 beneficiari degli interventi e servizi sono le persone  
con disabilità grave prive del sostegno familiare. 
“....L’accesso alle misure a carico del Fondo è prioritariamente  garantito alle persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare che in esito alla valutazione multidimensionale, di cui all’articolo 
2, comma 2, necessitino con maggiore urgenza degli interventi di cui al presente decreto. Nel 
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valutare l’urgenza si tiene conto delle limitazioni dell’autonomia, dei sostegni che la famiglia è in 
grado di fornire, della condizione abitativa ed ambientale, nonché delle condizioni economiche della 
persona con disabilità e della sua famiglia....” (Comma 2). 
“......è in ogni caso garantita una priorità di accesso alle seguenti: 
a. persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, del tutto prive di risorse      
economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della 
condizione di disabilità; 
b. persone con disabilità grave i cui genitori, per ragioni connesse, in particolare, all’età ovvero 
alla propria situazione di disabilità, non sono più nella condizione di continuare a garantire loro nel 
futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario ad una vita dignitosa; 
c. persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche molto lontane 
da quelle che riproducono le condizioni abitative e relazionali della casa familiare, come individuate 
all’articolo 3, comma 4.” (comma 4). 
Descrivere le modalità con le quali si intende, ove necessario, indirizzare la selezione dei 
beneficiari per garantire l’accesso ai servizi secondo il criterio di maggiore urgenza. 

 
 
Beneficiari degli interventi e servizi, nei limiti delle risorse del Fondo, sono le persone 
in possesso dei seguenti requisiti:  
1. persona con disabilità grave priva del sostegno familiare, intendendo:  
a) per «persona con disabilità' grave»: persona con disabilità grave ai sensi dell'art. 3, 
comma 3, della legge n. 104 del 1992, accertata nelle modalità indicate all'art. 4 della 
medesima legge;  
b) per «persona con disabilità grave priva del sostegno familiare»: persona con disabilità 
grave, non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, 
priva di sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non 
sono in grado di fornire l'adeguato sostegno genitoriale, nonché' in vista del venir meno 
del sostegno familiare;  
 
2. con un’età compresa fra i 18 ed i 64 anni. Fermo restando che gli interventi di cui alla 
presente scheda sono rivolti alle persone la cui disabilità non sia determinata dal naturale 
invecchiamento o da patologie connesse alla senilità', è assicurata continuità negli 
interventi e servizi erogati, indipendentemente dal superamento del sessantaquattresimo 
anno di età.  
 

3. con un ISEE: 
- inferiore o pari ad € 25.000,00, cui è connessa la possibilità di ottenere fino ad 

un massimo del 100% del contributo (che, come sopra riportato ammonta a un 
importo massimo di € 12.000,00); 

- superiore ad € 25.000,00 ed entro gli € 35.000,00, cui è connessa la possibilità 
di ottenere fino ad un massimo del 60% del contributo sopra indicato, 
percentuale che si innalza al 100% qualora la persona beneficiaria metta a 
disposizione, nell’ambito della realizzazione del progetto di gruppo 
appartamento (co-housing), una propria unità immobiliare di cui risulti titolare 
del diritto reale almeno di una minima quota percentuale. 

 
L’individuazione dei soggetti beneficiari degli interventi avviene con avviso pubblico 
emanato dal Comune capofila/Unione dei comuni del Trasimeno predisposto dalla 
Regione Umbria ed allegato al Piano Operativo così da garantire equità di accesso e 
omogeneità di attuazione sul territorio regionale.  
Nella presentazione dell’istanza il richiedente può essere coadiuvato anche attraverso 
l'apporto del consulente alla pari e/o di Enti del terzo settore, nonché da altri soggetti di 
diritto privato con comprovata esperienza nel settore dell'assistenza alle persone con 
disabilità e delle famiglie che si organizzano per le finalità previste dal Fondo per 
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l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. Le istanze che 
risultano ammesse sono trasmesse dall’Ufficio di Piano all’Ufficio della cittadinanza 
territorialmente competente, il quale le sottopone a valutazione tecnica, sulla base della 
scheda S.Va.M.Di. (Scheda per la valutazione multidimensionale delle persone con 
disabilità), approvata con DD n. 11332 del 31/12/2014.  
L'accesso ai progetti personalizzati è prioritariamente garantito alle persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare che in esito alla valutazione multidimensionale, di cui 
all'art. 2, comma 2 del decreto ministeriale del 23.11.2016, necessitino con maggiore 
urgenza degli interventi.  
Nel valutare l'urgenza si tiene conto dei seguenti aspetti:   

a. limitazioni dell'autonomia del soggetto; 
b. sostegni che la famiglia è in grado di fornire, in termini di assistenza/accudimento 

e di sollecitazione della vita di relazione e di garanzia di buone relazioni 
interpersonali;  

c. condizione abitativa ed ambientale (a titolo esemplificativo: spazi adeguati per i 
componenti della famiglia, condizioni igieniche adeguate, condizioni strutturali 
adeguate, servizi igienici adeguati, barriere architettoniche, interne ed esterne, 
all’alloggio, abitazione isolata, ecc), nonché, per le persone con disabilità grave già 
inserite in un percorso di residenzialità extra-familiare, delle caratteristiche di tali 
residenze di cui all'art. 3, comma 3 del decreto 23.11.2016 a maggior ragione 
quanto tale soluzione costituisca barriera all'inclusione della persona con disabilità 
grave, facilitandone l'isolamento; 

d. condizioni economiche della persona con disabilità e della sua famiglia. 
 
Successivamente alla suddetta valutazione hanno priorità di accesso, secondo il 
seguente ordine:  

a) persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, prive di risorse 
economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione 
della condizione di disabilità;  

b) persone con disabilità grave i cui genitori, per ragioni connesse, in particolare, 
all'età ovvero alla propria situazione di disabilità, non sono più nella condizione di 
continuare a garantire loro nel futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario 
ad una vita dignitosa;  

c) persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche 
molto lontane da quelle che riproducono le condizioni abitative e relazionali della 
casa familiare, come individuate all'art. 3, comma 4 del decreto 23.11.2016.  

 
Potranno essere, altresì, promossi interventi volti al riutilizzo di patrimoni per le finalità di 
cui al decreto 23.11.2016, resi disponibili dai familiari o da reti associative di familiari di 
persone con disabilità grave in loro favore, indipendentemente dai criteri di priorità sopra 
indicati. 
La priorità di accesso sarà altresì determinata tenendo conto anche dell’Isee del 
richiedente.  
Dovrà, in ogni caso essere garantita, continuità ai progetti già in essere e finanziati 
a valere sulle risorse di cui alla Legge 112/2016. 
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3. La descrizione degli interventi e dei servizi programmati 
 

 
L’articolo 5 del DM 23 novembre 2016 prevede che” A valere sulle risorse del Fondo possono 
essere finanziati: 
a. percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per 
la deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 3, commi 2 e 3; 
b. interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui 
all’articolo 3, comma 4; 
c. programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze 
per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia 
possibile, di cui all’articolo 3, comma 5, ed, in tale contesto, tirocini finalizzati all’inclusione sociale, 
all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui all’articolo 3, comma 6; 
d. interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all’articolo 
3, comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione 
e di messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il funzionamento degli alloggi 
medesimi, anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità; 
e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extrafamiliare, di 
cui all’articolo 3, comma 7.” 
 
Descrivere gli interventi che si intende realizzare per ognuna delle aree di intervento finanziabili con 
le risorse del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. 
 
Le risorse previste per l’anno 2020 sono pari ad Euro 1.124.640,00 di cui € 216.000,00 (colonna 
4, Tabella 1), specificamente destinate al conseguimento degli obiettivi di servizio di cui all’art. 
1 comma 2 (rif. decreto 21/12/2020).  
 
Si premette che, ai sensi dell'art. 4, comma 2, della legge n. 112 del 2016, al finanziamento dei 
programmi e all'attuazione degli interventi di cui al comma 4 del decreto 23.11.2016 , nel rispetto 
del principio di sussidiarieta' e delle rispettive competenze, possono compartecipare le regioni, 
gli enti locali, gli enti del terzo settore, nonche' altri soggetti di diritto privato con comprovata 
esperienza nel settore dell'assistenza alle persone con disabilita' e le famiglie che si associano 
per le finalita' di cui al suddetto decreto.  

Si sottolinea, inoltre, che tutti gli interventi a valere sulle suddette risorse, sono da intendersi 
aggiuntivi e non sostitutivi dei servizi già esistenti e rispettare le finalità indicate all’art. 19 della 
Convenzione ONU  
 
 
Interventi finanziabili 

a. Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per 
la deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 3, commi 2 e 3. Le azioni di cui al presente punto e alla 
successiva lettera b) devono riprodurre e ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più 
possibile, proprie dell’ambiente familiare 

 
Descrizione degli interventi 
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Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine 
(si possono prevedere, in tal senso, anche percorsi temporanei al di fuori del contesto 
familiare) ovvero per la deistituzionalizzazione. Per le persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare già inserite in un percorso di residenzialità extra-familiare, nel progetto 
personalizzato sono rivalutate le condizioni abitative alla luce della coerenza con soluzioni che 
riproducano un ambiente abitativo e relazionale di tipo familiare, come individuate all’art.3, 
comma 4 del decreto 23.11.2016, al fine di prevedere, ove opportuno, percorsi programmati di 
deistituzionalizzazione.  
Le soluzioni abitative non possono superare, in alcun caso, il limite massimo di 5 persone per 
modulo abitativo. Deroghe al principio suddetto possono essere concesse in via eccezionale, 
motivate in base ai particolari bisogni assistenziali delle persone da inserire, nella forma di più 
moduli abitativi nella medesima struttura per un totale di non più di 10 persone complessive al 
suo interno.  
A titolo esemplificativo, possono essere contemplate anche le seguenti fattispecie progettuali:  
9 possibilità di accrescimento delle proprie autonomie/potenzialità (afferenti alla sfera 
relazionale, interpersonale e domestica) attraverso la sperimentazione di cicli di weekend fuori 
casa o struttura residenziale,  
9 periodi (2/3 – 5/6 mesi) fuori dal proprio nucleo familiare (o struttura residenziale) tesi a 
sperimentare e/o consolidare le proprie autonomie e la propria indipendenza dal nucleo di 
origine adeguatamente supportati da personale qualificato (educatori professionali, eventuale 
personale socio-sanitario, case manager.)  
9 periodi medio-lunghi (massimo 12 mesi) fuori dal proprio nucleo familiare (o struttura 
residenziale) adeguatamente supportati da personale qualificato (educatori professionali, 
eventuale personale socio-sanitario, case manager..)  
 

 

b. Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui 
all’articolo 3, comma 4; 

 

 
Descrizione degli interventi 
Soluzioni alloggiative per le persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, da 
prevedere nel progetto personalizzato, finanziate a valere sulle risorse del Fondo, nelle modalità 
di cui all'art. 5, comma 4, del decreto 23.11.2016,che presentano caratteristiche di abitazioni, 
inclusa l'abitazione di origine, o gruppi-appartamento o soluzioni di co-housing che riproducano le 
condizioni abitative e relazionali della casa familiare, ai sensi dell'art. 4 della legge n. 112 del 2016.  
In particolare:  
a) deve trattarsi di soluzioni che offrano ospitalità a non più di 5 persone;  
b) deroghe al principio di cui alla lettera a) possono essere stabilite, in via eccezionale, motivate 
in base ai particolari bisogni assistenziali delle persone inserite, nella forma di più moduli abitativi 
nella medesima struttura; in ogni caso, a valere sulle risorse del Fondo, non sono previsti 
finanziamenti per strutture con singoli moduli abitativi che ospitino più di 5 persone, per un totale 
di non più di 10 persone complessive nella struttura, inclusi eventuali posti per situazioni di 
emergenza e/o sollievo, in un massimo di 2;  
c) deve trattarsi di spazi accessibili, organizzati come spazi domestici che possano essere vissuti 
come la propria casa, prevedendo ove possibile, l'utilizzo di oggetti e mobili propri. Nel rispetto 
delle misure di sicurezza e di prevenzione dei rischi, devono essere garantiti spazi in cui sia 
tutelata la riservatezza, in particolare le camere da letto, preferibilmente singole ed adeguati spazi 
per la quotidianità e il tempo libero;  
d) deve essere promosso l’utilizzo di nuove tecnologie per migliorare l’autonomia delle persone 
con disabilità grave, in particolare tecnologie domotiche, di connettività sociale, assistive e di 
ambient assisted living;  
e) devono essere ubicate in zone residenziali, ovvero anche rurali esclusivamente all'interno di 
progetti di agricoltura sociale coerenti con le finalità di cui all'art. 2, comma 1, della legge 18 agosto 
2015, n. 141 e, comunque in un contesto territoriale non isolato, essere aperte alla comunità di 
riferimento, permettere la continuità affettiva e relazionale degli ospiti;  
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f) fermi restando i requisiti che garantiscono l’accessibilità e la mobilità interna, non sono previsti 
in via generale requisiti strutturali, se non quelli minimi previsti dalle norme per le case di civile 
abitazione.  
Sono ammesse spese per la ristrutturazione dell’immobile se queste sono strettamente connesse 
alle esigenze di rendere adeguato l’immobile all’uso della persona con disabilità.  
Non sono ammissibili a finanziamento spese relative all’acquisto di immobili.  
 
c. programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze 
per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia 
possibile programmi di accrescimento della consapevolezza abilitazione e lo sviluppo delle 
competenze per favorire l’autonomia (art. 3, comma 5), anche attraverso tirocini per l’inclusione 
sociale (art. 3, comma 6) 

 
 
Descrizione degli interventi 
 
Programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze 
per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia 
possibile, di cui all'art. 3, comma 5 del decreto 23.11.2016 ed, in tale contesto, tirocini finalizzati 
all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui all'art. 3, comma 6 del 
decreto 23.11.2016. A tal fine, i progetti personalizzati sono condivisi, ove appropriato, con i 
competenti servizi per il collocamento mirato, di cui alla legge n. 68 del 1999, ed includono la 
possibilità di inserimento in programmi di politiche attive del lavoro, anche nella forma di tirocini 
finalizzati all'inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui all'Accordo 
in Conferenza Stato-regioni del 22 gennaio 2015.  
A titolo esemplificativo, possono essere contemplate anche le seguenti fattispecie progettuali.  
a) azioni innovative volte all’accrescimento delle competenze e delle autonomie anche attraverso 
azioni sinergiche da realizzare con gli stakholder territoriali (Centri per l’impiego, scuole, 
cooperative sociali, associazioni, ecc.);  
b) laboratori/centri innovativi che abbiano come obiettivo l’accrescimento delle autonomie e 
capacità (es. attraverso la diffusione dell’utilizzo del linguaggio ‘easy to read’);  
c) percorsi innovativi che offrano possibilità occupazionali o di start-up di impresa sociale per 
l’autosufficienza delle micro comunità/gruppi appartamento.  
 

 
 
d. Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all’articolo 
3, comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri, di locazione, di ristrutturazione e di messa 
in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il funzionamento degli alloggi medesimi, 
anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità 
Descrizione degli interventi 
 

Ͳ�Spese per l’utilizzo di nuove tecnologie utili a migliorare l’autonomia delle persone con 
disabilità grave, in particolare tecnologie domotiche, di connettività sociale, assistive e di 
ambient assisted living. (10 %, escluso dal budget di progetto): 
 
Al fine di "costruire" intorno alle persone con disabilità un ambiente che non venga percepito 
più come ostacolo, bensì come ausilio nella realizzazione della propria quotidianità potranno 
essere utilizzate le tecnologie domotiche, di connettività sociale, assistive e di ambient assisted 
living, che al solo fine esemplificativo e non esaustivo, si intendono le seguenti azioni:  
- sistemi innovativi di automazione domestica, che facilitano, ad esempio, il controllo dei 
dispositivi presenti in casa;  
- sistemi di gestione dal proprio telecomando o smartphone dei dispositivi presenti in casa;  
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Ͳ�Spese per la ristrutturazione dell’immobile se queste sono strettamente connesse alle esigenze 

di rendere adeguato l’immobile all’uso della persona con disabilità (10 %, escluso dal budget 
di progetto).  
 
Non sono ammissibili a finanziamento spese relative all’acquisto di immobili.  
 
 
e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-familiare, 
di cui all’articolo 3, comma 7. 

Descrizione degli interventi 

 
4. La PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 
 
 
Indicare la previsione di spesa per le singole attività finanziabili con le risorse del 
Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare. 
 
 
Interventi finanziabili 

 
Importo 

 
a. Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo 
familiare di origine ovvero per la deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 
3, commi 2 e 3. Le azioni di cui al presente punto e alla successiva lettera 
b) devono riprodurre e ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto 
più possibile, proprie dell’ambiente familiare 

 

 
30% pari ad  
 
€ 337.392,00 

 
b. Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle 
caratteristiche di cui all’articolo 3, comma 4; 

 

 
45% pari ad  
 
€ 506.088,00 

 
c. programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di 
sviluppo delle competenze per la gestione della vita quotidiana e per il 
raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile programmi di 
accrescimento della consapevolezza abilitazione e lo sviluppo delle 
competenze per favorire l’autonomia (art. 3, comma 5), anche attraverso 

tirocini per l’inclusione sociale (art. 3, comma 6) 
 

 
15% pari ad  
 
€ 168.696,00 

d. Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle 
caratteristiche di cui all’articolo 3, comma 4, mediante il possibile 
pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione e di 
messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il 
funzionamento degli alloggi medesimi, anche sostenendo forme di 
mutuo aiuto tra persone con disabilità. 

10% pari ad  
 
€ 112.464,00 
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e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione 
abitativa extra-familiare, di cui all’articolo 3, comma 7. 

 

0% 

 
Totale 
 
 

 
€ 1.124.640,00 anno 
2020 (di cui € 

216.000,00 destinati al 
conseguimento di 
specifici obiettivi di 
servizio di cui all’art.1 
comma 2 del citato 
decreto del 21/12/2020,  
dando atto che qualora 
a livello regionale  detti 
obiettivi vengano 
raggiunti senza l’utilizzo 
totale o parziale di dette 
risorse, le stesse sono 
allocate secondo la 
priorità generale di cui 
all’art. 4, comma 2, del 
decreto 23 novembre 
2016, in favore delle 
persone con disabilità 
grave prive del 
sostegno familiare che, 
in esito alla valutazione 
multidimensionale, 
necessitino, con 
maggiore urgenza, 
degli interventi previsti a 
valere sul Fondo per 
l’assistenza alle 
persone con disabilità 
prive del sostegno 
familiare) 

5. MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI 

 
Descrivere il sistema di monitoraggio dei flussi finanziari, dei trasferimenti effettuati, del numero 
dei beneficiari e delle diverse tipologie d’intervento nei differenti ambiti previsti, con particolare 
riguardo alle diverse soluzioni alloggiative innovative. 

 
Attraverso il monitoraggio di cui all’allegato D del Decreto del 21 novembre 2019, nelle 
modalità e i termini da esso previsti, attraverso il Sistema Informativo Sociale e il Sistema 
Informativo del sistema dei servizi sociali, di cui al Decreto Ministeriale del 22 agosto 2019 
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ůĞŐŐĞL Ŷ͘ϯϰL ĚĞůL ϮϬϮϬL ͕L ŝŶL ƐĞĚĞL ĚŝL ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞL ĚĞůůĞL ƐƉĞƐĞL ƐŽƐƚĞŶƵƚĞL ŶĞůů͛ĂŶŶŽL ϮϬϮϬ͕L ůĂĚĚŽǀĞL ůĞL ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝL ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝĞL
ĂďďŝĂŶŽL ƐŽƐƚĞŶƵƚŽL ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞL ƐƉĞƐĞL ůĞŐĂƚĞL Ăůů͛ĞŵĞƌŐĞŶǌĂL vŽǀŝĚͲϭϵ͕L ĂŶĐŚĞL ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞL ĂůůĂL ƌŝŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞL ĚĞŝL ƐĞƌǀŝǌŝ͕L
Ăůů͛ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽLĚŝLĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝLĚŝLƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞLĞLĂůů͛ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽLĚĞŐůŝLƐƉĂǌŝ͕LƌĞůĂƚŝǀŝLĂLƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝLƐŽĐŝĂůŝLĞƌŽŐĂƚĞLƐŽƚƚŽLĨŽƌŵĂLĚŝL
ƐĞƌǀŝǌŝLĞĨĨĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞLĞƌŽŐĂƚŝ͕LĞƐƐĞLLƉŽƐƐŽŶŽLŝŶĐůƵĚĞƌůĞLŶĞůůĂLƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ͕LŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞLĚĂůů͛ĂŶŶƵĂůŝƚăLĚŝLƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽLĞLůĂL
ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞLƉƌĞǀŝƐƚĂLğLŝŶƚĞŐƌĂƚĂLĐŽŶLƵŶĂLƌĞůĂǌŝŽŶĞLĐŚĞLƐƉĞĐŝĨŝĐŚŝLů͛ĂŵŵŽŶƚĂƌĞLĚĞůůĞLƐŽŵŵĞLƵƚŝůŝǌǌĂƚĞ͕LŝůLƉĞƌŝŽĚŽLĐƵŝLůĂLƐƉĞƐĂLĨĂL
ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͕LŐůŝLĞƐƚƌĞŵŝLĚĞŝLƌĞůĂƚŝǀŝLĂƚƚŝLĚŝLĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞLĞLůĂLƐƉĞĐŝĨŝĐĂLƚŝƉŽůŽŐŝĂLĚĞůůĞLƐƉĞƐĞLĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĞL
e
e
VZud2ZueDueZuWgZdK͗e
CL ĐƌŝƚĞƌŝL ĚŝL ƌŝƉĂƌƚŽL ĚĞůůĞL ƐƵĚĚĞƚƚĞL ƌŝƐŽƌƐĞL ĂL ĨĂǀŽƌĞL ĚĞŝL vŽŵƵŶŝL ĐĂƉŽĨŝůĂL ĚŝL �ŽŶĂL ƐŽĐŝĂůĞͬhŶŝŽŶĞL ĚĞŝL vŽŵƵŶŝL ĚĞůL dƌĂƐŝŵĞŶŽL ƐŽŶŽL ŝL
ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗LL
- ϰϬйLƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞLƌĞƐŝĚĞŶƚĞLƐĞĐŽŶĚŽLŐůŝLƵůƚŝŵŝLĚĂƚŝLC^ded͖LL
- ϯϱйLŶƵŵĞƌŽLĚĞůůĞLĨĂŵŝŐůŝĞLƐĞĐŽŶĚŽLŐůŝLƵůƚŝŵŝLĚĂƚŝLC^ded͖LL
- ϮϱйLŝŶĐŝĚĞŶǌĂLĚĞůůĂLĚŝƐĂďŝůŝƚăLƐƵůůĂLƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞLƌĞƐŝĚĞŶƚĞLƐĞĐŽŶĚŽLŐůŝLƵůƚŝŵŝLĚĂƚŝLC^dedLĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ͘L
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L

L

ϮL

L

eee

eee

3ŝLƐĞŐƵŝƚŽLƐŝLƌŝƉŽƌƚĂŶŽLůĞLŵŝƐƵƌĞLĂŵŵĞƐƐĞLĂLĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͘L
L
ĂͿ WĞƌĐŽƌƐŝe ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝe Ěŝe ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽe ƉĞƌe ů͛ƵƐĐŝƚĂe ĚĂůe ŶƵĐůĞŽe ĨĂŵŝůŝĂƌĞe Ěŝe ŽƌŝŐŝŶĞe ŽǀǀĞƌŽe ƉĞƌe ůĂe

ĚĞŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕eĐŚĞeƌŝƉƌŽĚƵĐĂŶŽeƐŽůƵǌŝŽŶŝeĞeĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝeĂďŝƚĂƚŝǀĞ͕eƋƵĂŶƚŽeƉŝƶeƉŽƐƐŝďŝůĞ͕eƉƌŽƉƌŝĞeĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞe
ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕eƉĞƌeŝůeϯϬйeĚĞůeďƵĚŐĞƚeĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ͘nL
^ŽŶŽLĐŽŶƚĞŵƉůĂƚĞLůĞLƐĞŐƵĞŶƚŝLĨĂƚƚŝƐƉĞĐŝĞLƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ͗L

¾ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚăL ĚŝL ĂĐĐƌĞƐĐŝŵĞŶƚŽL ĚĞůůĞL ƉƌŽƉƌŝĞL ĂƵƚŽŶŽŵŝĞͬƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚăL ;ĂĨĨĞƌĞŶƚŝL ĂůůĂL ƐĨĞƌĂL ƌĞůĂǌŝŽŶĂůĞ͕L ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůĞL ĞL
ĚŽŵĞƐƚŝĐĂͿLĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽLůĂLƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞLĚŝLĐŝĐůŝLĚŝLǁĞĞŬĞŶĚLĨƵŽƌŝLĐĂƐĂLĞͬŽLŝŶLƵŶĂLƐƚƌƵƚƚƵƌĂLƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞ͖L

¾ ƉĞƌŝŽĚŝL ;ĨŝŶŽL ĂĚL ƵŶLŵĂƐƐŝŵŽL ĚŝL ƐĞŝL ŵĞƐŝͿL ĨƵŽƌŝL ĚĂůL ƉƌŽƉƌŝŽL ŶƵĐůĞŽL ĨĂŵŝůŝĂƌĞL ;ĞͬŽL ŝŶL ƵŶĂL ƐƚƌƵƚƚƵƌĂL ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞͿL ƚĞƐŝL ĂL
ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂƌĞL ĞͬŽL ĐŽŶƐŽůŝĚĂƌĞL ůĞL ƉƌŽƉƌŝĞL ĂƵƚŽŶŽŵŝĞL ĞL ůĂL ƉƌŽƉƌŝĂL ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶǌĂL ĚĂůL ŶƵĐůĞŽL ĚŝL ŽƌŝŐŝŶĞ͕L ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞL
ƐƵƉƉŽƌƚĂƚŝLĚĂLƉĞƌƐŽŶĂůĞLƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŽL;ĞĚƵĐĂƚŽƌŝLƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͕LĞǀĞŶƚƵĂůĞLƉĞƌƐŽŶĂůĞLƐŽĐŝŽͲƐĂŶŝƚĂƌŝŽ͕LĐĂƐĞnŵĂŶĂŐĞƌͿ͖L

¾ ƉĞƌŝŽĚŝL ŵĞĚŝŽͲůƵŶŐŚŝL ;ĨŝŶŽL ĂĚL ƵŶL ŵĂƐƐŝŵŽL ĚŝL ĚŽĚŝĐŝL ŵĞƐŝͿL ĨƵŽƌŝL ĚĂůL ƉƌŽƉƌŝŽL ŶƵĐůĞŽL ĨĂŵŝůŝĂƌĞL ;ĞͬŽL ŝŶL ƵŶĂL ƐƚƌƵƚƚƵƌĂL
ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞͿL ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞL ƐƵƉƉŽƌƚĂƚŝL ĚĂL ƉĞƌƐŽŶĂůĞL ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŽL ;ĞĚƵĐĂƚŽƌŝL ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͕L ĞǀĞŶƚƵĂůĞL ƉĞƌƐŽŶĂůĞL ƐŽĐŝŽͲ
ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ͕LĐĂƐĞnŵĂŶĂŐĞƌ͘͘͘Ϳ͘L
L

ďͿ uŶƚĞƌǀĞŶƚŝeĚŝeƐƵƉƉŽƌƚŽeĂůůĂeĚŽŵŝĐŝůŝĂƌŝƚăeŝŶeƐŽůƵǌŝŽŶŝeĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞ͕eƉĞƌeŝůeϰϱйeĚĞůeďƵĚŐĞƚeĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽLL
^ŽŶŽLĐŽŶƚĞŵƉůĂƚĞLůĞLƐĞŐƵĞŶƚŝLĨĂƚƚŝƐƉĞĐŝĞLƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ͗L

^ŽůƵǌŝŽŶŝL ĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞL ƉĞƌL ůĞL ƉĞƌƐŽŶĞL ĐŽŶL ĚŝƐĂďŝůŝƚăL ŐƌĂǀĞL ƉƌŝǀĞL ĚĞůL ƐŽƐƚĞŐŶŽL ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕L ĚĂL ƉƌĞǀĞĚĞƌĞL ŶĞůL ƉƌŽŐĞƚƚŽL
ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ͕LĨŝŶĂŶǌŝĂƚĞLĂLǀĂůĞƌĞLƐƵůůĞLƌŝƐŽƌƐĞLĚĞůLMŽŶĚŽ͕LŶĞůůĞLŵŽĚĂůŝƚăLĚŝLĐƵŝLĂůůΖĂƌƚ͘Lϱ͕LĐŽŵŵĂLϰ͕LĚĞůLĚĞĐƌĞƚŽLϮϯ͘ϭϭ͘ϮϬϭϲ͕L
ĐŚĞLƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽLĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞLĚŝLĂďŝƚĂǌŝŽŶŝ͕LŝŶĐůƵƐĂLůΖĂďŝƚĂǌŝŽŶĞLĚŝLŽƌŝŐŝŶĞ͕LŽLŐƌƵƉƉŝͲĂƉƉĂƌƚĂŵĞŶƚŽLŽLƐŽůƵǌŝŽŶŝLĚŝLĐŽͲŚŽƵƐŝŶŐL
ĐŚĞLƌŝƉƌŽĚƵĐĂŶŽLůĞLĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝLĂďŝƚĂƚŝǀĞLĞLƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝLĚĞůůĂLĐĂƐĂLĨĂŵŝůŝĂƌĞ͘L
EŽŶeƐŽŶŽeĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝeĂeĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽeƐƉĞƐĞeƌĞůĂƚŝǀĞeĂůů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽeĚŝeŝŵŵŽďŝůŝ͘e
L

ĐͿ WƌŽŐƌĂŵŵŝeĚŝeĂĐĐƌĞƐĐŝŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂeĞeƉĞƌe ů͛ĂďŝůŝƚĂǌŝŽŶĞeĞe ůŽeƐǀŝůƵƉƉŽeĚĞůůĞeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞeƉĞƌeĨĂǀŽƌŝƌĞe
ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂeĚĞůůĞeƉĞƌƐŽŶĞeĐŽŶeĚŝƐĂďŝůŝƚăeŐƌĂǀĞeĞeƵŶĂeŵŝŐůŝŽƌĞeŐĞƐƚŝŽŶĞeĚĞůůĂeǀŝƚĂeƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂe;Ăƌƚ͘eϯ͕eĐŽŵŵĂeϱͿ͕eĚĞůůĂe
ůĞŐŐĞ͕eĂŶĐŚĞeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeƚŝƌŽĐŝŶŝeƉĞƌeů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞeƐŽĐŝĂůĞe;Ăƌƚ͕eϯ͕eĐŽŵŵĂeϲͿ͕eƉĞƌeŝůeϭϱйeĚĞůeďƵĚŐĞƚeĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽL

^ŽŶŽLĐŽŶƚĞŵƉůĂƚĞLůĞLƐĞŐƵĞŶƚŝLĨĂƚƚŝƐƉĞĐŝĞLƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ͗L
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ƌĞůĂƚŝǀŽPĂŐůŝPŝŶĚŝƌŝǌǌŝPĚŝPƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞPĚŝPĐƵŝPĂŝPnWaDPϮϭPŶŽǀĞŵďƌĞPϮϬϭϵPĞPĚĞůPϮϭPĚŝĐĞŵďƌĞPϮϬϮϬP
L

L

ϯL

L

¾ ĂǌŝŽŶŝL ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĞL ǀŽůƚĞL Ăůů͛ĂĐĐƌĞƐĐŝŵĞŶƚŽL ĚĞůůĞL ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞL ĞL ĚĞůůĞL ĂƵƚŽŶŽŵŝĞL ĂŶĐŚĞL ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽL ĂǌŝŽŶŝL ƐŝŶĞƌŐŝĐŚĞL ĚĂL
ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞLĐŽŶLŐůŝLƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌLƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝL;vĞŶƚƌŝLƉĞƌLů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͕L^ĐƵŽůĞ͕LvŽŽƉĞƌĂƚŝǀĞLƐŽĐŝĂůŝ͕LeƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ͕LĞĐĐ͘͘͘Ϳ͖LL

¾ ůĂďŽƌĂƚŽƌŝͬĐĞŶƚƌŝL ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝL ĐŚĞLĂďďŝĂŶŽL ĐŽŵĞLŽďŝĞƚƚŝǀŽL ů͛ĂĐĐƌĞƐĐŝŵĞŶƚŽLĚĞůůĞLĂƵƚŽŶŽŵŝĞLĞL ĐĂƉĂĐŝƚăL ;ĞƐ͘L ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽL ůĂL
ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞLĚĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽLĚĞůLůŝŶŐƵĂŐŐŝŽL͞ĞĂƐǇnƚŽnƌĞĂĚ͟Ϳ͖Ln

¾ ƉĞƌĐŽƌƐŝLŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝLĐŚĞLŽĨĨƌĂŶŽLƉŽƐƐŝďŝůŝƚăLŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝLŽLĚŝLƐƚĂƌƚͲƵƉLĚŝLŝŵƉƌĞƐĂLƐŽĐŝĂůĞLƉĞƌLů͛ĂƵƚŽƐƵĨĨŝĐŝĞŶǌĂLĚĞůůĞLŵŝĐƌŽL
ĐŽŵƵŶŝƚăͬŐƌƵƉƉŝLĂƉƉĂƌƚĂŵĞŶƚŽ͘Ln

ĚͿ ;2^V/h^ue Dg/e IhDc2de Due WZKc2ddKͿe ͞uŶƚĞƌǀĞŶƚŝe Ěŝe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe Ěŝe ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĞe ƐŽůƵǌŝŽŶŝe ĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞe ĚĂůůĞe
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞe Ěŝe ĐƵŝe Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽe ϯ͕e ĐŽŵŵĂe ϰ͕e ŵĞĚŝĂŶƚĞe ŝůe ƉŽƐƐŝďŝůĞe ƉĂŐĂŵĞŶƚŽe ĚĞŐůŝe ŽŶĞƌŝ͕e Ěŝe ůŽĐĂǌŝŽŶĞ͕e Ěŝe
ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞeĞeĚŝeŵĞƐƐĂeŝŶeŽƉĞƌĂeĚĞŐůŝeŝŵƉŝĂŶƚŝeĞeĚĞůůĞeĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞeŶĞĐĞƐƐĂƌŝeƉĞƌeŝůeĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽeĚĞŐůŝeĂůůŽŐŐŝe
ŵĞĚĞƐŝŵŝ͕eĂŶĐŚĞeƐŽƐƚĞŶĞŶĚŽeĨŽƌŵĞeĚŝeŵƵƚƵŽeĂŝƵƚŽeƚƌĂeƉĞƌƐŽŶĞeĐŽŶeĚŝƐĂďŝůŝƚă͕eƉĞƌeŝůeϭϬйeĚĞůeďƵĚŐĞƚeĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽe

¾ CůLϱLй͕LĚĞƐƚŝŶĂƚŽLĂůůĞLƐƉĞƐĞLƉĞƌL ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽLĚŝLŶƵŽǀĞLƚĞĐŶŽůŽŐŝĞLƵƚŝůŝLĂLŵŝŐůŝŽƌĂƌĞL ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂLĚĞůůĞLƉĞƌƐŽŶĞLĐŽŶLĚŝƐĂďŝůŝƚăL
ŐƌĂǀĞ͕L ŝŶL ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞL ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞL ĚŽŵŽƚŝĐŚĞ͕L ĚŝL ĐŽŶŶĞƚƚŝǀŝƚăL ƐŽĐŝĂůĞ͕L ĂƐƐŝƐƚŝǀĞL ĞL ĚŝL ĂŵďŝĞŶƚn ĂƐƐŝƐƚĞĚn ůŝǀŝŶŐ͘L eůL ĨŝŶĞL ĚŝL
͞ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ͟L ŝŶƚŽƌŶŽL ĂůůĞL ƉĞƌƐŽŶĞL ĐŽŶL ĚŝƐĂďŝůŝƚăL ƵŶL ĂŵďŝĞŶƚĞL ĐŚĞL ŶŽŶLǀĞŶŐĂL ƉĞƌĐĞƉŝƚŽL ƉŝƶL ĐŽŵĞLŽƐƚĂĐŽůŽ͕L ďĞŶƐŞL ĐŽŵĞL
ĂƵƐŝůŝŽLŶĞůůĂLƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞLĚĞůůĂLƉƌŽƉƌŝĂLƋƵŽƚŝĚŝĂŶŝƚăLƉŽƚƌĂŶŶŽLĞƐƐĞƌĞLƵƚŝůŝǌǌĂƚĞLůĞLƚĞĐŶŽůŽŐŝĞLĚŽŵŽƚŝĐŚĞ͕LĚŝLĐŽŶŶĞƚƚŝǀŝƚăL
ƐŽĐŝĂůĞ͕LĂƐƐŝƐƚŝǀĞLĞLĚŝLĂŵďŝĞŶƚLĂƐƐŝƐƚĞĚLůŝǀŝŶŐ͕LĐŚĞLĂůLƐŽůŽLĨŝŶĞLĞƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝǀŽLĞLŶŽŶLĞƐĂƵƐƚŝǀŽ͕LĐŽŵƉƌĞŶĚŽŶŽLůĞLƐĞŐƵĞŶƚŝL
ĂǌŝŽŶŝ͗LL

• ƐŝƐƚĞŵŝLŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝLĚŝLĂƵƚŽŵĂǌŝŽŶĞLĚŽŵĞƐƚŝĐĂ͕LĐŚĞLĨĂĐŝůŝƚĂŶŽ͕LĂĚLĞƐĞŵƉŝŽ͕LŝůLĐŽŶƚƌŽůůŽLĚĞŝLĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝLƉƌĞƐĞŶƚŝLŝŶL
ĐĂƐĂ͖LL

• ƐŝƐƚĞŵŝLĚŝLŐĞƐƚŝŽŶĞLĚĂůLƉƌŽƉƌŝŽLƚĞůĞĐŽŵĂŶĚŽLŽLƐŵĂƌƚƉŚŽŶĞLĚĞŝLĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝLƉƌĞƐĞŶƚŝLŝŶLĐĂƐĂ͖L
• ƐŝƐƚĞŵŝLƚĞƐŝLĂLƐƵƉĞƌĂƌĞLůĂLĨĂƚŝĐĂLŶĞůůŽLƐƉŽƐƚĂƌĞLŽLŶĞůLŵŽǀŝŵĞŶƚĂƌĞLĐŽƐĞLĚĞůůĂLƉƌŽƉƌŝĂLĂďŝƚĂǌŝŽŶĞLĞƐƐĞŶǌŝĂůŝLĂůůĂL
ƉƌŽƉƌŝĂLǀŝƚĂLƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ͘L

¾ CůL ϱLй͕LĚĞƐƚŝŶĂƚŽLĂL ƐƉĞƐĞLƉĞƌL ůĂL ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞLĚĞůů͛ŝŵŵŽďŝůĞL ƐĞLƋƵĞƐƚĞL ƐŽŶŽLƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞL ĐŽŶŶĞƐƐĞLĂůůĞL ĞƐŝŐĞŶǌĞLĚŝL
ƌĞŶĚĞƌĞLĂĚĞŐƵĂƚŽL ů͛ŝŵŵŽďŝůĞLĂůů͛ƵƐŽLĚĞůůĂLƉĞƌƐŽŶĂLĐŽŶLĚŝƐĂďŝůŝƚă͘LxŽŶLƐŽŶŽLĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝLĂLĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽLƐƉĞƐĞLƌĞůĂƚŝǀĞL
Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽLĚŝLŝŵŵŽďŝůŝ͘LL

L
cůŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝͬƐĞƌǀŝǌŝeƐŽŶŽeƐŽůŽeƋƵĞůůŝeĚŝeŶĂƚƵƌĂeƐŽĐŝĂůĞeĞ͕eƉĞƌeŝeƐĞƌǀŝǌŝeĐŚĞeƌŝĐĂĚŽŶŽeŶĞůů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞeƐŽĐŝŽͲƐĂŶŝƚĂƌŝĂ͕eƉƵže
ĞƐƐĞƌĞeĐŽƉĞƌƚĂeĐŽŶeůĞeƌŝƐŽƌƐĞeŝŶeƋƵĞƐƚŝŽŶĞeůĂeƋƵŽƚĂeƐŽĐŝĂůĞ͘e
e



gůůĞŐĂƚŽeϯe
WZKcZg””geKW2ZgdusKeZ2cuKEg/2enKWKPn/PEK/P;ů͘ϭϭϮͬϮϬϭϲͿP

ƌĞůĂƚŝǀŽPĂŐůŝPŝŶĚŝƌŝǌǌŝPĚŝPƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞPĚŝPĐƵŝPĂŝPnWaDPϮϭPŶŽǀĞŵďƌĞPϮϬϭϵPĞPĚĞůPϮϭPĚŝĐĞŵďƌĞPϮϬϮϬP
L

L

ϰL

L

/ĂeƌŝƉĂƌƚŝǌŝŽŶĞeĞeŝeůŝŵŝƚŝeĚŝeйeĚŝeĐƵŝeĂůůĞeůĞƚƚ͘eĂͿ͕eďͿ͕eĐͿ͕eĚͿeĚĞǀŽŶŽeĞƐƐĞƌĞeƌŝƐƉĞƚƚĂƚĞeŶĞůeďƵĚŐĞƚeĚŝeƌŝƐŽƌƐĞeĂƐƐĞŐŶĂƚĞeĂůůĞe
�ŽŶĞeƐŽĐŝĂůŝ͘e”ĞŶƚƌĞeŝeďƵĚŐĞƚeĚĞŝeƐŝŶŐŽůŝeƉƌŽŐĞƚƚŝeĚĞůe͚ĚŽƉŽeĚŝeŶŽŝ͛eƉŽƐƐŽŶŽeƉƌĞǀĞĚĞƌĞeƵŶeƐŽůŽeŽeƵŶŽeŵŝǆeĚŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝe
ƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚŝe Ăŝe ƉƌŽƉƌŝeďŝƐŽŐŶŝe ĞeŶŽŶeŶĞŝe ůŝŵŝƚŝeйe ŝŶĚŝĐĂƚŝ͘e uŶŽůƚƌĞe Ɛŝe ĞǀŝĚĞŶǌŝĂe ĐŚĞeŐůŝe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeĚŝe ĐƵŝe ĂůůĂe ůĞƚƚ͘ĚͿe ƐŽŶŽe
ĞƐĐůƵƐŝeĚĂůeďƵĚŐĞƚeĚŝeƉƌŽŐĞƚƚŽ͘e

”KDg/udg͛eDuegddhg�uKE2e

e
eŝLĨŝŶŝLĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞLĚĞŐůŝLŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝLŝŶLƋƵĞƐƚŝŽŶĞ͕LƐŝLƉƌŽĐĞĚĞLŶĞůLŵŽĚŽLĚŝLƐĞŐƵŝƚŽLŝŶĚŝĐĂƚŽ͗L

ϭͿ xĞůLƌŝƐƉĞƚƚŽLĚĞůLƉƌŝŶĐŝƉŝŽLĚŝLƉĂƌŝƚăLĚŝLĂĐĐĞƐƐŽLĂŝLƐĞƌǀŝǌŝ͕LƉĞƌLů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞLĚĞŝLƐŽŐŐĞƚƚŝLĚĂLĂŵŵĞƚƚĞƌĞLĂůLďĞŶĞĨŝĐŝŽLĚĞŐůŝLŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝL
ĚĞůL3ŽƉŽLĚŝLxŽŝ͕LŝůLvŽŵƵŶĞLĐĂƉŽĨŝůĂLĚĞůůĂL�ŽŶĂLƐŽĐŝĂůĞͬhŶŝŽŶĞLĚĞŝLvŽŵƵŶŝLĚĞůLdƌĂƐŝŵĞŶŽLĞŵĂŶĂLĂǀǀŝƐŽLĚŝLƐĞůĞǌŝŽŶĞLĚĞŝLƐŽŐŐĞƚƚŝL
ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ͕L ƐƵůůĂL ďĂƐĞL ĚĞůůŽL L ƐĐŚĞŵĂL ĚŝL ĂǀǀŝƐŽL ĞL ĚĞůůĂL ƌĞůĂƚŝǀĂL ŵŽĚƵůŝƐƚŝĐĂL ƉĞƌL ůĂL ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞL ĚĞůůĞL ŝƐƚĂŶǌĞ͕L
ĂƉƉŽƐŝƚĂŵĞŶƚĞLƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŝLĚĂůůĂLZĞŐŝŽŶĞLhŵďƌŝĂ͕LĂŶĐŚĞLĂůLĨŝŶĞLĚŝLĚĂƌĞLĂLƋƵĞƐƚŽLŶƵŽǀŽLŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽLƵŶŝĨŽƌŵŝƚăLƐƵLƚƵƚƚŽL
ŝůLƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽLƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘LL

ϮͿ ZŝƐƉĞƚƚŽL ĂůůĂL ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞL ĚĞůͬŝL ƐŽŐŐĞƚƚŽͬŝL ĂƚƚƵĂƚŽƌĞͬŝL ĚĞŝL WƌŽŐĞƚƚŝL ͚3ŽƉŽL ĚŝL ŶŽŝ͕͛L ŽǀǀĞƌŽL ĚĞŝL ĨŽƌŶŝƚŽƌŝL ĚĞŝL ƐĞƌǀŝǌŝͬŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝL
ƉƌĞǀŝƐƚŝLŶĞůůĞLƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚăLĂŵŵĞƐƐĞLĂůLĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͕LƉĞƌLĂůĐƵŶŝLĚŝLƚĂůŝLŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝLŝůLĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝŽLĚĞůLĐŽŶƚƌŝďƵƚŽLƉŽƚƌăLĚĞĐŝĚĞƌĞLĚŝL
ĂŐŝƌĞL ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞL ;ĂL ƚŝƚŽůŽL ĞƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝǀŽL ŵĂL ŶŽŶL ĞƐĂƵƐƚŝǀŽ͗L ƐĐĞŐůŝĞƌĞL ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶƚĞL ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕L ƐƚŝƉƵůĂŶĚŽL ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞL ĐŽŶL
ƋƵĞƐƚŽLƉƌĞƐƚĂƚŽƌĞLĚŝLůĂǀŽƌŽLŝůLƌĞůĂƚŝǀŽLĐŽŶƚƌĂƚƚŽ͕LƐĐĞŐůŝĞƌĞLŝLƐŽŐŐĞƚƚŝLŝŶLŐƌĂĚŽLĚŝLĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞLƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶŝLĞLŵĞƐƐĂLŝŶLŽƉĞƌĂLĚĞŐůŝL
ŝŵƉŝĂŶƚŝLĞLĚĞůůĞLĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞLŶĞĐĞƐƐĂƌŝLƉĞƌLŝůLĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽLĚĞŐůŝLĂůůŽŐŐŝLŵĞĚĞƐŝŵŝLĞĐĐ͕͘LLĨŽƌŶŝƌĞLĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂLŶĞůůĂLƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞL
ĚĞůůĞLƐƉĞƐĞLƐŽƐƚĞŶƵƚĞͿ͘L
EĞŶƚƌĞLƉĞƌLĂůƚƌŝLƐĞƌǀŝǌŝͬŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝL;ĂLƚŝƚŽůŽLĞƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝǀŽLŵĂLŶŽŶLĞƐĂƵƐƚŝǀŽ͕LƉƌŽŐƌĂŵŵŝLĚŝLĂĐĐƌĞƐĐŝŵĞŶƚŽLĚĞůůĂLĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂLĞL
ƉĞƌL ů͛ĂďŝůŝƚĂǌŝŽŶĞL ĞL ůŽL ƐǀŝůƵƉƉŽL ĚĞůůĞL ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞL ƉĞƌL ĨĂǀŽƌŝƌĞL ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂL ŽL ƉĞƌĐŽƌƐŝL ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝL ĚŝL ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽL ƉĞƌL
ů͛ƵƐĐŝƚĂLĚĂůLŶƵĐůĞŽLĨĂŵŝůŝĂƌĞLĚŝLŽƌŝŐŝŶĞLŽǀǀĞƌŽLƉĞƌLůĂLĚĞŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕LŽLƐŽůƵǌŝŽŶŝLĐŚĞLƌŝƉƌŽĚƵĐĂŶŽLůĞLĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝLĂďŝƚĂƚŝǀĞͿLğL
ƐƚĂƚŽL ĨŽƌŵĂƚŽ͕L ĂL ƐĞŐƵŝƚŽL ĚŝL ĂǀǀŝƐŽL e ƉƵďďůŝĐŽe ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕L ƵŶL ĞůĞŶĐŽe Ěŝe ƐŽŐŐĞƚƚŝe ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝe Ăe ĚĂƌĞe ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞͬƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe Ăŝe
ƉƌŽŐĞƚƚŝeƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝLĂŝLƋƵĂůŝLůĂLƉĞƌƐŽŶĂLďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝĂLĚĞůLĐŽŶƚƌŝďƵƚŽLƉŽƚƌăLƌŝǀŽůŐĞƌƐŝ͘LLL

I2E2ruVugZue
e

Z2Yhu^udueW2ZegVV2D2Z2egc/ueuEd2Zs2Edueee
ùĂLĚŽŵĂŶĚĂLƉŽƚƌăLĞƐƐĞƌĞLƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂLĚĂůůĞLƉĞƌƐŽŶĞ͗LL

¾ ĐŽŶLĚŝƐĂďŝůŝƚăLŐƌĂǀĞLƉƌŝǀĞLĚĞůLƐŽƐƚĞŐŶŽLĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕LŝŶƚĞŶĚĞŶĚŽƐŝ͗LL
• ƉĞƌL͞ƉĞƌƐŽŶĂPĐŽŶPĚŝƐĂďŝůŝƚăPŐƌĂǀĞ͟LƉĞƌƐŽŶĂLĐŽŶLĚŝƐĂďŝůŝƚăLŐƌĂǀĞLĂŝLƐĞŶƐŝLĚĞůůΖĂƌƚ͘Lϯ͕LĐŽŵŵĂLϯ͕LĚĞůůĂLůĞŐŐĞLŶ͘LϭϬϰLĚĞůL

ϭϵϵϮ͕LĂĐĐĞƌƚĂƚĂLŶĞůůĞLŵŽĚĂůŝƚăLŝŶĚŝĐĂƚĞLĂůůΖĂƌƚ͘LϰLĚĞůůĂLŵĞĚĞƐŝŵĂLůĞŐŐĞ͖LL
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L

L

ϱL

L

• ƉĞƌL͞ƉĞƌƐŽŶĂPĐŽŶPĚŝƐĂďŝůŝƚăPŐƌĂǀĞPƉƌŝǀĂPĚĞůPƐŽƐƚĞŐŶŽPĨĂŵŝůŝĂƌĞ͟LƉĞƌƐŽŶĂLĐŽŶLĚŝƐĂďŝůŝƚăLŐƌĂǀĞ͕LŶŽŶLĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĂLĚĂůL
ŶĂƚƵƌĂůĞL ŝŶǀĞĐĐŚŝĂŵĞŶƚŽL ŽL ĚĂL ƉĂƚŽůŽŐŝĞL ĐŽŶŶĞƐƐĞL ĂůůĂL ƐĞŶŝůŝƚă͕L ƉƌŝǀĂL ĚŝL ƐŽƐƚĞŐŶŽL ĨĂŵŝůŝĂƌĞL ŝŶL ƋƵĂŶƚŽLŵĂŶĐĂŶƚŝL ĚŝL
ĞŶƚƌĂŵďŝLŝLŐĞŶŝƚŽƌŝLŽLƉĞƌĐŚĠLŐůŝLƐƚĞƐƐŝLŶŽŶLƐŽŶŽLŝŶLŐƌĂĚŽLĚŝLĨŽƌŶŝƌĞLůΖĂĚĞŐƵĂƚŽLƐŽƐƚĞŐŶŽLŐĞŶŝƚŽƌŝĂůĞ͕LŶŽŶĐŚĠLŝŶLǀŝƐƚĂL
ĚĞůLǀĞŶŝƌLŵĞŶŽLĚĞůLƐŽƐƚĞŐŶŽLĨĂŵŝůŝĂƌĞ͖LL

L
¾ ĐŽŶL ƵŶ͛ĞƚăL ĐŽŵƉƌĞƐĂL ĨƌĂL ŝL ϭϴL ĞĚL ŝL ϲϰL ĂŶŶŝ͘L 6͛L ŝŶL ŽŐŶŝL ĐĂƐŽL ĂƐƐŝĐƵƌĂƚĂL ĐŽŶƚŝŶƵŝƚăL ŶĞŐůŝL ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝL ĞL ƐĞƌǀŝǌŝL ĞƌŽŐĂƚŝ͕L

ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞLĚĂůLƐƵƉĞƌĂŵĞŶƚŽLĚĞůLƐĞƐƐĂŶƚĂƋƵĂƚƚƌĞƐŝŵŽLĂŶŶŽLĚŝLĞƚă͘LL
¾ ĐŽŶLƵŶLC^66͗L

- ŝŶĨĞƌŝŽƌĞLŽLƉĂƌŝLĂĚLΦLϮϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ͕LĐƵŝLğLĐŽŶŶĞƐƐĂLůĂLƉŽƐƐŝďŝůŝƚăLĚŝLŽƚƚĞŶĞƌĞLĨŝŶŽLĂĚLƵŶLŵĂƐƐŝŵŽLĚĞůLϭϬϬйLĚĞůLĐŽŶƚƌŝďƵƚŽL;ĐŚĞ͕L
ĐŽŵĞLƐŽƉƌĂLƌŝƉŽƌƚĂƚŽLĂŵŵŽŶƚĂLĂLƵŶLŝŵƉŽƌƚŽLŵĂƐƐŝŵŽLĚŝLΦLϭϮ͘ϬϬϬ͕ϬϬͿ͖L

- ƐƵƉĞƌŝŽƌĞLĂĚLΦLϮϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬLĞĚLĞŶƚƌŽLŐůŝLΦLϯϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ͕LĐƵŝLğLĐŽŶŶĞƐƐĂLůĂLƉŽƐƐŝďŝůŝƚăLĚŝLŽƚƚĞŶĞƌĞLĨŝŶŽLĂĚLƵŶLŵĂƐƐŝŵŽLĚĞůLϲϬйL
ĚĞůLĐŽŶƚƌŝďƵƚŽLƐŽƉƌĂL ŝŶĚŝĐĂƚŽ͕LƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞLĐŚĞLƐŝL ŝŶŶĂůǌĂLĂůLϭϬϬйLƋƵĂůŽƌĂL ůĂLƉĞƌƐŽŶĂLďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝĂLŵĞƚƚĂLĂLĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕L
ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽLĚĞůůĂLƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞLĚĞůLƉƌŽŐĞƚƚŽLĚŝLŐƌƵƉƉŽLĂƉƉĂƌƚĂŵĞŶƚŽL;ĐŽͲŚŽƵƐŝŶŐͿ͕LƵŶĂLƉƌŽƉƌŝĂLƵŶŝƚăLŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞLĚŝLĐƵŝL
ƌŝƐƵůƚŝLƚŝƚŽůĂƌĞLĚĞůLĚŝƌŝƚƚŽLƌĞĂůĞLĂůŵĞŶŽLĚŝLƵŶĂLŵŝŶŝŵĂLƋƵŽƚĂLƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ͘L

e
WZuKZudg͛e
ùΖĂĐĐĞƐƐŽLĂŝLƉƌŽŐĞƚƚŝLƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝLğLƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĂŵĞŶƚĞLŐĂƌĂŶƚŝƚŽLĂůůĞLƉĞƌƐŽŶĞLĐŽŶLĚŝƐĂďŝůŝƚăLŐƌĂǀĞLƉƌŝǀĞLĚĞůLƐŽƐƚĞŐŶŽLĨĂŵŝůŝĂƌĞLĐŚĞLŝŶL
ĞƐŝƚŽLĂůůĂLǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞLŵƵůƚŝĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂůĞ͕LĚŝLĐƵŝLĂůůΖĂƌƚ͘LϮ͕LĐŽŵŵĂLϮLĚĞůLĚĞĐƌĞƚŽLŵŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞLĚĞůLϮϯ͘ϭϭ͘ϮϬϭϲ͕LŶĞĐĞƐƐŝƚŝŶŽLĐŽŶLŵĂŐŐŝŽƌĞL
ƵƌŐĞŶǌĂLĚĞŐůŝLŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͘LL
xĞůLǀĂůƵƚĂƌĞLůΖƵƌŐĞŶǌĂLƐŝLƚŝĞŶĞLĐŽŶƚŽLĚĞŝLƐĞŐƵĞŶƚŝLĂƐƉĞƚƚŝ͗LLL

Ă͘ ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶŝLĚĞůůΖĂƵƚŽŶŽŵŝĂLĚĞůLƐŽŐŐĞƚƚŽ͖L
ď͘ ƐŽƐƚĞŐŶŝLĐŚĞLůĂLĨĂŵŝŐůŝĂLğLŝŶLŐƌĂĚŽLĚŝLĨŽƌŶŝƌĞ͕LŝŶLƚĞƌŵŝŶŝLĚŝLĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂͬĂĐĐƵĚŝŵĞŶƚŽLĞLĚŝLƐŽůůĞĐŝƚĂǌŝŽŶĞLĚĞůůĂLǀŝƚĂLĚŝLƌĞůĂǌŝŽŶĞLĞL

ĚŝLŐĂƌĂŶǌŝĂLĚŝLďƵŽŶĞLƌĞůĂǌŝŽŶŝLŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůŝ͖LL
Đ͘ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞLĂďŝƚĂƚŝǀĂLĞĚLĂŵďŝĞŶƚĂůĞL ;ĂL ƚŝƚŽůŽLĞƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝǀŽ͗L ƐƉĂǌŝLĂĚĞŐƵĂƚŝLƉĞƌL ŝL ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝLĚĞůůĂL ĨĂŵŝŐůŝĂ͕L ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝL

ŝŐŝĞŶŝĐŚĞL ĂĚĞŐƵĂƚĞ͕L ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝL ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝL ĂĚĞŐƵĂƚĞ͕L ƐĞƌǀŝǌŝL ŝŐŝĞŶŝĐŝL ĂĚĞŐƵĂƚŝ͕L ďĂƌƌŝĞƌĞL ĂƌĐŚŝƚĞƚƚŽŶŝĐŚĞ͕L ŝŶƚĞƌŶĞL ĞĚL
ĞƐƚĞƌŶĞ͕L Ăůů͛ĂůůŽŐŐŝŽ͕L ĂďŝƚĂǌŝŽŶĞL ŝƐŽůĂƚĂ͕L ĞĐĐͿ͕L ŶŽŶĐŚĠ͕L ƉĞƌL ůĞL ƉĞƌƐŽŶĞL ĐŽŶL ĚŝƐĂďŝůŝƚăL ŐƌĂǀĞL ŐŝăL ŝŶƐĞƌŝƚĞL ŝŶL ƵŶL ƉĞƌĐŽƌƐŽL ĚŝL
ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝƚăL ĞǆƚƌĂͲĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕L ĚĞůůĞL ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞL ĚŝL ƚĂůŝL ƌĞƐŝĚĞŶǌĞL ĚŝL ĐƵŝL ĂůůΖĂƌƚ͘L ϯ͕L ĐŽŵŵĂL ϯL ĚĞůL ĚĞĐƌĞƚŽL Ϯϯ͘ϭϭ͘ϮϬϭϲL ĂL
ŵĂŐŐŝŽƌL ƌĂŐŝŽŶĞL ƋƵĂŶƚŽL ƚĂůĞL ƐŽůƵǌŝŽŶĞL ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĂL ďĂƌƌŝĞƌĂL ĂůůΖŝŶĐůƵƐŝŽŶĞL ĚĞůůĂL ƉĞƌƐŽŶĂL ĐŽŶL ĚŝƐĂďŝůŝƚăL ŐƌĂǀĞ͕L ĨĂĐŝůŝƚĂŶĚŽŶĞL
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L

L

ϲL

L

ůΖŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ͖L
Ě͘ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝLĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞLĚĞůůĂLƉĞƌƐŽŶĂLĐŽŶLĚŝƐĂďŝůŝƚăLĞLĚĞůůĂLƐƵĂLĨĂŵŝŐůŝĂ͘L

^ƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞLĂůůĂLƐƵĚĚĞƚƚĂLǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞLŚĂŶŶŽLĚŝLƉƌŝŽƌŝƚà di ĂĐĐĞƐƐŽ͕LƐĞĐŽŶĚŽLŝůLƐĞŐƵĞŶƚĞLŽƌĚŝŶĞ͗LL
ĂͿ ƉĞƌƐŽŶĞLĐŽŶLĚŝƐĂďŝůŝƚăLŐƌĂǀĞLŵĂŶĐĂŶƚŝLĚŝLĞŶƚƌĂŵďŝLŝLŐĞŶŝƚŽƌŝ͕LƉƌŝǀĞLĚŝLƌŝƐŽƌƐĞLĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞLƌĞĚĚŝƚƵĂůŝLĞLƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůŝ͕LĐŚĞLŶŽŶL

ƐŝĂŶŽLŝLƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŝLƉĞƌĐĞƉŝƚŝLŝŶLƌĂŐŝŽŶĞLĚĞůůĂLĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞLĚŝLĚŝƐĂďŝůŝƚă͖LL
ďͿ ƉĞƌƐŽŶĞL ĐŽŶL ĚŝƐĂďŝůŝƚăL ŐƌĂǀĞL ŝL ĐƵŝL ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕L ƉĞƌL ƌĂŐŝŽŶŝL ĐŽŶŶĞƐƐĞ͕L ŝŶL ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕L ĂůůΖĞƚăL ŽǀǀĞƌŽL ĂůůĂL ƉƌŽƉƌŝĂL ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞL ĚŝL

ĚŝƐĂďŝůŝƚă͕LŶŽŶLƐŽŶŽLƉŝƶLŶĞůůĂLĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞLĚŝLĐŽŶƚŝŶƵĂƌĞLĂLŐĂƌĂŶƚŝƌĞLůŽƌŽLŶĞůLĨƵƚƵƌŽLƉƌŽƐƐŝŵŽLŝůLƐŽƐƚĞŐŶŽLŐĞŶŝƚŽƌŝĂůĞLŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽL
ĂĚLƵŶĂLǀŝƚĂLĚŝŐŶŝƚŽƐĂ͖LL

ĐͿ ƉĞƌƐŽŶĞLĐŽŶLĚŝƐĂďŝůŝƚăLŐƌĂǀĞ͕LŝŶƐĞƌŝƚĞLŝŶLƐƚƌƵƚƚƵƌĞLƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝLĚĂůůĞLĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞLŵŽůƚŽLůŽŶƚĂŶĞLĚĂLƋƵĞůůĞLĐŚĞLƌŝƉƌŽĚƵĐŽŶŽLůĞL
ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝLĂďŝƚĂƚŝǀĞLĞLƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝLĚĞůůĂLĐĂƐĂLĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕LĐŽŵĞLŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞLĂůůΖĂƌƚ͘Lϯ͕LĐŽŵŵĂLϰLĚĞůLĚĞĐƌĞƚŽLϮϯ͘ϭϭ͘ϮϬϭϲ͘LL

ùĂLƉƌŝŽƌŝƚăLĚŝLĂĐĐĞƐƐŽLƐĂƌăLĂůƚƌĞƐŞLĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĂLƚĞŶĞŶĚŽLĐŽŶƚŽLĂŶĐŚĞLĚĞůů͛CƐĞĞLĚĞůLƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚĞ͘LL
MĂƚƚŝLƐĂůǀŝLŝLƌĞƋƵŝƐŝƚŝLƐŽƉƌĂLĚĞĐůŝŶĂƚŝ͕LĚŽǀƌă͕LŝŶĨŝŶĞ͕LĞƐƐĞƌĞLŐĂƌĂŶƚŝƚĂ͕LĐŽŶƚŝŶƵŝƚăLĂŝLƉƌŽŐĞƚƚŝLŐŝăLŝŶLĞƐƐĞƌĞLĞLĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝLĂLǀĂůĞƌĞLƐƵůůĞLƌŝƐŽƌƐĞL
ĚŝLĐƵŝLĂůůĂLùĞŐŐĞLϭϭϮ͘ϮϬϭϲ͘L
e

gssu^KeW2ZegVV2D2Z2e
g//͛uEd2Zs2EdKͬWZKc2ddKe

D2/e͚DKWKeDueEKu͛e

eŝLĨŝŶŝLĚĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞLĚĞŝLƐŽŐŐĞƚƚŝLďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝLĚĞŐůŝL ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕LĐŽŵĞLƐŽƉƌĂLĚĞƚƚŽ͕L ŝůLvŽŵƵŶĞLĐĂƉŽĨŝůĂLĚŝL�ŽŶĂLƐŽĐŝĂůĞͬhŶŝŽŶĞLĚĞŝL
vŽŵƵŶŝLĚĞůLdƌĂƐŝŵĞŶŽLĞŵĂŶĂLƵŶLĂǀǀŝƐŽLƉƵďďůŝĐŽ͕LĚŝLĐƵŝLĂůů͛ĂůůĞŐĂƚŽLϯĂͿLĂůLƉƌĞƐĞŶƚĞLƉƌŽŐƌĂŵŵĂLŽƉĞƌĂƚŝǀŽ͘LL

ù͛ĂǀǀŝƐŽLĚŽǀƌăLƌŝŵĂŶĞƌĞLĂƉĞƌƚŽLƉĞƌLƵŶLƉĞƌŝŽĚŽLĚŝLϰϱLŐŝŽƌŶŝLĞLƉŽƚƌăLĞƐƐĞƌĞLƌŝĂƉĞƌƚŽLŝŶLĐĂƐŽLĚŝLŶŽŶLĞƐĂƵƌŝŵĞŶƚŽLĚĞůůĞLƌŝƐŽƌƐĞLĂƐƐĞŐŶĂƚĞL
ĂůůĞL�ŽŶĞLƐŽĐŝĂůŝ͘ee

/ĂeĚŽŵĂŶĚĂeǀĂLƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂLĚĂůůĂLƉĞƌƐŽŶĂLĐŽŶLĚŝƐĂďŝůŝƚăL;ŽǀǀĞƌŽL ŝůL ƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚĞL ŝůLďĞŶĞĨŝĐŝŽͿLŽ͕LƐĞL ŝŵƉŽƐƐŝďŝůŝƚĂƚŽLĚĂLĐŚŝ͕LĂLƚĂůŝL ĨŝŶŝ͕L ůĂL
ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂLůĞŐĂůŵĞŶƚĞLĂŝLƐĞŶƐŝLĚĞůůĂLŶŽƌŵĂƚŝǀĂLǀŝŐĞŶƚĞ͕L ŝŶLĐŽŶĨŽƌŵŝƚăLĂůůĂLŵŽĚƵůŝƐƚŝĐĂLƉƌĞǀŝƐƚĂLŶĞůů͛ĂǀǀŝƐŽL;Đŝƚ͘LĂůůĞŐĂƚŽLeͿ͕L ŝŶLŽŐŶŝL
ĐĂƐŽ͕LĚĞǀĞLĐŽŶƚĞŶĞƌĞLĂůŵĞŶŽLůĂLƐĞŐƵĞŶƚĞLĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ͗LL

ϭͿ ĚĂƚŝLĂŶĂŐƌĂĨŝĐŝLĚĞůLƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚĞLĞͬŽLĚŝLĐŚŝLůŽLƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂLůĞŐĂůŵĞŶƚĞLĂŝLƐĞŶƐŝLĚĞůůĂLŶŽƌŵĂƚŝǀĂLǀŝŐĞŶƚĞ͖LL
ϮͿ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞLĚŝLĞƐƐĞƌĞLĐŝƚƚĂĚŝŶŝLŝƚĂůŝĂŶŽͬĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽͬĨĂŵŝůŝĂƌĞLĞǆƚƌĂĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽLĚŝLĐŝƚƚĂĚŝŶŽLĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ͕LƚŝƚŽůĂƌĞLĚŝLĐĂƌƚĂLĚŝL

ƐŽŐŐŝŽƌŶŽLŽLĚŝLĚŝƌŝƚƚŽLĚŝLƐŽŐŐŝŽƌŶŽLƉĞƌŵĂŶĞŶƚĞͬĐŝƚƚĂĚŝŶŽLĞǆƚƌĂĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽLƌĞŐŽůĂƌŵĞŶƚĞLƐŽŐŐŝŽƌŶĂŶƚĞLŝŶLCƚĂůŝĂL;ŝǀŝLĐŽŵƉƌĞƐŝLŝL
ƚŝƚŽůĂƌŝL ĚŝL ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞL ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕L ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞL ƵŵĂŶŝƚĂƌŝĂL ĞL ƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚŝL ĂƐŝůŽͿL ĞƐĐůƵƐŝL ŝL ƚŝƚŽůĂƌŝL ĚŝL ǀŝƐƚŽL ĚŝL ďƌĞǀĞL ĚƵƌĂƚĂL Ğ͕L
ůĂĚĚŽǀĞLƉƌĞƐĞŶƚĞ͕LĐŽƉŝĂLĚĞůLƉĞƌŵĞƐƐŽLĚŝLƐŽŐŐŝŽƌŶŽLĞͬŽLĐĞĚŽůŝŶŽLĚŝLƌŝŶŶŽǀŽ͖LL

ϯͿ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞLĚŝLŐŽĚŝŵĞŶƚŽLĚĞŝLĚŝƌŝƚƚŝLĐŝǀŝůŝLĞLƉŽůŝƚŝĐŝLĂĚLĞĐĐĞǌŝŽŶĞLĚĞŝLƚŝƚŽůĂƌŝLĚŝLƐƚĂƚƵƐnĚŝLƌŝĨƵŐŝĂƚŽLŽLĚŝLƐƚĂƚƵƐnĚŝLƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞL
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L

L

ϳL

L

ƐƵƐƐŝĚŝĂƌŝĂ͖LL
ϰͿ ĂƵƚŽĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞLĚŝLĂĐĐĞƌƚĂƚŽLŚĂŶĚŝĐĂƉLĐŚĞLĂƐƐƵŵĞLĐŽŶŶŽƚĂǌŝŽŶĞLĚŝLŐƌĂǀŝƚăL;ĞǆLĂƌƚ͘LϯLĐ͘LϯLĞLĞǆLĂƌƚ͘LϰLůĞŐŐĞLϭϬϰͬϵϮͿ͖LL
ϱͿ ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞLC^66͕LŝŶLĐŽƌƐŽLĚŝLǀĂůŝĚŝƚă͕LĂŝLƐĞŶƐŝLĚĞůůĂLŶŽƌŵĂƚŝǀĂLǀŝŐĞŶƚĞ͖LL
ϲͿ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞLĚĞůůĂͬĞLŵŝƐƵƌĞLĂůůĞLƋƵĂůŝLƐŝLŝŶƚĞŶĚĞLĂĐĐĞĚĞƌĞ͕LĐŽŵĞLĚĞƐĐƌŝƚƚĞLŶĞůLƌŝƋƵĂĚƌŽL͞DŝƐƵƌĞnĚŝnŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽnůĞƚƚ͘nĂͿ͕nďͿ͕nĐͿ͕nĚͿ͟L

ĚĞĨŝŶĞŶĚŽLůĞLŵŽĚĂůŝƚăLĚĞůůĂLůŽƌŽLĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ͘LL

xĞůůĂLƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞLĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂLŝůLƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚĞLƉƵžLĞƐƐĞƌĞLĐŽĂĚŝƵǀĂƚŽLĂŶĐŚĞLĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽLůΖĂƉƉŽƌƚŽLĚĞůLĐŽŶƐƵůĞŶƚĞLĂůůĂLƉĂƌŝLĞͬŽLĚŝL6ŶƚŝL
ĚĞůLƚĞƌǌŽLƐĞƚƚŽƌĞ͕LŶŽŶĐŚĠLĚĂLĂůƚƌŝLƐŽŐŐĞƚƚŝLĚŝLĚŝƌŝƚƚŽLƉƌŝǀĂƚŽLĐŽŶLĐŽŵƉƌŽǀĂƚĂLĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂLŶĞůLƐĞƚƚŽƌĞLĚĞůůΖĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂLĂůůĞLƉĞƌƐŽŶĞLĐŽŶL
ĚŝƐĂďŝůŝƚăLĞLĚĞůůĞLĨĂŵŝŐůŝĞLĐŚĞLƐŝLŽƌŐĂŶŝǌǌĂŶŽLƉĞƌLůĞLĨŝŶĂůŝƚăLƉƌĞǀŝƐƚĞLĚĂůLMŽŶĚŽLƉĞƌLů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂLĂůůĞLƉĞƌƐŽŶĞLĐŽŶLĚŝƐĂďŝůŝƚăLŐƌĂǀĞLƉƌŝǀĞL
ĚĞůLƐŽƐƚĞŐŶŽLĨĂŵŝůŝĂƌĞ͘L

CůL ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞL ĚĞůL ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽL ğL ŝůL 3ŝƌŝŐĞŶƚĞL ĚĞůůĂL ^ƚƌƵƚƚƵƌĂL ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞL ƉĞƌLŵĂƚĞƌŝĂL ĚĞůL vŽŵƵŶĞL ĐĂƉŽĨŝůĂL ĚĞůůĂL �ŽŶĂL ƐŽĐŝĂůĞ͘L
ùΖhĨĨŝĐŝŽLĚŝLWŝĂŶŽLƌŝĐĞǀĞLůĞLŝƐƚĂŶǌĞLĞLƉƌŽĐĞĚĞLĂůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂLĨŽƌŵĂůĞ͕LǀĞƌŝĨŝĐĂŶĚŽLŝLƌĞƋƵŝƐŝƚŝLĚŝLĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝƚă͘Lù͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂLĨŽƌŵĂůĞLƉƵžL
ĐŽŶĐůƵĚĞƌƐŝLĐŽŶ͗LL

ĂͿ ĂŵŵŝƐƐŝŽŶĞLĂůůĂLĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞLĚĞůLƉƌŽŐĞƚƚŽLƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽLĐŽŶLŝůLƌĞůĂƚŝǀŽLďƵĚŐĞƚnĚŝnƉƌŽŐĞƚƚŽ͖LL
ďͿ ŶŽŶLĂŵŵŝƐƐŝŽŶĞ͕LĐŽŶLŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶĞ͘L

L
ùĞLŝƐƚĂŶǌĞLĐŚĞLƌŝƐƵůƚĂŶŽLĂŵŵĞƐƐĞLĐŽŵĞLƐŽƉƌĂLĚĞƚƚŽLƐŽŶŽLƚƌĂƐŵĞƐƐĞLĚĂůů͛hĨĨŝĐŝŽLĚŝLWŝĂŶŽLĂůů͛hĨĨŝĐŝŽLĚĞůůĂLĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂLƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŵĞŶƚĞL
ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕L ŝůL ƋƵĂůĞL ůĞL ƐŽƚƚŽƉŽŶĞL ĂL ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞL ƚĞĐŶŝĐĂ͕n ƐƵůůĂL ďĂƐĞL ĚĞůůĂL ƐĐŚĞĚĂL ^͘sĂ͘E͘3ŝ͘L ;^ĐŚĞĚĂL ƉĞƌL ůĂL ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞL
ŵƵůƚŝĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂůĞLĚĞůůĞLƉĞƌƐŽŶĞLĐŽŶLĚŝƐĂďŝůŝƚăͿ͕LĂƉƉƌŽǀĂƚĂLĐŽŶL33LŶ͘LϭϭϯϯϮLĚĞůLϯϭͬϭϮͬϮϬϭϰL
CŶLƐĞĚĞLĚŝLǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞLĚŝLĐƵŝLĂůLĐŽŵŵĂLƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞLǀŝĞŶĞLĞůĂďŽƌĂƚŽLŝůLƉƌŽŐĞƚƚŽLƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽLĂŝLƐĞŶƐŝLĚĞůů͛Ăƌƚ͘LϭϰLĚĞůůĂLù͘LϯϮϴͬϮϬϬϬLŝŶL
ďĂƐĞL ĂL ƋƵĂŶƚŽL ŝŶĚŝĐĂƚŽL ĚĂůL ƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚĞL ŶĞůůĂL ŝƐƚĂŶǌĂ͘L ùĂL ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞL ŵƵůƚŝƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞL ĂŶĂůŝǌǌĂL ůĞL ĚŝǀĞƌƐĞL ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝL ĚĞůL
ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽLĚĞůůĂLƉĞƌƐŽŶĂLĐŽŶLĚŝƐĂďŝůŝƚăLŝŶLƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂLĚĞůůĂLƐƵĂLŵŝŐůŝŽƌĞLƋƵĂůŝƚăLĚŝLǀŝƚĂLĞĚ͕LŝŶLƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕LĂůŵĞŶŽLůĞLƐĞŐƵĞŶƚŝLĂƌĞĞ͗L

ĂͿLĐƵƌĂLĚĞůůĂLƉƌŽƉƌŝĂLƉĞƌƐŽŶĂ͕LŝŶĐůƵƐĂLůĂLŐĞƐƚŝŽŶĞLĚŝLŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝLƚĞƌĂƉĞƵƚŝĐŝ͖LL
ďͿLŵŽďŝůŝƚă͖LL
ĐͿLĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞLĞLĂůƚƌĞLĂƚƚŝǀŝƚăLĐŽŐŶŝƚŝǀĞ͖LL
ĚͿLĂƚƚŝǀŝƚăLƐƚƌƵŵĞŶƚĂůŝLĞLƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝLĚĞůůĂLǀŝƚĂLƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ͘L

xĞůů͛ĞƐĂŵŝŶĂƌĞLůĞLŝƐƚĂŶǌĞLĂŵŵĞƐƐĞLĂůůĂLĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞLĚĞůLƉƌŽŐĞƚƚŽLƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽnŝL^ĞƌǀŝǌŝLƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŵĞŶƚĞLĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝLĚĞǀŽŶŽLƚĞŶĞƌĞL
ĐŽŶƚŽLĚŝLƚƵƚƚĞLůĞLƉĞĐƵůŝĂƌŝƚăLĞƐƉƌĞƐƐĞLĞLƌŝůĞǀĂƚĞ͕LĚĞůŝŶĞĂŶĚŽ͕LĚŝLĐŽŶĐĞƌƚŽLĐŽŶLŝLƐŝŶŐŽůŝLƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚŝ͕LůĞLƉŽƐƐŝďŝůŝLƐŽůƵǌŝŽŶŝ͘LxĞůLƉƌŽŐĞƚƚŽL
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L

L

ϴL

L

ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ͕LƉĞƌƚĂŶƚŽ͕LǀĞŶŐŽŶŽLĚĞĨŝŶŝƚŝLĂŶĐŚĞLůĞLƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚăLĞLŐůŝLĞǀĞŶƚƵĂůŝLƐŽƐƚĞŐŶŝLĚĞŝLĨĂŵŝůŝĂƌŝLĞLǀĂLŐĂƌĂŶƚŝƚŽLĞĚLŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŽLŝůL
ƌƵŽůŽLĚŝLĞƐƐŝLŽLĚŝLĐŚŝLŶĞLĨĂLůĞLǀĞĐŝ͘LCLƉƌŽŐĞƚƚŝLƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝLĐŚĞLƉƌĞǀĞĚŽŶŽLŶĞůLďƵĚŐĞƚLƐŽůƵǌŝŽŶŝLĚŝLŐƌƵƉƉŽLĂƉƉĂƌƚĂŵĞŶƚŽͬĐŽͲŚŽƵƐŝŶŐ͕LŝŶL
ƐĞĚĞLĚŝLĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞLĚĞŐůŝLƐƚĞƐƐŝLĚĞǀŽŶŽLĐŽŶƚĞŶĞƌĞLƵŶĂLĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞLŝŶLŽƌĚŝŶĞLĂŐůŝLĂƐƉĞƚƚŝLĚŝLŶĂƚƵƌĂLƐŽŐŐĞƚƚŝǀĂL;ĂĚLĞƐĞŵƉŝŽLŶƵŵĞƌŽL
ĚĞŝLĐĂŶĚŝĚĂƚŝLĂůůĂLĐŽĂďŝƚĂǌŝŽŶĞͿLĞLŽŐŐĞƚƚŝǀĂL;ĂĚLĞƐĞŵƉŝŽLĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞLƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝͿ͘L
LL
ùĂLĨĂƐĞLĚŝLĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝƚăLĞLůĂLƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂLĨĂƐĞLĚŝLĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞLĚĞůLƉƌŽŐĞƚƚŽLĚĞǀĞLĐŽŶĐůƵĚĞƌƐŝLĞŶƚƌŽLƵŶLŵĂƐƐŝŵŽLĚŝLϵϬLŐŝŽƌŶŝLĚĞĐŽƌƌĞŶƚŝL
ĚĂůůĂLƐĐĂĚĞŶǌĂLĚĞůů͛ĂǀǀŝƐŽLƉĞƌLůĂLƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞLĚĞůůĞLŝƐƚĂŶǌĞ͘L
CL ƉƌŽŐĞƚƚŝL ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝL ĞůĂďŽƌĂƚŝ͕L ĐŽŶL ŝL ƌĞůĂƚŝǀŝL ďƵĚŐĞƚn Ěŝn ƉƌŽŐĞƚƚŽL ĞL ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞL ĚĞůL ĐĂƐĞn ŵĂŶĂŐĞƌ͕L ǀĞŶŐŽŶŽL ĂŵŵĞƐƐŝL ĂůL
ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͕LŶĞŝLůŝŵŝƚŝLĚĞůůĞLƌŝƐŽƌƐĞLĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝLĞ͕LŝŶLƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞLĚŝLƋƵĞůůĞLĐŚĞLĨŝŶĂŶǌŝĂŶŽLů͛ĂǀǀŝƐŽ͕LŶĞůLƌŝƐƉĞƚƚŽLĚĞůůĞLƉƌŝŽƌŝƚăLĚŝLĂĐĐĞƐƐŽL
ƐŽƉƌĂL ƌŝĐŚŝĂŵĂƚĞL ĞĚL ŝůL ƌĞůĂƚŝǀŽL ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽL ǀŝĞŶĞL ĂĚŽƚƚĂƚŽL ĚĂůL vŽŵƵŶĞL ĐĂƉŽĨŝůĂL ĚĞůůĂL �ŽŶĂL ƐŽĐŝĂůĞͬhŶŝŽŶĞL ĚĞŝL vŽŵƵŶŝL ĚĞůL
dƌĂƐŝŵĞŶŽ͕LŶĞůLƚĞƌŵŝŶĞLĚĞŝLϯϬLŐŝŽƌŶŝLƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝLĂůůĂLƐĐĂĚĞŶǌĂLĚĞůůĂLĚƵƌĂƚĂLŵĂƐƐŝŵĂLĚĞůůĂLĨĂƐĞLĚŝLĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞLĚĞůLƉƌŽŐĞƚƚŽ͕LĐŚĞ͕LĐŽŵĞL
ƐŽƉƌĂLĚĞƚƚŽLğLĚŝLϵϬLŐŝŽƌŶŝ͘L
CůL ͞ďƵĚŐĞƚn Ěŝn ƉƌŽŐĞƚƚŽ͟nĚŽǀƌăL ĞƐƐĞƌĞL ĚĞďŝƚĂŵĞŶƚĞL ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽL ŝŶƐŝĞŵĞL ĂůL ĐĂƐĞn ŵĂŶĂŐĞƌnĞL ĂůL ƌĞĨĞƌĞŶƚĞL ĚĞůĞŐĂƚŽL ĚĂůL3ŝƌĞƚƚŽƌĞL ĚĞůL
3ŝƐƚƌĞƚƚŽLĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕LƋƵĂůŽƌĂLƉƌĞƐĞŶƚĞ͕LĞLĚŽǀƌăLĐŽŶƚĞŶĞƌĞLů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞLĚĞůůĂLĞŶƚŝƚăLĚĞůLĐŽŶƚƌŝďƵƚŽLĞĐŽŶŽŵŝĐŽLĐŽŶĐĞƐƐŽ͕LĂƌƚŝĐŽůĂƚŽL
ŝŶLƉĞƌĐŽƌƐŝ͕LŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕LƉƌŽŐƌĂŵŵŝLĂƚƚŝǀĂƚŝLĞLĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ͘L
L
CůLĐĂƐĞnŵĂŶĂŐĞƌ͕L ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽLĚĂůů͛ĠƋƵŝƉĞLŵƵůƚŝĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ͕LŐĂƌĂŶƚŝƐĐĞLƵŶLĐŽƐƚĂŶƚĞLŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽLĚĞůůĂLĞĨĨĞƚƚŝǀĂLĐŽĞƌĞŶǌĂLƌĞĂůŝǌǌĂƚŝǀĂL
ĚĞůLƉƌŽŐĞƚƚŽLĞLĚŽǀƌăLƌŝĨĞƌŝƌĞLƉĞƌŝŽĚŝĐĂŵĞŶƚĞLĂůů͛ĠƋƵŝƉĞLŵƵůƚŝĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞͬhsE͘LL
L
CůLďƵĚŐĞƚnĚŝnƉƌŽŐĞƚƚŽ͕nĐŽŶLƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽLĂŝLƉĞƌĐŽƌƐŝͬƉƌŽŐƌĂŵŵŝͬŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝLŝŶLĞƐƐŽLƉƌĞǀŝƐƚŝLŶŽŶLƉŽƚƌăLƐƵƉĞƌĂƌĞ ů͛ŝŵƉŽƌƚŽLĚŝLΦLϭϮ͘ϬϬϬ͕ϬϬL
;ƐĂůǀŽLĐŚĞ͕LŝŶLƐĞĚĞLĚŝLĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ͕LŶŽŶLƐŝĂŶŽLƐƚĂƚŝLƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŝLŐůŝLŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝLĨƵŽƌŝLďƵĚŐĞƚLĐŽŵĞLƌŝƉŽƌƚĂƚŝLŶĞůLƉƌĞƐĞŶƚĞLĚŽĐƵŵĞŶƚŽLŶĞůL
ƌŝƋƵĂĚƌŽL L ƌĞůĂƚŝǀŽL ĂůůĞL ͞ŵŝƐƵƌĞn Ěŝn ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽn ĨŝŶĂŶǌŝĂƚĞn ĐŽŶn ŝůn ĨŽŶĚŽn ĚĞůůĂn ůĞŐŐĞn ϭϭϮͬϮϬϭϲn ʹn ͞ĚŽƉŽn Ěŝn ŶŽŝn Ğn ƉƌĞǀŝƐƚĞn ĚĂůn
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞnĚĞůůĂnZĞŐŝŽŶĞnhŵďƌŝĂnĂƉƉƌŽǀĂƚĂnĚĂůnDŝŶŝƐƚĞƌŽ͟L ůĞƚƚ͘L ĚͿL LĞLĚĞǀĞLĞƐƐĞƌĞLƵƚŝůŝǌǌĂƚŽLŶĞůL ƚĞƌŵŝŶĞLŵĂƐƐŝŵŽLĚŝLϭϮLŵĞƐŝL
ĚĞĐŽƌƌĞŶƚŝLĚĂůůĂLƐŽƚƚŽƐĐƌŝǌŝŽŶĞLĚĞůLďƵĚŐĞƚLƐƚĞƐƐŽ͘L
CůLĐŽŶƚƌŝďƵƚŽLǀŝĞŶĞLƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŽLĂůLϭϬϬйLĂLĐŽůŽƌŽLĐŚĞLƉŽƐƐŝĞĚŽŶŽLƵŶĂLĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞLC^66LĚŝLǀĂůŽƌĞLƉĂƌŝLŽLŝŶĨĞƌŝŽƌĞLĂĚL6ƵƌŽLϮϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬL
ŵĞŶƚƌĞLğLƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŽLĂůLϲϬйLĂLĐŽůŽƌŽLŝLƋƵĂůŝLŚĂŶŶŽLƵŶĂLĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞLC^66LĚŝLǀĂůŽƌĞLĐŽŵƉƌĞƐŽLƚƌĂL6ƵƌŽLϮϱ͘ϬϬϭ͕ϬϬLĞĚL6ƵƌŽLϯϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ͕L
ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞLĐŚĞLƐŝLŝŶŶĂůǌĂLĂůLϭϬϬйLƋƵĂůŽƌĂLůĂLƉĞƌƐŽŶĂLďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝĂLŵĞƚƚĂLĂLĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕LŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽLĚĞůůĂLƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞLĚĞůLƉƌŽŐĞƚƚŽL
ĚŝL ŐƌƵƉƉŽLĂƉƉĂƌƚĂŵĞŶƚŽL ;ĐŽͲŚŽƵƐŝŶŐͿ͕L ƵŶĂLƉƌŽƉƌŝĂLƵŶŝƚăL ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞLĚŝL ĐƵŝL ƌŝƐƵůƚŝL ƚŝƚŽůĂƌĞLĚĞůL ĚŝƌŝƚƚŽL ƌĞĂůĞL ĂůŵĞŶŽLĚŝL ƵŶĂLŵŝŶŝŵĂL
ƋƵŽƚĂLƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ͘LL
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L

L

ϵL

L

3ƵƌĂŶƚĞLů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞLĚĞůLƉƌŽŐĞƚƚŽ͕LŝůL͞ďƵĚŐĞƚnĚŝnƉƌŽŐĞƚƚŽ͟LƉƵžLĞƐƐĞƌĞLƌŝŵŽĚƵůĂƚŽ͕LĞŶƚƌŽLŝLůŝŵŝƚŝLĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚŽLĐŽŶĐĞƐƐŽ͕LŝŶLƉƌĞƐĞŶǌĂLĚŝL
ƐŽƉƌĂǀǀĞŶƵƚŝ͕L ĨĂƚƚŽƌŝL ĐŽŶL ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞL ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽL ĂL ŵŽĚŝĨŝĐŚĞL ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŝL ĞL ĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚĞL ĚĞůůĞL ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝL ƉĞƌƐŽŶĂůŝL ĞͬŽL ĚŝL ƐĂůƵƚĞL
ĚĞůůΖŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ͕LƐƵůůĂLďĂƐĞLĚĞůůĂLƵŶĂLƌĞǀŝƐŝŽŶĞLĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂLĚĂůůĂLhsE͘L
CŶĨĂƚƚŝL ůĂLĞǀĞŶƚƵĂůĞLƌŝŵŽĚƵůĂǌŝŽŶĞL ŝŶnŝƚŝŶĞƌĞLĚĞůLƉƌŽŐĞƚƚŽLƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽLğLĐŽŵƉŝƚŽLĚĞůů͛ĠƋƵŝƉĞLŵƵůƚŝĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞͬhsELĞLƐŝLĐŽŶĐůƵĚĞL
ĐŽŶL ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞL ĚŝL ƵŶL ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽL ĐŚĞL ƌŝĚĞĨŝŶŝƐĐĞL ŶĞŝL ĐŽŶƚĞŶƵƚŝL ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŝL ĞL ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝL ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͕L ŝŶŽůƚƌĞL ůΖĞǀĞŶƚƵĂůĞL
ƐŽƐƉĞŶƐŝŽŶĞͬƌĞǀŽĐĂLĚĞůLďĞŶĞĨŝĐŝŽLĐŽŵƉĞƚĞLĂůůĂL^ƚƌƵƚƚƵƌĂLĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞLƉĞƌLŵĂƚĞƌŝĂLĚĞůLvŽŵƵŶĞLĐĂƉŽĨŝůĂLĚĞůůĂL�ŽŶĂLƐŽĐŝĂůĞͬhŶŝŽŶĞLĚĞŝL
vŽŵƵŶŝLĚĞůLdƌĂƐŝŵĞŶŽ͘L
L
sĂL ƌŝďĂĚŝƚŽL ĐŚĞL ŶĞůL ďƵĚŐĞƚL ĚŝL ƉƌŽŐĞƚƚŽL ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽL ĂL ǀĂůĞƌĞL ƐƵůL RŽŶĚŽn ƉĞƌn ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂn ĂůůĞn ƉĞƌƐŽŶĞn ĐŽŶn ĚŝƐĂďŝůŝƚăn ŐƌĂǀĞn ƉƌŝǀĞn ĚĞůn
ƐŽƐƚĞŐŶŽnĨĂŵŝůŝĂƌĞnĚŝLĐƵŝLĂůůĂLů͘LϭϭϮͬϮϬϭϲLĚĞǀŽŶŽLĞƐƐĞƌĞLƉƌĞǀŝƐƚŝLŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝLĂŐŐŝƵŶƚŝǀŝLĞLŶŽŶLƐŽƐƚŝƚƵƚŝǀŝLĚĞŝLƐĞƌǀŝǌŝLŐŝăLĞƐŝƐƚĞŶƚŝ͘LCŶŽůƚƌĞ͕L
ƉĞƌLŝLƐĞƌǀŝǌŝLƐŽĐŝŽLƐĂŶŝƚĂƌŝ͕LůĞLƐƵĚĚĞƚƚĞLƌŝƐŽƌƐĞLƉŽƐƐŽŶŽLĞƐƐĞƌĞLƵƚŝůŝǌǌĂƚĞLƐŽůŽLƉĞƌLůĂLĐŽƉĞƌƚƵƌĂLĚĞůLĐŽƐƚŽLĂƚƚŝŶĞŶƚĞLĂůůĂLĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞLĂL
ƌŝůĞǀĂŶǌĂLƐŽĐŝĂůĞ͘L
WŽƐƐŽŶŽLĂĐĐĞĚĞƌĞLĂŶĐŚĞLĐŽůŽƌŽLĐŚĞ͕L ŝŶLƉŽƐƐĞƐƐŽLĚĞŝLƌĞƋƵŝƐŝƚŝLƉƌĞǀŝƐƚŝLŶĞůLƉƌĞƐĞŶƚĞLWŝĂŶŽLGƉĞƌĂƚŝǀŽLĞLŶĞůLƌĞůĂƚŝǀŽLeǀǀŝƐŽLƉƵďďůŝĐŽ͕L
ƐŽŶŽLƐƚĂƚŝLďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝLĚĞůůĞLŵŝƐƵƌĞLĚŝL ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽL ŝŶLŵĂƚĞƌŝĂLĚŝL ͚ǀŝƚĂL ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ͛LĂƚƚƵĂƚĞLĚĂůůĞL�ŽŶĞLƐŽĐŝĂůŝLĐŽŶL ĨŽŶĚŝL ƚƌĂƐĨĞƌŝƚŝLĂůůĂL
ZĞŐŝŽŶĞLĚĂůLEŝŶŝƐƚĞƌŽLĚĞůLùĂǀŽƌŽLĞLĚĞůůĞLWŽůŝƚŝĐŚĞL^ŽĐŝĂůŝ͕LĐŽŶLƌŝƐŽƌƐĞLƉƌĞǀŝƐƚĞLĚĂŝLWZCxeL;ĨŽŶĚŽLƌĞŐŝŽŶĂůĞLƉĞƌLůĂLŶŽŶLĂƵƚŽƐƵĨĨŝĐŝĞŶǌĂͿL
ĞLĐŽŶLƌŝƐŽƌƐĞLĂLǀĂůĞƌĞLƐƵůLWGZͲM^6LϮϬϭϰͲϮϬϮϬ͕LƉƵƌĐŚĠLŝůLƉƌŽŐĞƚƚŽLŶŽŶLƐŝĂLƉŝƶLĂƚƚŝǀŽLŝŶLƋƵĂŶƚŽLƚĞƌŵŝŶĂƚŽLŽLŝŶƚĞƌƌŽƚƚŽLĂŶƚŝĐŝƉĂƚĂŵĞŶƚĞL
ĂLƐĞŐƵŝƚŽLĚŝLƵŶĂLƌŝǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞLĚĞůLďŝƐŽŐŶŽ͘L
CL ƉƌŽŐĞƚƚŝL ĞůĂďŽƌĂƚŝL ŵĂL ŶŽŶL ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝL ƉĞƌL ĞƐĂƵƌŝŵĞŶƚŽL ĚĞůůĞL ƌŝƐŽƌƐĞL ĂL ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽL ĚĞůů͛ĂǀǀŝƐŽ͕L ƉŽƚƌĂŶŶŽL ĞƐƐĞƌĞL ŽŐŐĞƚƚŽL ĚŝL
ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽL ŶĞůůĂL ĞǀĞŶƚƵĂůŝƚăL ĐŚĞL ƐŝL ůŝďĞƌŝŶŽL ƌŝƐŽƌƐĞL ĚŝL ĐƵŝL ĂůL ƉƌĞƐĞŶƚĞL ĂǀǀŝƐŽL ŽL ŶĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůŝƚăL ĐŚĞL ǀĞŶŐĂŶŽL ƐƚĂŶǌŝĂƚĞL ƵůƚĞƌŝŽƌŝL
ƌŝƐŽƌƐĞLĚŝLĐƵŝLĂůůĂLů͘LϭϭϮͬϮϬϭϲ͕LƉƌĞǀŝŽ͕LůĂĚĚŽǀĞLŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ͕LƌŝĞƐĂŵĞLĚĞůLƉƌŽŐĞƚƚŽLƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽLĞLƌĞůĂƚŝǀŽLďƵĚŐĞƚ͘LCŶŽůƚƌĞLŝŶLƉƌĞƐĞŶǌĂL
ĚŝLƚĂůĞLĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞLƉŽƚƌăLĞƐƐĞƌĞLǀĂůƵƚĂƚĂLůĂLƉŽƐƐŝďŝůŝƚăLĚŝLƉƌŽůƵŶŐĂƌĞLůĂLĚƵƌĂƚĂ͕LĐŽŶLƌĞůĂƚŝǀŽLĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͕LĚŝLƉƌŽŐĞƚƚŝLŐŝăLĂŵŵĞƐƐŝLĂL
ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͘LL
sĂLƉƌĞĐŝƐĂƚŽLĐŚĞLŝůLƉƌŽŐĞƚƚŽLĐŽŵĞLƐŽƉƌĂLĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽLƐŝLƐǀŝůƵƉƉĂLŝŶLƵŶLĂƌĐŽLƚĞŵƉŽƌĂůĞLĚŝLϭLĂŶŶŽ͕LŵĂLůĂLƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚăLǀŝĞŶĞLŝŵƉŽƐƚĂƚĂLŝŶL
ƵŶŽLƐǀŝůƵƉƉŽLƚĞŵƉŽƌĂůĞLƉůƵƌŝĞŶŶĂůĞLƉŽƐƐŝďŝůĞLŶĞůLĐĂƐŽLĚŝLƉƌŽƐĞĐƵǌŝŽŶĞLĚĞůLĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽLĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽLŽǀǀĞƌŽLĚĞůůĂLů͘LŶ͘ϭϭϮͬϮϬϭϲ͘L
L
3ĞĨŝŶŝƚŝL ŝL ƉƌŽŐĞƚƚŝL ĞĚL ĂĚŽƚƚĂƚŝL ŝL ƌĞůĂƚŝǀŝL ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝL ƉĞƌL ů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞL ĚĞůL ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽͬĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ͕L ƉƌĞǀŝĂL ƐŽƚƚŽƐĐƌŝǌŝŽŶĞL ĚĞůL
ƉƌŽŐĞƚƚŽLƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ͕LŝůLĐŽŶƚƌŝďƵƚŽLǀŝĞŶĞLůŝƋƵŝĚĂƚŽLĂůLďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ͕LƐĞĐŽŶĚŽLƵŶLƐŝƐƚĞŵĂLĚŝLĂĐĐŽŶƚŽLĞLƐƵĐĐĞƐƐŝǀĞLƚƌĂŶĐŚĞƐLĂLƐĞŐƵŝƚŽL
ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞLĚĞůůĞLƐƉĞƐĞLƐŽƐƚĞŶƵƚĞ͕L ůĂLƋƵĂůĞLǀĂLƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂLĞŶƚƌŽLϮLŵĞƐŝLĚĂůL ƚĞƌŵŝŶĞLĚŝLĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞLĚĞůLƉƌŽŐĞƚƚŽ͕LƐĂůǀĂLĚŝǀĞƌƐĂL
ŵŽƚŝǀĂƚĂLĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞLĚĞůLƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽLĚŝLĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͘L



gůůĞŐĂƚŽeϯe
WZKcZg””geKW2ZgdusKeZ2cuKEg/2enKWKPn/PEK/P;ů͘ϭϭϮͬϮϬϭϲͿP

ƌĞůĂƚŝǀŽPĂŐůŝPŝŶĚŝƌŝǌǌŝPĚŝPƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞPĚŝPĐƵŝPĂŝPnWaDPϮϭPŶŽǀĞŵďƌĞPϮϬϭϵPĞPĚĞůPϮϭPĚŝĐĞŵďƌĞPϮϬϮϬP
L

L

ϭϬL

L

LLL
WĂƌƚŝĐŽůĂƌĞLĐƵƌĂ͕LĚĂLƉĂƌƚĞLĚĞůůĞL�ŽŶĞLƐŽĐŝĂůŝ͕LĚŽǀƌăLĞƐƐĞƌĞLĚĞĚŝĐĂƚĂLĂůůĂLĂƚƚŝǀŝƚăLĚŝLŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĞeƉĞƌƐŽŶĞeĐŽŶeĚŝƐĂďŝůŝƚăeĞeĚĞůůĞe
ůŽƌŽeĨĂŵŝŐůŝĞ͕LĐŽƐŞLĚĂLĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌĞLůĂLƉŽƐƐŝďŝůŝƚăLĚŝLƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞLƵŶĂLŝƐƚĂŶǌĂLĂLǀĂůĞƌĞLƐƵůů͛ĂǀǀŝƐŽLǌŽŶĂůĞLĂŝLƐĞŶƐŝLĚĞůůĂLů͘LϭϭϮͬϮϬϭϲLL

^Kcc2ddKͬuegddhgdKZ2ͬue
D2ueWZKc2ddue͞nKWKPn/P
EK/͕͟eKss2ZKeD2ue

rKZEudKZueD2ue^2Zsu�ue

uŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞeĚĞůͬŝeƐŽŐŐĞƚƚŽͬŝeĂƚƚƵĂƚŽƌĞͬŝeĚĞŝeWƌŽŐĞƚƚŝe͞nŽƉŽPĚŝPŶŽŝ͕͟eŽǀǀĞƌŽeĚĞŝeĨŽƌŶŝƚŽƌŝeĚĞŝeƐĞƌǀŝǌŝͬŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeƉƌĞǀŝƐƚŝeŶĞŝeƐŝŶŐŽůŝe
ďƵĚŐĞƚeĚŝeƉƌŽŐĞƚƚŽeĂŵŵĞƐƐŝeĂůeĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͗e

ĂͿ xĞůLĐĂƐŽLĐŚĞLŝůLƉƌŽŐĞƚƚŽLĚĞůL͚ĚŽƉŽLĚŝLŶŽŝ͛LĂŵŵĞƐƐŽLĂůLĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽLƉƌĞǀĞĚĂLƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝLĚŝLůĂǀŽƌŽLĚŝLƵŶLLĂƐƐŝƐƚĞŶƚĞLƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕L
ŝůL ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽL ƉƵžL ƐƚŝƉƵůĂƌĞL ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞL ĐŽŶL ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶƚĞL ƉĞƌƐŽŶĂůĞL ŝůL ĐŽŶƚƌĂƚƚŽL ĚŝL ůĂǀŽƌŽ͖L ƵŐƵĂůŵĞŶƚĞL ŶĞůL ĐĂƐŽL ĐŚĞL ŝůL
ƉƌŽŐĞƚƚŽLƉƌĞǀĞĚĂ͕LĨƌĂLĂůƚƌŝLŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕LĂŶĐŚĞLƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶŝLĞLŵĞƐƐĂLŝŶLŽƉĞƌĂLĚĞŐůŝLŝŵƉŝĂŶƚŝLĞLĚĞůůĞLĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞLŶĞĐĞƐƐĂƌŝLƉĞƌL
ŝůLĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽLĚĞŐůŝLĂůůŽŐŐŝLŵĞĚĞƐŝŵŝ͕LŝůLďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽLƉĞƌLƚĂůŝLŽƉĞƌĞͬƐĞƌǀŝǌŝ͕LƉƵžLŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞLŝůLĨŽƌŶŝƚŽƌĞLĚĞůů͛ŽƉĞƌĂͬƐĞƌǀŝǌŝŽL
ŵĞĚĞƐŝŵŝL ĞL ĂǀƌăL ů͛ŽŶĞƌĞL ĚŝL ƉƌŽĚƵƌƌĞL ƌĞŐŽůĂƌĞL ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞL ĂůL vŽŵƵŶĞL ĐĂƉŽĨŝůĂL ĚŝL �ŽŶĂL ƐŽĐŝĂůĞL ĂůL ĨŝŶĞL ĚŝL ĂĐĐĞĚĞƌĞL ĂŝL
ƌŝŵďŽƌƐŝLƉƌĞǀŝƐƚŝ͖L

ďͿ CŶL ƚƵƚƚŝL ŐůŝL ĂůƚƌŝL ĐĂƐŝL ƉĞƌL ůĂL ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞL ĚĞŝL ƐĞƌǀŝǌŝL ŝŶƐĞƌŝƚŝL ŶĞůL ďƵĚŐĞƚL ĚŝL ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕L ŝůL ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽL ĚĞůL ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽL ƐŝL ƉŽƚƌăL
ĂǀǀĂůĞƌĞLĚĞŝLƐŽŐŐĞƚƚŝͬŽƌŐĂŶŝƐŵŝLŝƐĐƌŝƚƚŝLŶĞůů͛ĞůĞŶĐŽLƌĞŐŝŽŶĂůĞLĂƉƉŽƐŝƚĂŵĞŶƚĞLĨŽƌŵĂƚŽLĂLƐĞŐƵŝƚŽLĚŝLĂǀǀŝƐŽLƉƵďďůŝĐŽLƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘L
ùĂL ƉĞƌƐŽŶĂL ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝĂL ĚĞůL ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ͕L ŝŶL ƚĂůL ĐĂƐŽ͕L ĂĐƋƵŝƐƚĂL ŝL ƐĞƌǀŝǌŝL ĚĂL ƋƵĞƐƚŝL ƐŽŐŐĞƚƚŝL ĞL ĨŽƌŶŝƐĐĞL ůĂL ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞL ĂůL
vŽŵƵŶĞL ĐĂƉŽĨŝůĂL ĚĞůůĂL �ŽŶĂL ƐŽĐŝĂůĞͬƵŶŝŽŶĞL ĚĞŝL vŽŵƵŶŝL ĚĞůL dƌĂƐŝŵĞŶŽL ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŵĞŶƚĞL ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕L ĐŽŵƉƌĞŶƐŝǀĂL ĚĞůůĂL
ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞL ŝĚŽŶĞĂL ĂŝL ĨŝŶŝL ĨŝƐĐĂůŝL ;ĚŽĐƵŵĞŶƚŝL ĚŝL ƐƉĞƐĂL ƌĞŐŽůĂƌŵĞŶƚĞL ƋƵŝĞƚĂŶǌĂƚŝͿL ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚĂL ĚĂůůĂL ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞL
ŐĞŶĞƌĂůĞLĚĞůLƐĞƌǀŝǌŝŽLĞƌŽŐĂƚŽ͘LCLďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝLƐŝLƉŽƐƐŽŶŽLĂǀǀĂůĞƌĞLĚĞŝLƐŽŐŐĞƚƚŝͬŽƌŐĂŶŝƐŵŝLŝƐĐƌŝƚƚŝLŶĞůů͛ĞůĞŶĐŽLƐƵĚĚĞƚƚŽLĂŶĐŚĞLƉĞƌL
ůĂLƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞLĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽLƉƌŽŐĞƚƚŽLƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ͘L

eůů͛ĂǀǀŝƐŽL ƉŽƚƌĂŶŶŽL ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞL ŐůŝL ŽƌŐĂŶŝƐŵŝ͕L ƌŝĐŚŝĞĚĞŶĚŽL ů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞL Ăůů͛ĞůĞŶĐŽ͕L ƐŽƚƚŽL ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ͕L ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞL ĂŶĐŚĞL ƌŝƵŶŝƚĞL ŝŶL
ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝLƚĞŵƉŽƌĂŶĞĞLĚŝLƐĐŽƉŽL;ed^ͿLŽLĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝLƚĞŵƉŽƌĂŶĞĞLĚŝLŝŵƉƌĞƐĂL;edCͿLĞLƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞLůĂLŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞLĂůů͛ĞůĞŶĐŽ͗LL

ĂͿ vŽŽƉĞƌĂƚŝǀĞLƐŽĐŝĂůŝLŝƐĐƌŝƚƚĞLƐĞĐŽŶĚŽLůĂLŶŽƌŵĂƚŝǀĂLǀŝŐĞŶƚĞLĞLĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝLĂƚƚƵĂƚŝǀĞLĐŽƌƌĞůĂƚĞ͖L
ďͿ CŵƉƌĞƐĞL ƐŽĐŝĂůŝ͕L ĚŝL ĐƵŝL ĂůL 3͘ùŐƐ͘L Ŷ͘L ϭϱϱL ĚĞůL ϮϰLŵĂƌǌŽL ϮϬϬϲ͕L ŝƐĐƌŝƚƚĞL ƐĞĐŽŶĚŽL ůĂL ŶŽƌŵĂƚŝǀĂL ǀŝŐĞŶƚĞL ĞL ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝL ĂƚƚƵĂƚŝǀĞL

ĐŽƌƌĞůĂƚĞ͖L
ĐͿ eƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝLĞĚLĞŶƚŝLĚŝLƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞLƐŽĐŝĂůĞLŝƐĐƌŝƚƚĞLĂŝLƌĞŐŝƐƚƌŝLƐĞĐŽŶĚŽLůĂLŶŽƌŵĂƚŝǀĂLǀŝŐĞŶƚĞLĞLĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝLĂƚƚƵĂƚŝǀĞLĐŽƌƌĞůĂƚĞ͖L
ĚͿ MŽŶĚĂǌŝŽŶŝLŶŽŶLďĂŶĐĂƌŝĞLŽƉĞƌĂŶƚŝLŶĞůLƐĞƚƚŽƌĞLĚĞŝLƐĞƌǀŝǌŝLƐŽĐŝŽͲƐĂŶŝƚĂƌŝLĞLŝƐĐƌŝƚƚĞLƐĞĐŽŶĚŽLůĂLŶŽƌŵĂƚŝǀĂLǀŝŐĞŶƚĞLĞLĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝL

ĂƚƚƵĂƚŝǀĞLĐŽƌƌĞůĂƚĞ͖L
ĞͿ GŶůƵƐL;ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝLŶŽŶLůƵĐƌĂƚŝǀĞLĚŝLƵƚŝůŝƚăLƐŽĐŝĂůĞͿLƐĞĐŽŶĚŽLůĂLŶŽƌŵĂƚŝǀĂLǀŝŐĞŶƚĞLĞLĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝLĂƚƚƵĂƚŝǀĞLĐŽƌƌĞůĂƚĞ͖L
ĨͿ GƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝLĚŝLǀŽůŽŶƚĂƌŝĂƚŽLŝƐĐƌŝƚƚĞLƐĞĐŽŶĚŽLůĂLŶŽƌŵĂƚŝǀĂLǀŝŐĞŶƚĞLĞLĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝLĂƚƚƵĂƚŝǀĞLĐŽƌƌĞůĂƚĞ͖L
ŐͿ 6ŶƚŝLĞĐĐůĞƐŝĂƐƚŝĐŝLĐŽŶLŝLƋƵĂůŝLůŽLƐƚĂƚŽLŚĂLƐƚŝƉƵůĂƚŽLƉĂƚƚŝ͕LĂĐĐŽƌĚŝLŽLŝŶƚĞƐĞLĞƐƐĞƌĞLŝŶLƉŽƐƐĞƐƐŽLĚĞůLƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽLĐŝǀŝůĞLƐĞĐŽŶĚŽLůĂL
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L

L

ϭϭL

L

ŶŽƌŵĂƚŝǀĂLǀŝŐĞŶƚĞLĞLĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝLĂƚƚƵĂƚŝǀĞLĐŽƌƌĞůĂƚĞ͖L
ŚͿ eǌŝĞŶĚĞLƉƵďďůŝĐŚĞLĚŝLƐĞƌǀŝǌŝLĂůůĂLƉĞƌƐŽŶĂL;e^WͿ͕LƐĞĐŽŶĚŽLůĂLŶŽƌŵĂƚŝǀĂLǀŝŐĞŶƚĞLĞLĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝLĂƚƚƵĂƚŝǀĞLĐŽƌƌĞůĂƚĞ͖L
ŝͿ eƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝLĚŝL ĐĂƚĞŐŽƌŝĂL ƌĞŐŽůĂƌŵĞŶƚĞL ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĞL ;ƋƵĞƐƚĞL ƐŽůŽL ƐĞL ŝŶLedCͬed^Ϳ͕L ƐĞĐŽŶĚŽL ůĂLŶŽƌŵĂƚŝǀĂL ǀŝŐĞŶƚĞLĞLĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝL

ĂƚƚƵĂƚŝǀĞLĐŽƌƌĞůĂƚĞ͘L
ũͿ L

zůŝLŽƌŐĂŶŝƐŵŝL;ƐŝŶŐŽůŝLŽLƌĂŐŐƌƵƉƉĂƚŝLŝŶLLedCͬed^ͿLƉĞƌLƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞLĂůů͛ĂǀǀŝƐŽLĞĚLĞƐƐĞƌĞLŝƐĐƌŝƚƚŝLŶĞůů͛ĞůĞŶĐŽ͕LŽůƚƌĞLĂĚLĂǀĞƌĞLƵŶĂLĐŽŵƉƌŽǀĂƚĂL
ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂLŶĞůLĐĂŵƉŽLĚĞůůĂLĚŝƐĂďŝůŝƚă͕LĚĞǀŽŶŽLĨŽƌŶŝƌĞLĂƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞL;ĐŽŵƉƌŽǀĂƚĂLĚĂLƋƵĂŶƚŽLƉƌĞǀŝƐƚŽLŶĞŝLƉƌŽƉƌŝLƐƚĂƚƵƚŝLĞLĐƵƌƌŝĐƵůƵŵͿLĚŝL
ƉŽƐƐĞĚĞƌĞL ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ͕L ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝƚă͕L ƐƚƌƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶŝL ĞĚL ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞL ŶĞůůĂL ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞL ĚĞŝL ƐĞƌǀŝǌŝͬŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝL ĐŚĞL ƉŽƐƐŽŶŽL ĞƐƐĞƌĞL
ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝLĐŽŶLŝLƉƌĞƐĞŶƚŝLĨŽŶĚŝLĞ͕LŝŶLƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕LĚŝLƋƵĞůůŝLĚĞƐĐƌŝƚƚŝLŶĞůLƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞLƌŝƋƵĂĚƌŽLĂůůĞLůĞƚƚ͘LĂͿ͕LďͿLĞLĐͿ͘L
L
3ŽǀƌĂŶŶŽLŝŶŽůƚƌĞLĂǀĞƌĞLƐĞĚĞLůĞŐĂůĞLŽLŽƉĞƌĂƚŝǀĂLŶĞůLƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽLƌĞŐŝŽŶĂůĞLĞ͕LŶĞůLĐŚŝĞĚĞƌĞLůĂLŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞLĂůů͛ĞůĞŶĐŽ͕LĚŽǀƌĂŶŶŽLŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞL
ůĂͬĞL�ŽŶĂͬĞLƐŽĐŝĂůĞͬŝLŝŶLĐƵŝLŝŶƚĞŶĚŽŶŽLŽƉĞƌĂƌĞ͘L
L
ù͛ĂǀǀŝƐŽL ƌĞŐŝŽŶĂůĞL ƉĞƌL ů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞL Ăůů͛ĞůĞŶĐŽL ƌĞƐƚĞƌăL ĂƉĞƌƚŽL ƉĞƌL ƵŶL ƉĞƌŝŽĚŽLŵĂƐƐŝŵŽL ĚŝL ϮLŵĞƐŝL ĞL ĚŽǀƌăL ƉƌĞǀĞĚĞƌĞL ƵŶL ƐŝƐƚĞŵĂL ĚŝL
ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞL ŽL ƌŝŐĞƚƚŽL ĚĞůůĂL ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞL ŶĞŝL ƚĞƌŵŝŶŝL ĞLŵŽĚĂůŝƚăL ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůŝL ĚŝL ĐƵŝL ĂůůĂL ů͘L ϮϰϭͬϵϬ͘L 3ŽƉŽL ůĂL ƐĐĂĚĞŶǌĂL ĚĞůL ƚĞƌŵŝŶĞL ĚŝL
ĂƉĞƌƚƵƌĂ͕L ŝŶL ƉƌĞƐĞŶǌĂL ĚŝL ĞƐŝŐĞŶǌĞL ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝL ƐŽƉƌĂǀǀĞŶƵƚĞL ĞͬŽL ŶŽŶL ĐŽŶŽƐĐŝƵƚĞL ƉƌŝŵĂL ĚĞůůĂL ƐĐĂĚĞŶǌĂL ĚĞůů͛ĂǀǀŝƐŽ͕L ĐŚĞL ƌĞŶĚŽŶŽL
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽLƉƌŽĐĞĚĞƌĞLĂůLƉƌŽůƵŶŐĂŵĞŶƚŽLŽLĂůůĂLƌŝĂƉĞƌƚƵƌĂLĚĞŝLƚĞƌŵŝŶŝ͕LƐĂƌăLƉŽƐƐŝďŝůĞLƉƌŽĐĞĚĞƌĞLŝŶLƚĂůLƐĞŶƐŽ͘LL
LL
L
ùĞL�ŽŶĞLƐŽĐŝĂůŝLĚŽǀƌĂŶŶŽLƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞLůĂeƉƵďďůŝĐŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚĞůeƐƵĚĚĞƚƚŽeĞůĞŶĐŽeƌĞŐŝŽŶĂůĞeĨĂĐĞŶĚŽLƌŝĐŽƌƐŽ͗LL

• ĂLƚƵƚƚŝLŝLĐĂŶĂůŝLŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŝLŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝL;ƐŝƚŝLŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞLĚĞůůĂLƌĞŐŝŽŶĞ͕LĚĞŝLĐŽŵƵŶŝLĚĞůůĂL�ŽŶĂLƐŽĐŝĂůĞLĞLĚĞůůĞLeǌ͘Lh^ùͿ͖LL
• ĂůLĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ͕LĐŽŵĞLŐŝăLĂǀǀĞŶƵƚŽLĂLůŝǀĞůůŽLƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕LĚĞůůĞLĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝLĚŝLĐĂƚĞŐŽƌŝĂ͘LL

L

dZg^r2Zu”2EdKeD2//2e
Zu^KZ^2e2e”KDg/udg͛eDue

Z2EDuVKEdg�uKE2e

ùĞLƌŝƐŽƌƐĞLĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞLĂƐƐĞŐŶĂƚĞLĂůůĞL�ŽŶĞLƐŽĐŝĂůŝ͕LƐŽŶŽLƚƌĂƐĨĞƌŝƚĞLĐŽŶLůĞLƐĞŐƵĞŶƚŝLŵŽĚĂůŝƚă͗L
ĂͿ ů͛ϴϬй͕L ĚŽƉŽL ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞLĚĞůL ƉƌĞƐĞŶƚĞL ƉƌŽŐƌĂŵŵĂLŽƉĞƌĂƚŝǀŽ͕L ĂůůĂL ƋƵĂůĞL ĚŽǀƌăL ƐĞŐƵŝƌĞ͕L ĚĂL ƉĂƌƚĞL ĚĞŝLvŽŵƵŶŝL ĐĂƉŽĨŝůĂL ĚŝL

�ŽŶĂLƐŽĐŝĂůĞͬhŶŝŽŶĞLĚĞŝLvŽŵƵŶŝLĚĞůLdƌĂƐŝŵĞŶŽLůĂLĞŵĂŶĂǌŝŽŶĞLĚĞůů͛ĂǀǀŝƐŽLĞŶƚƌŽLŝůͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺLĞLůĂLĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞLĂůůĂL
ZĞŐŝŽŶĞLĚĞůůĂLĂǀǀĞŶƵƚĂLƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ͖LL

ďͿ ŝůLϮϬй͕LĂLƐĞŐƵŝƚŽLĚŝLƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞLĨŝŶĂůĞLĚĞůůĞLƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚăLĨŝŶĂŶǌŝĂƚĞLŝŶLďĂƐĞLĂĚLĂƉƉŽƐŝƚĂLŵŽĚƵůŝƐƚŝĐĂLĐŚĞLƐĂƌăLĨŽƌŶŝƚĂLĚĂůůĂL
ZĞŐŝŽŶĞ͘L
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L

L

ϭϮL

L

eLŵĞƚăL ƉĞƌŝŽĚŽL ĚŝL ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞL ƐĂƌăL ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂL ƵŶĂL ǀĞƌŝĨŝĐĂL ƐƵůL ƐƵŽL ĂǀĂŶǌĂŵĞŶƚŽ͕L ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽL ĂƉƉŽƐŝƚĂL ƐĐŚĞĚĂL ĚŝLŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽL ĚĞůL
ŵĞĚĞƐŝŵŽLĞLĚĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽLĚĞůůĞLƌŝƐŽƌƐĞLŝŶLĐŽŶĨŽƌŵŝƚăLĂůůĞLƉƌĞƐĞŶƚŝLůŝŶĞĞLŽƉĞƌĂƚŝǀĞ͘L
L
xĞůLĐĂƐŽLĚŝ͗LL

• ŵĂŶĐĂƚĂLƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞLĚĞůů͛eǀǀŝƐŽLĞŶƚƌŽLŝLƐƵĚĚĞƚƚŝLƚĞƌŵŝŶŝLŶŽŶLŵŽƚŝǀĂƚĂ͖Le
• ƵƚŝůŝǌǌŽLĚĞůůĞLƌŝƐŽƌƐĞLĂƐƐĞŐŶĂƚĞLĚŝĨĨŽƌŵĞLĚĂůLƉƌĞƐĞŶƚĞLƉƌŽŐƌĂŵŵĂLŽƉĞƌĂƚŝǀŽLĂƉƉƌŽǀĂƚŽLĚĂůůĂLZĞŐŝŽŶĞ͕LŝŶLĂƐƐĞŶǌĂLĚŝLǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝL

ƉƌĞǀŝĂŵĞŶƚĞLĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚĞLĚĂůůĂLZĞŐŝŽŶĞLƐƚĞƐƐĂ͗e
ůĞL ƌŝƐŽƌƐĞLǀĞƌƌĂŶŶŽL ƌŝĂƐƐĞŐŶĂƚĞLƉĞƌL ůĂL ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞLĚŝL ƉƌŽŐĞƚƚŝL ǌŽŶĂůŝL ŶĞůůĞL �ŽŶĞL ƐŽĐŝĂůŝL ĐŚĞLŚĂŶŶŽL ƌŝƐƉĞƚƚĂƚĞL ŝL ƚĞƌŵŝŶŝL ĞL ůĞL
ŵŽĚĂůŝƚăLĂƚƚƵĂƚŝǀĞ͘e

L
CŶĨŝŶĞLĐŚĞ͕LĐŽŵĞLƉƌĞǀŝƐƚŽLĂůů͛Ăƌƚ͘Lϲ͕LĐŽŵŵĂLϱ͕LĚĞůL3ELϮϯLŶŽǀĞŵďƌĞLϮϬϭϲ͕L L3ELĚĞůLϮϭLŶŽǀĞŵďƌĞLϮϬϭϵLĞL3ELϮϭLĚŝĐĞŵďƌĞLϮϬϮϬ͕LƐŝL
ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂLĐŚĞ͗L
L

• ůĞL ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝLƐƵůůĂLƉƌĞƐĂL ŝŶLĐĂƌŝĐŽLĞLŐůŝL ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝLĂƚƚŝǀĂƚŝ͕LĚĞǀŽŶŽLĞƐƐĞƌĞLƌĞŐŝƐƚƌĂƚŝLŶĞůL^C^ŽLĞLŶĞůL^ŝƐƚĞŵĂLCŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽLĚĞŝL
ƐĞƌǀŝǌŝLƐŽĐŝĂůŝ͕LĚŝLĐƵŝLĂůL3ĞĐƌĞƚŽLEŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞLĚĞůLϮϮLĂŐŽƐƚŽLϮϬϭϵL

• ĂŝL ĨŝŶŝLĚĞůLŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽLƐƵůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽLĚĞůůĞL ƌŝƐŽƌƐĞ͕L ŝůLŶƵŵĞƌŽLĞL ůĞLĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞLĚĞŝLďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝLƉĞƌL ƐŝŶŐŽůĂL ƚŝƉŽůŽŐŝĂLĚŝL
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽLĞLĚĞůůĞLƐŽůƵǌŝŽŶŝLĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞLĨŝŶĂŶǌŝĂƚĞLŶĞůLƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽLĚŝLĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂLĂůLϯϭLĚŝĐĞŵďƌĞLĚŝLĐŝĂƐĐƵŶLĂŶŶŽ͕LƐĞĐŽŶĚŽL
ŝůL ŵŽĚĞůůŽL ĚŝL ĐƵŝL Ăůů͛eůůĞŐĂƚŽL 3͕L ĐŽŵĞL ƉƌĞǀŝƐƚŽL Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽL ϲ͕L ĐŽŵŵĂL ϱ͕L ĚĞůL ĚĞĐƌĞƚŽL ĚĞůL EŝŶŝƐƚƌŽL ĚĞůL ůĂǀŽƌŽL ĞL ĚĞůůĞL
ƉŽůŝƚŝĐŚĞLƐŽĐŝĂůŝLĚĞůLϮϮLĂŐŽƐƚŽLϮϬϭϵ͘LL

• ƚĂůŝL ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͕L ƚƌĂƐŵĞƐƐĞL ĚĂL ƚƵƚƚŝL ŐůŝL ĞŶƚŝL ĞƌŽŐĂƚŽƌŝL ĚĞŐůŝL ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕L ƐŽŶŽL ƵƚŝůŝǌǌĂƚĞL ĂŝL ĨŝŶŝL ĚĞůůĂL ǀĂůŝĚĂǌŝŽŶĞL ĚĞůL ŶƵŵĞƌŽL
ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽLĚĞůůĞLƉĞƌƐŽŶĞLĐŽŶLĚŝƐĂďŝůŝƚăLŐƌĂǀĞLƉƌŝǀĞLĚĞůLƐŽƐƚĞŐŶŽLĨĂŵŝůŝĂƌĞLĂƐƐŝƐƚŝƚĞLĚĂŐůŝLŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝLĚĞůLMŽŶĚŽ͘L

e
e
e

L



l
e�������lǲ͵�ǳl

l
sǀǀŝƐŽiƉƵďďůŝĐŽiĚŝiƐĞůĞǌŝŽŶĞiƉĞƌiůĂiƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞiĚŝiƉƌŽŐĞƚƚŝiƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝiƉĞƌi
ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂiĂůůĞiƉĞƌƐŽŶĞiĐŽŶiĚŝƐĂďŝůŝƚăiŐƌĂǀĞiƉƌŝǀĞiĚĞůiƐŽƐƚĞŐŶŽiĨĂŵŝůŝĂƌĞ͘i

i
Eů cŽŵƵŶĞ Ěŝ ͙͙͙͙͕ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ cŽŵƵŶĞ ĐĂƉŽĨŝůĂ ĚĞůůĂ �ŽŶĂ ^ŽĐŝĂůĞ Ŷ͘ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͬ ů͛hŶŝŽŶĞ ĚĞŝ cŽŵƵŶŝ 
ĚĞů dƌĂƐŝŵĞŶŽ ͕ ŝŶ ǀŝƌƚƶ͗  
¾ ĚĞůůĂ -ŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞnƉĞƌ ůĂnŐĞƐƚŝŽŶĞnĂƐƐŽĐŝĂƚĂnĚĞŝnƐĞƌǀŝǌŝnĞĚnŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝnĚŝnŶĂƚƵƌĂnƐŽĐŝŽͲĂƐƐŝƐƚĞŶǌŝĂůĞnĞnƐŽĐŝŽͲ

ƐĂŶŝƚĂƌŝĂnƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚĂ ƚƌĂ ŝ cŽŵƵŶŝ Ěŝ ͺͺͺͺͺͺͺͺ͕ ͺͺͺͺͺͺͺͺ͕ ͺͺͺͺͺͺͺ͕ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
ŝůͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ͖ ͙͙͙͙͙͙͘͘cŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ hcd  

¾ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϮϮ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϭϲ͕ Ŷ͘ ϭϭϮ ͞'ŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝn ŝŶnŵĂƚĞƌŝĂn Ěŝn ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂn ŝŶn ĨĂǀŽƌĞn ĚĞůůĞn ƉĞƌƐŽŶĞn ĐŽŶn
ĚŝƐĂďŝůŝƚĂΖnŐƌĂǀĞnƉƌŝǀĞnĚĞůnƐŽƐƚĞŐŶŽnĨĂŵŝůŝĂƌĞ͖͟n

¾ ĚĞů _ĞĐƌĞƚŽ ĚĞů ϮϯͬϭϭͬϮϬϭϲ ĚĞů 5ŝŶŝƐƚƌŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ğ ĚĞůůĞ WŽůŝƚŝĐŚĞ ^ŽĐŝĂůŝ Ěŝ ĐŽŶĐĞƌƚŽ ĐŽŶ ŝů 5ŝŶŝƐƚƌŽ 
ĚĞůůĂ ^ĂůƵƚĞ Ğ ŝů 5ŝŶŝƐƚƌŽ ĚĞůů͛TĐŽŶŽŵŝĂ Ğ ĚĞůůĞ 0ŝŶĂŶǌĞ ƌĞĐĂŶƚĞ͗ “ZĞƋƵŝƐŝƚŝnƉĞƌn ůΖĂĐĐĞƐƐŽnĂůůĞnŵŝƐƵƌĞnĚŝn
ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ͕nĐƵƌĂnĞnƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞnĂnĐĂƌŝĐŽnĚĞůn’ŽŶĚŽnƉĞƌnůΖĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂnĂůůĞnƉĞƌƐŽŶĞnĐŽŶnĚŝƐĂďŝůŝƚănŐƌĂǀĞnƉƌŝǀĞn
ĚĞůnƐŽƐƚĞŐŶŽnĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕nŶŽŶĐŚĞΖnƌŝƉĂƌƚŝǌŝŽŶĞnĂůůĞnZĞŐŝŽŶŝnĚĞůůĞnƌŝƐŽƌƐĞnƉĞƌnůΖĂŶŶŽnϮϬϭϲ͖͘͟ 

¾ ĚĞů _ĞĐƌĞƚŽ ĚĞů ͙͙͙͙͙͙͘͘ ĚĞů 5ŝŶŝƐƚƌŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ğ ĚĞůůĞ WŽůŝƚŝĐŚĞ ^ŽĐŝĂůŝ Ěŝ ĐŽŶĐĞƌƚŽ ĐŽŶ ŝů 5ŝŶŝƐƚƌŽ 
ĚĞůůĂ ^ĂůƵƚĞ Ğ ŝů 5ŝŶŝƐƚƌŽ ĚĞůů͛TĐŽŶŽŵŝĂ Ğ ĚĞůůĞ 0ŝŶĂŶǌĞ ƉĞƌ ů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ ĂůůĞ ƌĞŐŝŽŶŝ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĚĞů 
0ŽŶĚŽ ƉĞƌ ůΖĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ĂůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ ƉƌŝǀĞ ĚĞů ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ͙͙͙͙͘ ͖ 

¾ ĚĞůůĂ _1Z Ŷ͘ ͙͙͙͘ĚĞů ͙͙͙͙͘͘  ĐŽŶ ůĂ ƋƵĂůĞ ůĂ ZĞŐŝŽŶĞ hŵďƌŝĂ ŚĂ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ Őůŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŝ Ěŝ 
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ƉƌŽƉŽƐƚĂ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ğ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ 
ĂůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ ƉƌŝǀĞ ĚĞů ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ Ă ǀĂůĞƌĞ ƐƵů ͞’ŽŶĚŽnƉĞƌn ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂnĂůůĞn
ƉĞƌƐŽŶĞnĐŽŶnĚŝƐĂďŝůŝƚănŐƌĂǀĞnƉƌŝǀĞnĚĞůnƐŽƐƚĞŐŶŽnĨĂŵŝůŝĂƌĞ͟ ƉĞƌ ůĞ ĂŶŶƵĂůŝƚă  ϮϬϭϵͲϮϬϮϬ͖ 

¾ ĚĞůůĂ cŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĂĨĨĞƌĞŶƚŝ ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ƐŽĐŝŽͲƐĂŶŝƚĂƌŝĂn ƚƌĂ ŝů cŽŵƵŶĞ 
ĐĂƉŽĨŝůĂ Ěŝ ͺͺͺͺͺͺͺ Ğ ů͛CǌŝĞŶĚĂ h^ò Ŷ͘ ͺͺͺͺͺ 

 
ĞŵĂŶĂ ŝů ƉƌĞƐĞŶƚĞ CǀǀŝƐŽ ƉƵďďůŝĐŽ Ěŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăŝ ďĞŶĞĨŝĐŝ ĐŽŶĐĞƐƐŝ ĚĂůůĂ òĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϭϮͬϮϬϭϲ Ă 
ĨĂǀŽƌĞ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ ƉƌŝǀĞ ĚĞů ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͘  
i
sƌƚ͘iϭiͲiSŝŶĂůŝƚăiĞĚiŽďŝĞƚƚŝǀŝ 
ϭ͘ Eů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂǀǀŝƐŽ ŝŶƚĞƌǀŝĞŶĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ͕ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϭϮ ĚĞů ϮϮͬϬϲͬϮϬϭϲ͕ Ěŝ  

ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ͕  ĐƵƌĂ  Ğ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ŶĞů ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ  ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ  ĚĞůůĞ  ƉĞƌƐŽŶĞ  ĐŽŶ  ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ͕ ŶŽŶ 
ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĂ ĚĂů ŶĂƚƵƌĂůĞ  ŝŶǀĞĐĐŚŝĂŵĞŶƚŽ  Ž  ĚĂ  ƉĂƚŽůŽŐŝĞ ĐŽŶŶĞƐƐĞ ĂůůĂ  ƐĞŶŝůŝƚă͕  ƉƌŝǀĞ  Ěŝ  ƐŽƐƚĞŐŶŽ  
ĨĂŵŝůŝĂƌĞ  ŝŶ  ƋƵĂŶƚŽ ŵĂŶĐĂŶƚŝ Ěŝ ĞŶƚƌĂŵďŝ ŝ ŐĞŶŝƚŽƌŝ Ž ƉĞƌĐŚĠ  Őůŝ  ƐƚĞƐƐŝ  ŶŽŶ  ƐŽŶŽ  ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ĨŽƌŶŝƌĞ 
ůΖĂĚĞŐƵĂƚŽ ƐŽƐƚĞŐŶŽ ŐĞŶŝƚŽƌŝĂůĞ͕  ŶŽŶĐŚĠ  ŝŶ  ǀŝƐƚĂ ĚĞů ǀĞŶŝƌ ŵĞŶŽ ĚĞů  ƐŽƐƚĞŐŶŽ  ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕  ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ  ůĂ  
ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂ ƉƌĞƐĂ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ Őŝă ĚƵƌĂŶƚĞ ůΖĞƐŝƐƚĞŶǌĂ ŝŶ ǀŝƚĂ  ĚĞŝ   ŐĞŶŝƚŽƌŝ͘   

Ϯ͘ òĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĐŽŵŵĂ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕ ǀŽůƚĞ ĂŶĐŚĞ ĂĚ ĞǀŝƚĂƌĞ ůΖŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ ƐŽŶŽ ŝŶƚĞŐƌĂƚĞ ĐŽŶ 
ŝů ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ ŶĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůΖĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϰ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϴ 
ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϬϬ͕ Ŷ͘  ϯϮϴ͕ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ǀŽůŽŶƚă ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ Ğ͕ ůĂĚĚŽǀĞ ĞƐƐĞ 
ŶŽŶ ƐŝĂŶŽ ŝŶ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞƐƉƌŝŵĞƌĞ ƉŝĞŶĂŵĞŶƚĞ ůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ǀŽůŽŶƚă͕ ĐŽŶ ŝů ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĚĞŝ ůŽƌŽ ŐĞŶŝƚŽƌŝ Ž 
Ěŝ ĐŚŝ ŶĞ ƚƵƚĞůĂ Őůŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ͘ i

 
sƌƚ͘iϮiͲiKŐŐĞƚƚŽiĚĞůů͛ĂǀǀŝƐŽ͕iƚŝƉŽůŽŐŝĂiĚŝiŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͘ii
ϭ͘ cŽŶ ŝů ƉƌĞƐĞŶƚĞ CǀǀŝƐŽ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚĞ ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ ďĞŶĞĨŝĐŝ ĂůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͕ ƉƌĞǀŝĂ ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ Ěŝ 

ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝ ŽƌŝĞŶƚĂƚŝ ǀĞƌƐŽ ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ Ğ ů͛ƵƐĐŝƚĂ ĚĂů ŶƵĐůĞŽ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ Ěŝ ŽƌŝŐŝŶĞ͕ ĂŶĐŚĞ 
ŵĞĚŝĂŶƚĞ ƐŽŐŐŝŽƌŶŝ ƚĞŵƉŽƌĂŶĞŝ Ăů Ěŝ ĨƵŽƌŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͘ 

Ϯ͘ [ŐŶŝ ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ ƉƌĞǀĞĚĞ͕ Ăů ƐƵŽ ŝŶƚĞƌŶŽ͕ ƵŶ ďƵĚŐĞƚn Ěŝn ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ŽǀǀĞƌŽ ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ͕ 
ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀĂ Ğ ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ͕ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ͕ ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ͕ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ Ğ ƵŵĂŶĞ ǀŽůƚĞ Ă 
ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĂ ĨƌƵŝďŝůŝƚă ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝͬƐĞƌǀŝǌŝ ŝŶ ĞƐƐŽ ŝŶĚŝĐĂƚŝ͕ ŝů ƋƵĂůĞ͕ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŵĞŶƚĞ ĐŽŶ ůĂ 



ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ Ă ǀĂůĞƌĞ ƐƵů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂǀǀŝƐŽ Ğ ŶĞŝ ůŝŵŝƚŝ ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯ͕ ƉƵž 
ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŵƉŽƐƚŽ ĚĂ ƵŶŽ Ž Ɖŝƶ ĚĞŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝͬƉƌŽŐƌĂŵŵŝͬŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͗ 

ĂͿ WĞƌĐŽƌƐŝiƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝiĚŝiĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽiƉĞƌiů͛ƵƐĐŝƚĂiĚĂůiŶƵĐůĞŽiĨĂŵŝůŝĂƌĞiĚŝiŽƌŝŐŝŶĞiŽǀǀĞƌŽiƉĞƌi
ůĂi ĚĞŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕i ĐŚĞi ƌŝƉƌŽĚƵĐĂŶŽi ƐŽůƵǌŝŽŶŝi Ği ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝi ĂďŝƚĂƚŝǀĞ͕i ƋƵĂŶƚŽi Ɖŝƶi ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕i
ƉƌŽƉƌŝĞiĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞiĨĂŵŝůŝĂƌĞ͘i‘ĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ɛŝ ĨĂ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ă͗ 
¾ ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŝĐůŝ Ěŝ ǁĞĞŬĞŶĚ ĨƵŽƌŝ ĐĂƐĂ Ž ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ ĂĚ ĂĐĐƌĞƐĐĞƌĞ 

ůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ĂƵƚŽŶŽŵŝĂͬƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă ;ĂĨĨĞƌĞŶƚŝ ĂůůĂ ƐĨĞƌĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ğ ĚŽŵĞƐƚŝĐĂͿ͖ 
¾ ƉĞƌŝŽĚŝ Ěŝ ϮͲϯ ŵĞƐŝ ŽƉƉƵƌĞ ϱͲϲ ŵĞƐŝ ;Ă ƚŝƚŽůŽ ĞƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝǀŽͿ ĨƵŽƌŝ ĚĂů ƉƌŽƉƌŝŽ ŶƵĐůĞŽ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ 

;Ž  ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞͿ͕ ƚĞƐŝ Ă ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂƌĞ ĞͬŽ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƌĞ ůĞ ƉƌŽƉƌŝĞ ĂƵƚŽŶŽŵŝĞ Ğ ůĂ 
ƉƌŽƉƌŝĂ ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶǌĂ ĚĂů ŶƵĐůĞŽ Ěŝ ŽƌŝŐŝŶĞ͕ ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ ƐƵƉƉŽƌƚĂƚŝ ĚĂ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŽ 
;ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͕ ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƐŽĐŝŽͲƐĂŶŝƚĂƌŝŽ͕ ĐĂƐĞ ŵĂŶĂŐĞƌ͘Ϳ 

¾ ƉĞƌŝŽĚŝ ŵĞĚŝŽͲůƵŶŐŚŝ ;ŵĂƐƐŝŵŽ ϭϮ ŵĞƐŝͿ ĨƵŽƌŝ ĚĂů ƉƌŽƉƌŝŽ ŶƵĐůĞŽ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ ;Ž ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ 
ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞͿ ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ ƐƵƉƉŽƌƚĂƚŝ ĚĂ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŽ ;ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͕ 
ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƐŽĐŝŽͲƐĂŶŝƚĂƌŝŽ͕ ĐĂƐĞ ŵĂŶĂŐĞƌ͘͘Ϳ 

ďͿ –ŶƚĞƌǀĞŶƚŝi Ěŝi ƐƵƉƉŽƌƚŽi ĂůůĂi ĚŽŵŝĐŝůŝĂƌŝƚăi ŝŶi ƐŽůƵǌŝŽŶŝi ĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞ͘i òĞi ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞ ǀĂŶŶŽ 
ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ŶĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ğ ĚĞǀŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ Ěŝ ĂďŝƚĂǌŝŽŶŝ͕ ŝŶĐůƵƐĂ 
ůΖĂďŝƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŽƌŝŐŝŶĞ͕ Ž ŐƌƵƉƉŝͲĂƉƉĂƌƚĂŵĞŶƚŽ Ž ƐŽůƵǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽͲŚŽƵƐŝŶŐ ĐŚĞ ƌŝƉƌŽĚƵĐĂŶŽ ůĞ 
ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ĂďŝƚĂƚŝǀĞ Ğ ƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝ ĚĞůůĂ ĐĂƐĂ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϱ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ 
ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ Ϯϯ͘ϭϭ͘ϮϬϭϲ Ğ ƌŝĐŚŝĂŵĂƚĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϵ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂǀǀŝƐŽ͘ 
‘ŽŶ ƐŽŶŽ ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝ Ă ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ƐƉĞƐĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ ŝŵŵŽďŝůŝ͘ 

ĐͿ WƌŽŐƌĂŵŵŝi Ěŝi ĂĐĐƌĞƐĐŝŵĞŶƚŽi ĚĞůůĂi ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂi Ği ƉĞƌi ů͛ĂďŝůŝƚĂǌŝŽŶĞi Ği ůŽi ƐǀŝůƵƉƉŽi ĚĞůůĞi
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞi ƉĞƌi ĨĂǀŽƌŝƌĞi ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂi ĚĞůůĞi ƉĞƌƐŽŶĞi ĐŽŶi ĚŝƐĂďŝůŝƚăi ŐƌĂǀĞi Ği ƵŶĂiŵŝŐůŝŽƌĞi ŐĞƐƚŝŽŶĞi
ĚĞůůĂi ǀŝƚĂi ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂi ĂŶĐŚĞi ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽi ƚŝƌŽĐŝŶŝi ƉĞƌi ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞi ƐŽĐŝĂůĞ͘i ‘ĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ɛŝ ĨĂ 
ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ă͗ 
¾ ĂǌŝŽŶŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĞ ǀŽůƚĞ Ăůů͛ĂĐĐƌĞƐĐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ Ğ ĚĞůůĞ ĂƵƚŽŶŽŵŝĞ ĂŶĐŚĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ 

ĂǌŝŽŶŝ ƐŝŶĞƌŐŝĐŚĞ ĚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ ĐŽŶ Őůŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ;cĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͕ ƐĐƵŽůĞ͕ 
ĐŽŽƉĞƌĂƚŝǀĞ ƐŽĐŝĂůŝ͕ ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ͕ ĞĐĐ͘Ϳ͖  

¾ ůĂďŽƌĂƚŽƌŝͬĐĞŶƚƌŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ ĐŚĞ ĂďďŝĂŶŽ ĐŽŵĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ů͛ĂĐĐƌĞƐĐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĂƵƚŽŶŽŵŝĞ Ğ 
ĐĂƉĂĐŝƚă ;ĞƐ͘ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞů ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ ͚ĞĂƐǇnƚŽnƌĞĂĚ͛Ϳ͖ n

¾ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ ĐŚĞ ŽĨĨƌĂŶŽ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ Ž Ěŝ ƐƚĂƌƚͲƵƉ Ěŝ ŝŵƉƌĞƐĂ ƐŽĐŝĂůĞ ƉĞƌ 
ů͛ĂƵƚŽƐƵĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĚĞůůĞ ŵŝĐƌŽ ĐŽŵƵŶŝƚăͬŐƌƵƉƉŝ ĂƉƉĂƌƚĂŵĞŶƚŽ͘ n

ĚͿ ;2^gHh^–i.sHieh�'�dD�/DWZK'�ddKͿi–ŶƚĞƌǀĞŶƚŝiĚŝiƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞiĚŝiŝŶŶŽǀĂƚŝǀĞiƐŽůƵǌŝŽŶŝiĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞ͕i
ĂǀĞŶƚŝiůĞiĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞiĚŝiĐƵŝiĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽiϯ͕iĐŽŵŵĂiϰiĚĞůiĚĞĐƌĞƚŽiϮϯ͘ϭϭ͘ϮϬϭϲ͕ ŵĞĚŝĂŶƚĞiƉĂŐĂŵĞŶƚŽi
ĚĞŐůŝiŽŶĞƌŝiĚŝi ůŽĐĂǌŝŽŶĞ͕iĚŝiƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞiĞiĚŝiŵĞƐƐĂiŝŶiŽƉĞƌĂiĚĞŐůŝi ŝŵƉŝĂŶƚŝiĞiĚĞůůĞiĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞi
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝiƉĞƌiŝůiĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽiĚĞŐůŝiĂůůŽŐŐŝiŵĞĚĞƐŝŵŝ͕iĂŶĐŚĞiƐŽƐƚĞŶĞŶĚŽiĨŽƌŵĞiĚŝiŵƵƚƵŽiĂŝƵƚŽiƚƌĂi
ƉĞƌƐŽŶĞi ĐŽŶiĚŝƐĂďŝůŝƚă͘ ‘ĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ɛŝ ĨĂ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ă ƋƵĂŶƚŽ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ Ğ ŶĞŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ 
ůŝŵŝƚŝ Ěŝ ƐƉĞƐĂ ŝŶĚŝĐĂƚŝ͗ 

ϭ͘ ^ƉĞƐĞ͕ ĞŶƚƌŽ ŝů ŵĂƐƐŝŵŽ ĚĞů ϭϬй ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ Ă ƚĂů ĨŝŶĞ ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ Ăŝ cŽŵƵŶŝ ĐĂƉŽĨŝůĂ Ěŝ �ŽŶĂ 
ƐŽĐŝĂůĞͬhŶŝŽŶĞ ĚĞŝ cŽŵƵŶŝ ĚĞů dƌĂƐŝŵĞŶŽ͕ ƉĞƌ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŶƵŽǀĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ Ƶƚŝůŝ Ă ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ 
ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ ĚŽŵŽƚŝĐŚĞ͕ Ěŝ 
ĐŽŶŶĞƚƚŝǀŝƚă ƐŽĐŝĂůĞ͕ ĂƐƐŝƐƚŝǀĞ Ğ Ěŝ ĂŵďŝĞŶƚ ĂƐƐŝƐƚĞĚ ůŝǀŝŶŐ͘ Ců ĨŝŶĞ Ěŝ ΗĐŽƐƚƌƵŝƌĞΗ ŝŶƚŽƌŶŽ ĂůůĞ 
ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ƵŶ ĂŵďŝĞŶƚĞ ĐŚĞ ŶŽŶ ǀĞŶŐĂ ƉĞƌĐĞƉŝƚŽ Ɖŝƶ ĐŽŵĞ ŽƐƚĂĐŽůŽ͕ ďĞŶƐŞ ĐŽŵĞ 
ĂƵƐŝůŝŽ ŶĞůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŝƚă ƉŽƚƌĂŶŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĞ ůĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ 
ĚŽŵŽƚŝĐŚĞ͕ ĐŚĞ Ăů ƐŽůŽ ĨŝŶĞ ĞƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝǀŽ Ğ ŶŽŶ ĞƐĂƵƐƚŝǀŽ͕ ƌŝĐŽŵƉƌĞŶĚŽŶŽ͗  
¾ ƐŝƐƚĞŵŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ Ěŝ ĂƵƚŽŵĂǌŝŽŶĞ ĚŽŵĞƐƚŝĐĂ͕ ĐŚĞ ĨĂĐŝůŝƚĂŶŽ͕ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ͕ ŝů ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞŝ 

ĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŝŶ ĐĂƐĂ͖  
¾ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĂů ƉƌŽƉƌŝŽ ƚĞůĞĐŽŵĂŶĚŽ Ž ƐŵĂƌƚƉŚŽŶĞ ĚĞŝ ĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŝŶ ĐĂƐĂ͖ 
¾ ƐŝƐƚĞŵŝ ƚĞƐŝ Ă ƐƵƉĞƌĂƌĞ ůĂ ĨĂƚŝĐĂ ŶĞůůŽ ƐƉŽƐƚĂƌĞ Ž ŶĞů ŵŽǀŝŵĞŶƚĂƌĞ ĐŽƐĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ 

ĂďŝƚĂǌŝŽŶĞ ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ ĂůůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ǀŝƚĂ ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ͘ 
Ϯ͘ ^ƉĞƐĞ͕ ĞŶƚƌŽ ŝů ŵĂƐƐŝŵŽ ĚĞů ϭϬй ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ Ă ƚĂů ĨŝŶĞ ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ Ăŝ cŽŵƵŶŝ ĐĂƉŽĨŝůĂ Ěŝ �ŽŶĂ 

ƐŽĐŝĂůĞͬhŶŝŽŶĞ ĚĞŝ cŽŵƵŶŝ ĚĞů dƌĂƐŝŵĞŶŽ͕ ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ ĂůůĂ ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵŵŽďŝůĞ ƐĞ 
ƋƵĞƐƚĞ ƐŽŶŽ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶŶĞƐƐĞ ĂůůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ Ěŝ ƌĞŶĚĞƌĞ ĂĚĞŐƵĂƚŽ ů͛ŝŵŵŽďŝůĞ Ăůů͛ƵƐŽ ĚĞůůĂ 



ƉĞƌƐŽŶĂ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͘ ‘ŽŶ ƐŽŶŽ ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝ Ă ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ƐƉĞƐĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ 
ŝŵŵŽďŝůŝ͘  

 
sƌƚ͘iϯiʹi.ŽƚĂǌŝŽŶĞiĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ 
ϭ͘ òĂ ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ ƐƚĂŶǌŝĂƚĂ ƐƵů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂǀǀŝƐŽ ğ ƉĂƌŝ Ă Φ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ΀Ŷ͘Ě͘ƌ͘n ŝŶƐĞƌŝƌĞn

ů͛ĂŵŵŽŶƚĂƌĞnĂƐƐĞŐŶĂƚŽnĂůůĂn�ŽŶĂn^ŽĐŝĂůĞ΁͘ 
ϯ͘ òĂ ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ ğ ĚŝƐƚƌŝďƵŝƚĂ Ğ ƌŝƉĂƌƚŝƚĂ ƉĞƌ ŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝͬƉƌŽŐƌĂŵŵŝͬŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ 

ŶĞů ŵŽĚŽ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ͗ 
Ă͘ ŝů ϯϬ й ƉĞƌ ŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ͕ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ůĞƚƚ͘ ĂͿ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ͖ 
ď͘ ŝů ϰϱ й ƉĞƌ ŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ͕ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ůĞƚƚ͘ ďͿ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ͖ 
Đ͘ ŝů ϭϱ й ƉĞƌ ŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ͕ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ůĞƚƚ͘ ĐͿ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ͖ 
Ě͘ ŝů ϭϬ й ƉĞƌ ŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ͕ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ůĞƚƚ͘ ĚͿ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ Ğ ŶĞŝ ůŝŵŝƚŝ ŝǀŝ 

ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ͖ 
Ϯ͘ cŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ͕ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ůĞƚƚ͘ ĚͿ ĚĞů ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ĐŽŵŵĂ ůĂ 

ƌĞůĂƚŝǀĂ ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĞƐĐůƵƐĂ ĚĂůů͛ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ ĚĞů ďƵĚŐĞƚnĚŝnƉƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăů 
ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ Ăƌƚ͘ ϳ͘ 

ϯ͘ Eů ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂǀǀŝƐŽ ƌĞƐƚĂ ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚŽ ĂůůĂ ƉŽƐŝƚŝǀĂ ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ 
ĚĞůůĂ ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱ ĞĚ ĂůůĂ ĐĂƉŝĞŶǌĂ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ͘ 

 
sƌƚ͘iϰi^ŽŐŐĞƚƚŝiďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝiĞiƌĞƋƵŝƐŝƚŝiŵŝŶŝŵŝiĚŝiĂĐĐĞƐƐŽi 
ϭ͘ WŽƐƐŽŶŽ ĂĐĐĞĚĞƌĞ Ăů ďĞŶĞĨŝĐŝŽ ůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ŝŶ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ ĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ ò 

ϭϬϰͬϭϵϵϮ Ăƌƚ͘ ϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ͕ ƌĞƐŝĚĞŶƚŝ ŝŶ ƵŶŽ ĚĞŝ cŽŵƵŶŝ ĚĞůůĂ �ŽŶĂ ƐŽĐŝĂůĞ Ŷ͙͙ͬ͘͘hŶŝŽŶĞ ĚĞŝ cŽŵƵŶŝ ĚĞů 
dƌĂƐŝŵĞŶŽ  ΀Ŷ͘Ě͘ƌ͘n ĞůĞŶĐĂƌĞn ŝn -ŽŵƵŶŝn ĂĨĨĞƌĞŶƚŝn ĂůůĂn n �ŽŶĂn ^ŽĐŝĂůĞͬů͛h-d΁͕ ĐŚĞ ĂůůĂ ĚĂƚĂ ĚĞůůĂ 
ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ ƐŝĂŶŽ ŝŶ ƉŽƐƐĞƐƐŽ ĚĞŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ͗  
ĂͿ ĐŽŶ ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ͕ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯ ĐŽŵŵĂ ϯ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϭϬϰͬϵϮ͖ 
ďͿ ƉƌŝǀĞ Ěŝ ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͗ 

- ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ŵĂŶĐĂŶƚŝ Ěŝ ĞŶƚƌĂŵďŝ ŝ ŐĞŶŝƚŽƌŝ͖ 
- ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ŝ ŐĞŶŝƚŽƌŝ ŶŽŶ ƐŽŶŽ ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ĨŽƌŶŝƌĞ ů͛ĂĚĞŐƵĂƚŽ ƐŽƐƚĞŐŶŽ ŐĞŶŝƚŽƌŝĂůĞ͖ 
- ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ŝŶ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ ƉŽƚƌĞďďĞ ǀĞŶŝƌ ŵĞŶŽ ŝů ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͘ 

ĐͿ ƌŝĞŶƚƌĂŶƚŝ ŝŶ ƵŶ͛Ğƚă ĐŽŵƉƌĞƐĂ ƚƌĂ ϭϴ Ğ ϲϰ ĂŶŶŝ͘ T͛ ŝŶ ŽŐŶŝ ĐĂƐŽ ĂƐƐŝĐƵƌĂƚĂ ůĂ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ŶĞŐůŝ 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞƌŽŐĂƚŝ͕ ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ĚĂů ƐƵƉĞƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐĞƐƐĂŶƚĂƋƵĂƚƚƌĞƐŝŵŽ ĂŶŶŽ Ěŝ 
Ğƚă͘ 

ĚͿ ĐŽŶ ƵŶ E^TT͗ 
- ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ Ž ƉĂƌŝ ĂĚ Φ Ϯϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ͕ ĐƵŝ ğ ĐŽŶŶĞƐƐĂ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ŽƚƚĞŶĞƌĞ ĨŝŶŽ ĂĚ ƵŶ ŵĂƐƐŝŵŽ ĚĞů 

ϭϬϬй ĚĞů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ Ăƌƚ͘ ϴ͖ 
- ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ ĂĚ Φ Ϯϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ ĞĚ ĞŶƚƌŽ Őůŝ Φ ϯϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ͕ ĐƵŝ ğ ĐŽŶŶĞƐƐĂ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ŽƚƚĞŶĞƌĞ ĨŝŶŽ 

ĂĚ ƵŶ ŵĂƐƐŝŵŽ ĚĞů ϲϬй ĚĞů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ Ăƌƚ͘ ϴ͕ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ ĐŚĞ Ɛŝ ŝŶŶĂůǌĂ Ăů 
ϭϬϬй ƋƵĂůŽƌĂ ůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝĂ ŵĞƚƚĂ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ ŐƌƵƉƉŽ ĂƉƉĂƌƚĂŵĞŶƚŽ ;ĐŽͲŚŽƵƐŝŶŐͿ͕ ƵŶĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ƵŶŝƚă ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ Ěŝ ĐƵŝ ƌŝƐƵůƚŝ 
ƚŝƚŽůĂƌĞ ĚĞů ĚŝƌŝƚƚŽ ƌĞĂůĞ ĂůŵĞŶŽ Ěŝ ƵŶĂ ŵŝŶŝŵĂ ƋƵŽƚĂ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ͘ 

Ϯ͘ WŽƐƐŽŶŽ ĂĐĐĞĚĞƌĞ ĂŶĐŚĞ ĐŽůŽƌŽ ĐŚĞ͕ ŝŶ ƉŽƐƐĞƐƐŽ ĚĞŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĐŽŵŵĂ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ 
ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůůĂ ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ͚ǀŝƚĂ 
ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ͛ ĂƚƚƵĂƚĞ ĚĂůůĞ �ŽŶĞ ƐŽĐŝĂůŝ ĐŽŶ ĨŽŶĚŝ ƚƌĂƐĨĞƌŝƚŝ ĂůůĂ ZĞŐŝŽŶĞ ĚĂů 5ŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞů òĂǀŽƌŽ Ğ ĚĞůůĞ 
WŽůŝƚŝĐŚĞ ^ŽĐŝĂůŝ͕ ĐŽŶ ƌŝƐŽƌƐĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂŝ WZE‘C ;ĨŽŶĚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ůĂ ŶŽŶ ĂƵƚŽƐƵĨĨŝĐŝĞŶǌĂͿ Ğ ĐŽŶ 
ƌŝƐŽƌƐĞ Ă ǀĂůĞƌĞ ƐƵů W[ZͲ0^T ϮϬϭϰͲϮϬϮϬ͕ ƉƵƌĐŚĠ ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŶŽŶ ƐŝĂ Ɖŝƶ ĂƚƚŝǀŽ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ƚĞƌŵŝŶĂƚŽ Ž 
ŝŶƚĞƌƌŽƚƚŽ ĂŶƚŝĐŝƉĂƚĂŵĞŶƚĞ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ Ěŝ ƵŶĂ ƌŝǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ďŝƐŽŐŶŽ͘ 

 
sƌƚ͘iϱiWƌŝŽƌŝƚăiĚŝiĂĐĐĞƐƐŽ  
ϭ͘ ò͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĂŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂǀǀŝƐŽ͕ ƉĞƌ ůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ŶĞůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϰ͕ ğ 

ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ͕ ŝŶ ǀŝĂ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ĚĞů ϮϯͬϭϭͬϮϬϭϲ͕ Ă ĐŽůŽƌŽ ŝ ƋƵĂůŝ͕ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĂ 



ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞͬǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ͕ ŶĞĐĞƐƐŝƚŝŶŽ ĐŽŶ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƵƌŐĞŶǌĂ ĚĞŐůŝ 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƐŽƉƌĂ ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ͘ ‘Ğů ǀĂůƵƚĂƌĞ ůΖƵƌŐĞŶǌĂ Ɛŝ ƚŝĞŶĞ ĐŽŶƚŽ ĚĞŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ĂƐƉĞƚƚŝ͗   
Ă͘ ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶŝ ĚĞůůΖĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ĚĞů ƐŽŐŐĞƚƚŽ͖ 
ď͘ ƐŽƐƚĞŐŶŝ ĐŚĞ ůĂ ĨĂŵŝŐůŝĂ ğ ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ĨŽƌŶŝƌĞ͕ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂͬĂĐĐƵĚŝŵĞŶƚŽ Ğ Ěŝ ƐŽůůĞĐŝƚĂǌŝŽŶĞ 

ĚĞůůĂ ǀŝƚĂ Ěŝ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ğ Ěŝ ŐĂƌĂŶǌŝĂ Ěŝ ďƵŽŶĞ ƌĞůĂǌŝŽŶŝ ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůŝ͖  
Đ͘ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ ĂďŝƚĂƚŝǀĂ ĞĚ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ;Ă ƚŝƚŽůŽ ĞƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝǀŽ͗ ƐƉĂǌŝ ĂĚĞŐƵĂƚŝ ƉĞƌ ŝ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ 

ĚĞůůĂ ĨĂŵŝŐůŝĂ͕ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŝŐŝĞŶŝĐŚĞ ĂĚĞŐƵĂƚĞ͕ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ ĂĚĞŐƵĂƚĞ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ ŝŐŝĞŶŝĐŝ 
ĂĚĞŐƵĂƚŝ͕ ďĂƌƌŝĞƌĞ ĂƌĐŚŝƚĞƚƚŽŶŝĐŚĞ͕ ŝŶƚĞƌŶĞ ĞĚ ĞƐƚĞƌŶĞ͕ Ăůů͛ĂůůŽŐŐŝŽ͕ ĂďŝƚĂǌŝŽŶĞ ŝƐŽůĂƚĂ͕ ĞĐĐͿ͕ 
ŶŽŶĐŚĠ͕ ƉĞƌ ůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ Őŝă ŝŶƐĞƌŝƚĞ ŝŶ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝƚă ĞǆƚƌĂͲ
ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕ ĚĞůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ Ěŝ ƚĂůŝ ƌĞƐŝĚĞŶǌĞ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůΖĂƌƚ͘ ϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ Ϯϯ͘ϭϭ͘ϮϬϭϲ Ă 
ŵĂŐŐŝŽƌ ƌĂŐŝŽŶĞ ƋƵĂŶƚŽ ƚĂůĞ ƐŽůƵǌŝŽŶĞ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĂ ďĂƌƌŝĞƌĂ ĂůůΖŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă 
ŐƌĂǀĞ͕ ĨĂĐŝůŝƚĂŶĚŽŶĞ ůΖŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ͖ 

Ě͘ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ ĚĞůůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă Ğ ĚĞůůĂ ƐƵĂ ĨĂŵŝŐůŝĂ͘ 
Ϯ͘ ^ƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĐŽŵŵĂ ϭ͕ Ɛŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂŶŽ ŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ƚĂƌŐĞƚ Ěŝ ƉƌŝŽƌŝƚà di 

ĂĐĐĞƐƐŽ͕ ŝŶĚŝĐĂƚŝ ŝŶ ŽƌĚŝŶĞ ĚĞĐƌĞƐĐĞŶƚĞ͗  
ĂͿ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ ŵĂŶĐĂŶƚŝ Ěŝ ĞŶƚƌĂŵďŝ ŝ ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕ ƉƌŝǀĞ Ěŝ ƌŝƐŽƌƐĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ ƌĞĚĚŝƚƵĂůŝ 

Ğ ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůŝ͕ ĐŚĞ ŶŽŶ ƐŝĂŶŽ ŝ ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŝ ƉĞƌĐĞƉŝƚŝ ŝŶ ƌĂŐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͖  
ďͿ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ ŝ ĐƵŝ ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕ ƉĞƌ ƌĂŐŝŽŶŝ ĐŽŶŶĞƐƐĞ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ĂůůΖĞƚă ŽǀǀĞƌŽ ĂůůĂ 

ƉƌŽƉƌŝĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͕ ŶŽŶ ƐŽŶŽ Ɖŝƶ ŶĞůůĂ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽŶƚŝŶƵĂƌĞ Ă ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůŽƌŽ ŶĞů 
ĨƵƚƵƌŽ ƉƌŽƐƐŝŵŽ ŝů ƐŽƐƚĞŐŶŽ ŐĞŶŝƚŽƌŝĂůĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ĂĚ ƵŶĂ ǀŝƚĂ ĚŝŐŶŝƚŽƐĂ͖  

ĐͿ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ͕ ŝŶƐĞƌŝƚĞ ŝŶ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ ĚĂůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ŵŽůƚŽ ůŽŶƚĂŶĞ ĚĂ 
ƋƵĞůůĞ ĐŚĞ ƌŝƉƌŽĚƵĐŽŶŽ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ĂďŝƚĂƚŝǀĞ Ğ ƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝ ĚĞůůĂ ĐĂƐĂ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕ ĐŽŵĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ 
ĂůůΖĂƌƚ͘ ϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ Ϯϯ͘ϭϭ͘ϮϬϭϲ͘  

ϯ͘ 1ůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ǀŽůƚŝ Ăů ƌŝƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƉĂƚƌŝŵŽŶŝ ƌĞƐŝ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ĚĂŝ ĨĂŵŝůŝĂƌŝ Ž ĚĂ ƌĞƚŝ ĂƐƐŽĐŝĂƚŝǀĞ Ěŝ 
ĨĂŵŝůŝĂƌŝ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ ŝŶ ůŽƌŽ ĨĂǀŽƌĞ ƉĞƌ ůĞ ĨŝŶĂůŝƚă Ěŝ ĐƵŝ Ăů _ĞĐƌĞƚŽ ĚĞů 
ϮϯͬϭϭͬϮϬϭϲ Ğ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂǀǀŝƐŽ͕ ƐŽŶŽ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ĚĂůůĞ ƉƌŝŽƌŝƚă ƐŽƉƌĂ 
ĚĞĐůŝŶĂƚĞ͘ 

ϰ͘ òĂ ƉƌŝŽƌŝƚă Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ ƐĂƌă͕ ĂůƚƌĞƐŞ͕ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĂ͕ ĨĂƚƚŽ ƐĂůǀŽ ƋƵĂŶƚŽ ĚĞůŝŶĞĂƚŽ Ăŝ ĐŽŵŵŝ ϭ Ğ Ϯ ͕ 
ƚĞŶƵƚŽ ĐŽŶƚŽ ĂŶĐŚĞ ĚĞůů͛EƐĞĞ ƉŽƐƐĞĚƵƚŽ͘  
 

sƌƚ͘iϲiͲiDŽĚĂůŝƚăiĞiƚĞƌŵŝŶŝiƉĞƌiůĂiƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞiĚĞůůĞiĚŽŵĂŶĚĞiĞiŝƚĞƌiƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůĞ͘ii
ϭ͘ WĞƌ ĂĐĐĞĚĞƌĞ Ăů ďĞŶĞĨŝĐŝŽ ŝů ƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚĞ ĚĞǀĞ ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ƵŶĂ ŝƐƚĂŶǌĂ ĚĂůůĂ ƋƵĂůĞ ĞŵĞƌŐĂŶŽ ŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ Ěŝ 

ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝƚă ĞĚ ĂůĐƵŶĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ ŝŶĚŝĐĂƚĞ Ăů ĐŽŵŵĂ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ͕ ŶĞůůĂ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ Ěŝ ƵŶĂ 
ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ƌĞůĂƚŝǀŽ ďƵĚŐĞƚ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ğ ĚĞůůĂ ƐƵĂ 
ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂďŝůŝƚă͘  

Ϯ͘ ò͛ŝƐƚĂŶǌĂ͕ Ă ĨŝƌŵĂ ĚĞů ƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚĞ ŝů ďĞŶĞĨŝĐŝŽ͕ Ž͕ ƐĞ ŝŵƉŽƐƐŝďŝůŝƚĂƚŽ͕ Ă ĨŝƌŵĂ Ěŝ ĐŚŝ ůŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ 
ůĞŐĂůŵĞŶƚĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ǀŝŐĞŶƚĞ͕ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ ů͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ŵŽĚƵůŝƐƚŝĐĂ 
Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ ϯĂ͘ϭ͕ ƉĂƌƚĞ ŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞ Ğ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂǀǀŝƐŽ Ğ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ ͞^ĐŚĞŵĂn Ěŝn
ŝƐƚĂŶǌĂ͕͟ ĐŽŵƉŝůĂƚĂ ŝŶ ŽŐŶŝ ƐƵĂ ƉĂƌƚĞ Ğ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϴ ĚĞů _͘W͘Z͘ Ŷ͘ ϰϰϱͬϮϬϬϬ Ă ƉĞŶĂ Ěŝ 
ŝŶĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝƚă͕ ŝŶĚŝĐĂŶĚŽ͕ ŽůƚƌĞ ŝů ƉŽƐƐĞƐƐŽ ĚĞŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϰ͕ ůĞ 
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ ƌĞůĂƚŝǀĞ͗  
- ĂůůĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ͖  
- ĂůůĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͖ 
- ĂŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ ǀŝƚĂ ĂƵƚŽŶŽŵĂ Ğ Ăŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝͬƉƌŽŐƌĂŵŵŝͬŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƌŝĐŚŝĞƐƚŝ Ă ƐƵŽ 

ƐƵƉƉŽƌƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƋƵĞůůŝ ƉƌĞǀŝƐƚĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ͘  
ϯ͘ Cůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ĐŽŵŵĂ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĂůůĞŐĂƚĂ͕ Ă ƉĞŶĂ Ěŝ ŝŶĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝƚă͕ ĐŽƉŝĂ Ěŝ ƵŶ 

ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ Ěŝ ŝĚĞŶƚŝƚă͕ ŝŶ ĐŽƌƐŽ Ěŝ ǀĂůŝĚŝƚă͕ ĚĞů ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽƌĞ Ğ͕ ůĂĚĚŽǀĞ ƉƌĞƐĞŶƚĞ͕ ĐŽƉŝĂ ĚĞů ƉĞƌŵĞƐƐŽ Ěŝ 
ƐŽŐŐŝŽƌŶŽ ĞͬŽ ĐĞĚŽůŝŶŽ Ěŝ ƌŝŶŶŽǀŽ͘ òĞ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶŝ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ŶĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƌĞƐĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ Ğ 
ƉĞƌ Őůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăů _͘W͘Z Ŷ͘ ϰϰϱͬϮϬϬϬ Ğ Ɛ͘ŵ͘ŝ͘͘ 

ϰ͘ ò͛ŝƐƚĂŶǌĂ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ Ăů cŽŵƵŶĞ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ͕ cĂƉŽĨŝůĂ ĚĞůůĂ �ŽŶĂ ƐŽĐŝĂůĞͬhŶŝŽŶĞ ĚĞŝ 
cŽŵƵŶŝ ĚĞů dƌĂƐŝŵĞŶŽ  ͺͺͺͺͺͺͺͺ ĐŽŶ ƵŶĂ ĚĞůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ŵŽĚĂůŝƚă ΀Ŷ͘Ě͘ƌ͘ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ 



ĚĞůůĞn ĚŽŵĂŶĚĞn ƉŽƐƐŽŶŽn ĞƐƐĞƌĞn ƌŝĚĞĨŝŶŝƚĞn ƐĞĐŽŶĚŽn ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞn ŝŶƚĞƌŶĂn ĚĞůn -ŽŵƵŶĞn ĐĂƉŽĨŝůĂn ĚĞůůĂn
�ŽŶĂnƐŽĐŝĂůĞͬhŶŝŽŶĞnĚĞŝn-ŽŵƵŶŝnĚĞůndƌĂƐŝŵĞŶŽ΁͗  
- Ă ŵĂŶŽ ƉƌĞƐƐŽ ů͛hĨĨŝĐŝŽ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺĚĞů cŽŵƵŶĞ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ĐĂƉŽĨŝůĂ Ěŝ �ŽŶĂ ^ŽĐŝĂůĞ Ŷ͘ ͺͺͺ ͖  
- Ă ŵĞǌǌŽ ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂƚĂ Ăͬƌ Ăů ƐĞŐƵĞŶƚĞ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ͗ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ͖ 
- ƚƌĂŵŝƚĞ ƉŽƐƚĂ ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ ĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚĂ ;WTcͿ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ǀŝŐĞŶƚŝ Ăů ƐĞŐƵĞŶƚĞ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ͗ 

ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
‘ŽŶ ƐŽŶŽ ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝ ůĞ ĚŽŵĂŶĚĞ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĞ ĐŽŶ ŵŽĚĂůŝƚă ĚŝǀĞƌƐĞ ĚĂ ƋƵĞůůĞ ƐŽƉƌĂ ŝŶĚŝĐĂƚĞ͘ ‘ŽŶ ğ 
ĂŵŵĞƐƐĂ ůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ Ɖŝƶ ĚŽŵĂŶĚĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĂ ƐƚĞƐƐĂ ƉĞƌƐŽŶĂ͘ ‘Ğů ĐĂƐŽ Ěŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 
Ɖŝƶ ĚŽŵĂŶĚĞ ƐĂƌă ŝƐƚƌƵŝƚĂ ů͛ƵůƚŝŵĂ ǀĂůŝĚĂŵĞŶƚĞ ƌŝĐĞǀƵƚĂ ŝŶ ŽƌĚŝŶĞ Ěŝ ƚĞŵƉŽ͘  

ϱ͘ ò͛ŝƐƚĂŶǌĂ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂů ŐŝŽƌŶŽ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ ĂůůĂ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ CǀǀŝƐŽ 
ƐƵůͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ Ğ ĨŝŶŽ Ăů ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ͘ Cŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ ĚĞů ƐƵĚĚĞƚƚŽ ƚĞƌŵŝŶĞ ĨĂƌă ĨĞĚĞ ΀Ŷ͘Ě͘ƌ͘n ŝŶn
ĐĂƐŽnĚŝnŵŽĚŝĨŝĐŚĞnĐŽŽƌĚŝŶĂƌĞnƋƵĞƐƚŽnĐŽŵŵĂnĐŽŶnůĞnŵŽĚĂůŝƚănĚŝnƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞnĚĞůůĞnĚŽŵĂŶĚĞnŝŶĚŝĐĂƚĞnĂůn
ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞnĐŽŵŵĂnϭ΁͗  
- ůĂ ĚĂƚĂ Ěŝ ƌŝĐĞǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ƵĨĨŝĐŝŽͺͺͺͺͺͺ ĚĞů cŽŵƵŶĞͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ĐĂƉŽĨŝůĂ Ěŝ �ŽŶĂ ƐŽĐŝĂůĞ Ŷ͘ ͺͺ 

ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŵĞŶƚĞ ĐŽŶ Őůŝ ŽƌĂƌŝ Ěŝ ĂƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽͿ ŶĞů ĐĂƐŽ Ěŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ă ŵĂŶŽ͖  
- ůĂ ĚĂƚĂ ĚĞů ƚŝŵďƌŽ ƉŽƐƚĂůĞ Ěŝ ƐƉĞĚŝǌŝŽŶĞ ƉĞƌ Őůŝ ŝŶǀŝŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŝ Ă ŵĞǌǌŽ ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂƚĂ Ă͘ƌ͖  
- ůĂ ĚĂƚĂ Ěŝ ĂǀǀĞŶƵƚĂ ƌŝĐĞǌŝŽŶĞ ƉĞƌ Őůŝ ŝŶǀŝŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŝ Ă ŵĞǌǌŽ WTc͕ ĂƚƚĞƐƚĂƚĂ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ĚĂůůĂ 

ƌŝĐĞǀƵƚĂ Ěŝ ĂĐĐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĂůůĂ ƌŝĐĞǀƵƚĂ Ěŝ ĂǀǀĞŶƵƚĂ ĐŽŶƐĞŐŶĂ ĨŽƌŶŝƚĞ ĚĂů ŐĞƐƚŽƌĞ Ěŝ ƉŽƐƚĂ 
ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞů _WZ ϭϭ ĨĞďďƌĂŝŽ ϮϬϬϱ Ŷ͘ ϲϴ͖  

ò͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƵŶĂůĞ ŶŽŶ Ɛŝ ĂƐƐƵŵĞ ĂůĐƵŶĂ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă ƉĞƌ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ĚŝƐŐƵŝĚŝ ƉŽƐƚĂůŝ͕ ĚĞŝ 
ƐŝƐƚĞŵŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŝ͕ Ž͕ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ŝŵƉƵƚĂďŝůŝ Ă ƚĞƌǌŝ͕ Ă ĐĂƐŽ ĨŽƌƚƵŝƚŽ Ž ĨŽƌǌĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ͘  

 
sƌƚ͘iϳiʹiWƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ͗iĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝƚăiĞĚiĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞiĚĞůiƉƌŽŐĞƚƚŽii
ϭ͘ ò͛hĨĨŝĐŝŽ Ěŝ WŝĂŶŽ ĚĞůůĂ �ŽŶĂ ƐŽĐŝĂůĞ Ŷ͘ ͺͺͺͺͺͬhcd͕ ĚŽƉŽ ůĂ ƐĐĂĚĞŶǌĂ ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝƐƚĂŶǌĞ 

Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĐŽŵŵĂ ϱ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϲ͕ ƉƌŽĐĞĚĞ Ăůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ĨŽƌŵĂůĞ ĚĞůůĞ ŝƐƚĂŶǌĞ ƉĞƌǀĞŶƵƚĞ ŝŶ ďĂƐĞ Ăůů͛ŽƌĚŝŶĞ 
ĐƌŽŶŽůŽŐŝĐŽ Ěŝ ƌŝĐĞǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐƚĞƐƐĞ͘  

Ϯ͘ Ců ƚĞƌŵŝŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ĨŽƌŵĂůĞ͕ ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ Ěŝ ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝƚă ƉƌĞǀŝƐƚŝ 
ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϰ͕ ĐŝĂƐĐƵŶĂ ŝƐƚĂŶǌĂ ƉŽƚƌă ƌŝƐƵůƚĂƌĞ͗  

ĂͿ ĂŵŵĞƐƐĂ ĂůůĂ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ŝů ƌĞůĂƚŝǀŽ ďƵĚŐĞƚnĚŝnƉƌŽŐĞƚƚŽ͖  
ďͿ ŶŽŶ ĂŵŵĞƐƐĂ͕ ĐŽŶ ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶĞ͘  

ϯ͘ ò͛ŝƐƚĂŶǌĂ ğ ŝŶĂŵŵŝƐƐŝďŝůĞ ƐĞ͗ 
ĂͿ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ ĚĂ ƐŽŐŐĞƚƚŽ ŶŽŶ ŝŶ ƉŽƐƐĞƐƐŽ ĚĞŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϰ͖ 
ďͿ ƉĞƌǀĞŶƵƚĂ ŶĞůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ğ ŶĞŝ ƚĞƌŵŝŶŝ  ĚŝǀĞƌƐŝ ĚĂ ƋƵĞůůŝ ƐƚĂďŝůŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϲ͖ 
YƵĂůŽƌĂ ů͛ŝƐƚĂŶǌĂ ƌŝƐƵůƚŝ ŶŽŶ ĂŵŵĞƐƐĂ͕ ŝů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ ŵŽƚŝǀĂƚŽ Ěŝ ŶŽŶ ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝƚă ǀĞƌƌă 
ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ƚƌĂŵŝƚĞ ĂƉƉŽƐŝƚĂ ŶŽƚŝĨŝĐĂ ƐĐƌŝƚƚĂ͘  

ϰ͘ òĞ ŝƐƚĂŶǌĞ ĂŵŵĞƐƐĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞů ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ůĞƚƚ͘ ĂͿ͕  ƐŽŶŽ ƚƌĂƐŵĞƐƐĞ ĚĂůů͛hĨĨŝĐŝŽ Ěŝ WŝĂŶŽ Ăůů͛hĨĨŝĐŝŽ ĚĞůůĂ 
ĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŵĞŶƚĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ŝů ƋƵĂůĞ ůĞ ƐŽƚƚŽƉŽŶĞ Ă ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƚĞĐŶŝĐĂ͕nƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĂ 
ƐĐŚĞĚĂ ^͘sĂ͘5͘_ŝ͘ ;^ĐŚĞĚĂ ƉĞƌ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ŵƵůƚŝĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚăͿ͕ 
ĂƉƉƌŽǀĂƚĂ ĐŽŶ __ Ŷ͘ ϭϭϯϯϮ ĚĞů ϯϭͬϭϮͬϮϬϭϰ͘ 

ϱ͘ EŶ ƐĞĚĞ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĐŽŵŵĂ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ĞůĂďŽƌĂƚŽ ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ 
ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰ ĚĞůůĂ ò͘ ϯϮϴͬϮϬϬϬ͕ ŝŶ ďĂƐĞ Ă ƋƵĂŶƚŽ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ĚĂů ƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚĞ ŶĞůůĂ ŝƐƚĂŶǌĂ͘ Eů ƉƌŽŐĞƚƚŽ 
ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ ĚĞǀĞ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ͕ ŽůƚƌĞ ĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚŝĂŐŶŽƐƚŝĐŽͲĨƵŶǌŝŽŶĂůĞ͕ ůĞ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ Ğ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ 
ƐŽĐŝĂůŝ ĞͬŽ ƐŽĐŝŽ ƐĂŶŝƚĂƌŝ ŝŶ ĐŽƌƐŽ Ěŝ ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ͕ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů ƌĞĐƵƉĞƌŽ Ğ 
Ăůů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ƐŽĐŝĂůĞ͕ ŶŽŶĐŚĠ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ ƚƌĂ ƋƵĞůůĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ Ğ ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ ŶĞůůĂ ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ ĐƵŝ 
Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϲ Ğ ƋƵĞůůĞ ĚĂ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ŶĞů ďƵĚŐĞƚnĚŝnƉƌŽŐĞƚƚŽ͘ ‘Ğů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚĞ ƐŽŶŽ ĚĞĨŝŶŝƚŝ ĂŶĐŚĞ 
ůĞ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă Ğ Őůŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ƐŽƐƚĞŐŶŝ ĚĞŝ ĨĂŵŝůŝĂƌŝ Ğ ǀĂ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ ĞĚ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŽ ŝů ƌƵŽůŽ Ěŝ ĞƐƐŝ Ž Ěŝ ĐŚŝ 
ŶĞ ĨĂ ůĞ ǀĞĐŝ͘ E ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚŽŶŽ ŶĞů ďƵĚŐĞƚ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ Ěŝ ŐƌƵƉƉŽ ĂƉƉĂƌƚĂŵĞŶƚŽͬĐŽͲ
ŚŽƵƐŝŶŐ͕ ŝŶ ƐĞĚĞ Ěŝ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƐƚĞƐƐŝ ĚĞǀŽŶŽ ĐŽŶƚĞŶĞƌĞ ƵŶĂ ĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ŝŶ ŽƌĚŝŶĞ ĂŐůŝ ĂƐƉĞƚƚŝ Ěŝ 
ŶĂƚƵƌĂ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀĂ ;ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ ŶƵŵĞƌŽ ĚĞŝ ĐĂŶĚŝĚĂƚŝ ĂůůĂ ĐŽĂďŝƚĂǌŝŽŶĞͿ Ğ ŽŐŐĞƚƚŝǀĂ ;ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ 
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝͿ͘ 

ϲ͘ Eů ĐĂƐĞ ŵĂŶĂŐĞƌ͕ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ŝŶ ƐĞĚĞ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƚĞĐŶŝĐĂ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞů ďŝƐŽŐŶŽ ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞ͕ ğ ůĂ ĨŝŐƵƌĂ 
Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶƚĞƌĂ ĚƵƌĂƚĂ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ͘ 



ϳ͘ òĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝƚă Ğ ůĂ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂƌƚŝĐŽůŽ 
ĚĞǀŽŶŽ ĐŽŶĐůƵĚĞƌƐŝ ĞŶƚƌŽ ƵŶ ŵĂƐƐŝŵŽ Ěŝ ϵϬ ŐŝŽƌŶŝ ĚĞĐŽƌƌĞŶƚŝ ĚĂůůĂ ƐĐĂĚĞŶǌĂ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂǀǀŝƐŽ͘ 

i
sƌƚ͘iϴiʹiSŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽiĚĞŝiƉƌŽŐĞƚƚŝiĞiďƵĚŐĞƚiĚŝiƉƌŽŐĞƚƚŽ 
ϭ͘ E ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝ ĞůĂďŽƌĂƚŝ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞů ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ĂƌƚŝĐŽůŽ͕ ĐŽŶ ŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ďƵĚŐĞƚnĚŝn ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ğ 

ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐĂƐĞnŵĂŶĂŐĞƌ͕ ǀĞŶŐŽŶŽ ĂŵŵĞƐƐŝ Ăů ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͕ ŶĞŝ ůŝŵŝƚŝ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ Ěŝ 
ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯ Ğ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĞ ƉƌŝŽƌŝƚă Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱ͘ 

Ϯ͘ Eů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĐŽŵŵĂ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ĂĚŽƚƚĂƚŽ ŶĞů ƚĞƌŵŝŶĞ Ěŝ ϯϬ ŐŝŽƌŶŝ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ ĂůůĂ 
ƐĐĂĚĞŶǌĂ ĚĞů ƚĞƌŵŝŶĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĐŽŵŵĂ ϳ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϳ Ğ ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ͕ ƚƌĂŵŝƚĞ ĂƉƉŽƐŝƚĂ ŶŽƚŝĨŝĐĂ ƐĐƌŝƚƚĂ͕ ĐŽŶ 
ŝŶǀŝƚŽ ĂůůĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ͞ďƵĚŐĞƚnĚŝnƉƌŽŐĞƚƚŽ͟nĞŶƚƌŽ Ğ ŶŽŶ ŽůƚƌĞ ŝů ƚĞƌŵŝŶĞ ƐƚĂďŝůŝƚŽ ŶĞůůĂ ŶŽƚŝĨŝĐĂ ĚĞů 
ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ Ă ƉĞŶĂ Ěŝ ĚĞĐĂĚĞŶǌĂ͘ Eů ͞ďƵĚŐĞƚnĚŝnƉƌŽŐĞƚƚŽ͟nĚŽǀƌă ĞƐƐĞƌĞ ĚĞďŝƚĂŵĞŶƚĞ 
ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ ŝŶƐŝĞŵĞ Ăů ĐĂƐĞnŵĂŶĂŐĞƌnĞ Ăů ƌĞĨĞƌĞŶƚĞ ĚĞůĞŐĂƚŽ ĚĂů _ŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞů _ŝƐƚƌĞƚƚŽ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ 
ƋƵĂůŽƌĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ͕ Ğ ĚŽǀƌă ĐŽŶƚĞŶĞƌĞ ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĞŶƚŝƚă ĚĞů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ ĐŽŶĐĞƐƐŽ͕ 
ĂƌƚŝĐŽůĂƚŽ ŝŶ ƉĞƌĐŽƌƐŝ͕ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ĂƚƚŝǀĂƚŝ Ğ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ͘ 

ϯ͘ E ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĞůĂďŽƌĂƚŝ ŵĂ ŶŽŶ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ ƉĞƌ ĞƐĂƵƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯ͕ ƉŽƚƌĂŶŶŽ ĞƐƐĞƌĞ 
ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ŶĞůůĞ ĞǀĞŶƚƵĂůŝƚă ĐŚĞ Ɛŝ ůŝďĞƌŝŶŽ ƌŝƐŽƌƐĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂǀǀŝƐŽ Ž 
ŶĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůŝƚă ĐŚĞ ǀĞŶŐĂŶŽ ƐƚĂŶǌŝĂƚĞ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ƌŝƐŽƌƐĞ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ů͘ ϭϭϮͬϮϬϭϲ͕ ƉƌĞǀŝŽ͕ ůĂĚĚŽǀĞ 
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ͕ ƌŝĞƐĂŵĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ğ ƌĞůĂƚŝǀŽ ďƵĚŐĞƚ͘ EŶŽůƚƌĞ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ƚĂůŝ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ 
ƉŽƚƌă ĞƐƐĞƌĞ ǀĂůƵƚĂƚĂ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ƉƌŽůƵŶŐĂƌĞ ůĂ ĚƵƌĂƚĂ͕ ĐŽŶ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͕ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ Őŝă 
ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ͘   

ϰ͘ Eů ďƵĚŐĞƚn Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕n ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝͬƉƌŽŐƌĂŵŵŝͬŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ŝŶ ĞƐƐŽ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ŶŽŶ ƉŽƚƌă 
ƐƵƉĞƌĂƌĞ ů͛ŝŵƉŽƌƚŽ Ěŝ Φ ϭϮ͘ϬϬϬ͕ϬϬ ƐĂůǀŽ ĐŚĞ͕ ŝŶ ƐĞĚĞ Ěŝ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ ŶŽŶ 
ƐŝĂŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŝ Őůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ůĞƚƚ͘ ĚͿ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ Ăƌƚ͘ Ϯ͕ ĐŽŶ ĂŐŐŝƵŶƚĂ ĚĞůůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ 
ƌŝƐŽƌƐĞ ĨƵŽƌŝ ďƵĚŐĞƚnƉƌŽŐĞƚƚŽ͘ 

ϱ͘ Eů ďƵĚŐĞƚ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ĐŽŵŵĂ Ğ ůĞ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ƌŝƐŽƌƐĞ ĂŐŐŝƵŶƚŝǀĞ ĨƵŽƌŝ ďƵĚŐĞƚ ĚĞǀŽŶŽ 
ĞƐƐĞƌĞ ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ ŶĞů ƚĞƌŵŝŶĞ ŵĂƐƐŝŵŽ Ěŝ ϭϮ ŵĞƐŝ ĚĞĐŽƌƌĞŶƚŝ ĚĂůůĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ďƵĚŐĞƚ ƐƚĞƐƐŽ͘ 

ϲ͘ Eů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ĐŽŶĐĞƐƐŽ ğ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŽ Ăů ϭϬϬй Ă ĐŽůŽƌŽ ĐŚĞ ƉŽƐƐŝĞĚŽŶŽ ƵŶĂ ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ E^TT Ěŝ ǀĂůŽƌĞ 
ƉĂƌŝ Ž ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ ĂĚ TƵƌŽ Ϯϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ ŵĞŶƚƌĞ ğ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŽ Ăů ϲϬй Ă ĐŽůŽƌŽ ŝ ƋƵĂůŝ ŚĂŶŶŽ ƵŶĂ 
ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ E^TT Ěŝ ǀĂůŽƌĞ ĐŽŵƉƌĞƐŽ ƚƌĂ TƵƌŽ Ϯϱ͘ϬϬϭ͕ϬϬ ĞĚ TƵƌŽ ϯϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ͕ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ ĐŚĞ Ɛŝ ŝŶŶĂůǌĂ 
Ăů ϭϬϬй ƋƵĂůŽƌĂ ůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝĂ ŵĞƚƚĂ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ ŐƌƵƉƉŽ ĂƉƉĂƌƚĂŵĞŶƚŽ ;ĐŽͲŚŽƵƐŝŶŐͿ͕ ƵŶĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ƵŶŝƚă ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ Ěŝ ĐƵŝ ƌŝƐƵůƚŝ ƚŝƚŽůĂƌĞ ĚĞů 
ĚŝƌŝƚƚŽ ƌĞĂůĞ ĂůŵĞŶŽ Ěŝ ƵŶĂ ŵŝŶŝŵĂ ƋƵŽƚĂ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ͘ 

ϳ͘ Eů ͞ďƵĚŐĞƚn Ěŝn ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕͟ ĚƵƌĂŶƚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ƌŝŵŽĚƵůĂƚŽ͕ ĞŶƚƌŽ ŝ ůŝŵŝƚŝ 
ĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚŽ ĐŽŶĐĞƐƐŽ͕ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ƐŽƉƌĂǀǀĞŶƵƚŝ ĨĂƚƚŽƌŝ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ă ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ 
ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŝ Ğ ĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚĞ ĚĞůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ ĞͬŽ Ěŝ ƐĂůƵƚĞ ĚĞůůΖŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĂ ƵŶĂ 
ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ĚĂůůĂ hs5͘ 

ϴ͘ ‘Ğů ďƵĚŐĞƚ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚŝ Ğ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ Őůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ĂŐŐŝƵŶƚŝǀŝ Ğ ŶŽŶ ƐŽƐƚŝƚƵƚŝǀŝ ĚĞŝ 
ƐĞƌǀŝǌŝ Őŝă ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ Ğ͕ ƉĞƌ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƐŽĐŝŽ ƐĂŶŝƚĂƌŝ͕ ůŝŵŝƚĂƚĂŵĞŶƚĞ ĂůůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ Ă ƌŝůĞǀĂŶǌĂ ƐŽĐŝĂůĞ͘ 

i
isƌƚ͘iϵigĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞiƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝiĚĞůůĞiƐŽůƵǌŝŽŶŝiĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞiĞiƐƉĞƐĞiĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝi 
ϭ͘ òĞ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ŶĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯ ĐŽŵŵĂ ϰ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ϮϯͬϭϭͬϮϬϭϲ 

ĚĞǀŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ Ěŝ ĂďŝƚĂǌŝŽŶŝ͕ ŝŶĐůƵƐĂ ů͛ĂďŝƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŽƌŝŐŝŶĞ͕ Ž ŐƌƵƉƉŝ ĂƉƉĂƌƚĂŵĞŶƚŽ Ž 
ƐŽůƵǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽŚŽƵƐŝŶŐ ĐŚĞ ƌŝƉƌŽĚƵĐĂŶŽ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ĂďŝƚĂƚŝǀĞ Ğ ƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝ ĚĞůůĂ ĐĂƐĂ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͘ EŶ 
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͗ 
ĂͿ ĚĞǀĞ ƚƌĂƚƚĂƌƐŝ Ěŝ ƐŽůƵǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ŽĨĨƌĂ ŽƐƉŝƚĂůŝƚă Ă ŶŽŶ Ɖŝƶ Ěŝ ϱ ƉĞƌƐŽŶĞ͘  
ďͿ ŝŶ ǀŝĂ ĞĐĐĞǌŝŽŶĂůĞ͕ ƉĞƌ ƌĂŐŝŽŶŝ ŵŽƚŝǀĂƚĞ ĚĂ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ ďŝƐŽŐŶŝ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌŝĂůŝ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ŝŶƐĞƌŝƚĞ͕ 

ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĂŵŵĞƐƐĞ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞ ŶĞůůĂ ĨŽƌŵĂ Ěŝ Ɖŝƶ ŵŽĚƵůŝ ĂďŝƚĂƚŝǀŝ ŶĞůůĂ ŵĞĚĞƐŝŵĂ 
ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͖ ŝŶ ŽŐŶŝ ĐĂƐŽ͕ Ă ǀĂůĞƌĞ ƐƵůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĚĞů 0ŽŶĚŽ͕ ŶŽŶ ƐŽŶŽ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŝ ƉĞƌ 
ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ĐŽŶ ƐŝŶŐŽůŝ ŵŽĚƵůŝ ĂďŝƚĂƚŝǀŝ ĐŚĞ ŽƐƉŝƚŝŶŽ ƉŝƵΖ Ěŝ ϱ ƉĞƌƐŽŶĞ͕ ƉĞƌ ƵŶ ƚŽƚĂůĞ Ěŝ ŶŽŶ Ɖŝƶ Ěŝ ϭϬ 
ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĞ ŶĞůůĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͕ ŝŶĐůƵƐŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ƉŽƐƚŝ ƉĞƌ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ ĞͬŽ ƐŽůůŝĞǀŽ͕ 
ŝŶ ƵŶ ŵĂƐƐŝŵŽ Ěŝ Ϯ͖  

ĐͿ ĚĞǀĞ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ƐƉĂǌŝ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝ͕ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝ ĐŽŵĞ ƐƉĂǌŝ ĚŽŵĞƐƚŝĐŝ ĐŚĞ ƉŽƐƐĂŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ǀŝƐƐƵƚŝ ĐŽŵĞ 
ůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ĐĂƐĂ ƉƌĞǀĞĚĞŶĚŽ͕ ŽǀĞ ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŽŐŐĞƚƚŝ Ğ ŵŽďŝůŝ ƉƌŽƉƌŝ͖ 



ĚͿ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ ůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͕ ůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ Ğ ůĂ ƌŝƐĞƌǀĂƚĞǌǌĂ ;ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ůĞ 
ĐĂŵĞƌĞ ĚĂ ůĞƚƚŽ ƉƌĞĨĞƌŝďŝůŵĞŶƚĞ ƐŝŶŐŽůĞ͕ Ž ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ ĚŽƉƉŝĞ ƐŽůŽ ƐĞ ĞƐƉƌĞƐƐĂŵĞŶƚĞ ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ 
ĚĂů ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽͿ Ğ ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĂĚĞŐƵĂƚŝ ƐƉĂǌŝ ƉĞƌ ůĂ ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŝƚă Ğ ŝů ƚĞŵƉŽ ůŝďĞƌŽ͖ 

ĞͿ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌŽŵŽƐƐŽ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŶƵŽǀĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ ƉĞƌ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ 
ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ ĚŽŵŽƚŝĐŚĞ͕ Ěŝ ĐŽŶŶĞƚƚŝǀŝƚă ƐŽĐŝĂůĞ͕ ĂƐƐŝƐƚŝǀĞ Ğ Ěŝ ĂŵďŝĞŶƚn
ĂƐƐŝƐƚĞĚ ůŝǀŝŶŐ͖ 

f) ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƵďŝĐĂƚĞ ŝŶ ǌŽŶĞ ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ ŽǀǀĞƌŽ ĂŶĐŚĞ ƌƵƌĂůŝ ĞƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ 
Ěŝ ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ ƐŽĐŝĂůĞ ĐŽĞƌĞŶƚŝ ĐŽŶ ůĞ ĨŝŶĂůŝƚă Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϭϴ ĂŐŽƐƚŽ ϮϬϭϱ͕ Ŷ͘ 
ϭϰϭ Ğ͕ ĐŽŵƵŶƋƵĞ͕ ŝŶ ƵŶ ĐŽŶƚĞƐƚŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ŶŽŶ ŝƐŽůĂƚŽ͕ ĞƐƐĞƌĞ ĂƉĞƌƚĞ ĂůůĂ ĐŽŵƵŶŝƚă Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 
Ğ  ƉĞƌŵĞƚƚĞƌĞ ůĂ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ĂĨĨĞƚƚŝǀĂ Ğ ƌĞůĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞŐůŝ ŽƐƉŝƚŝ͖ 

ŐͿ  ĨĞƌŵŝ ƌĞƐƚĂŶĚŽ ŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ ĐŚĞ ŐĂƌĂŶƚŝƐĐŽŶŽ ů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚĂ͛ Ğ ůĂ ŵŽďŝůŝƚă ŝŶƚĞƌŶĂ͕ ŶŽŶ ƐŽŶŽ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ŝŶ 
ǀŝĂ ŐĞŶĞƌĂůĞ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ͕ ƐĞ ŶŽŶ ƋƵĞůůŝ ŵŝŶŝŵŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂůůĞ ŶŽƌŵĞ ƉĞƌ ůĞ ĐĂƐĞ Ěŝ ĐŝǀŝůĞ 
ĂďŝƚĂǌŝŽŶĞ͘ 

ŚͿ ŶĞů ĐĂƐŽ ĐŚĞ ů͛ƵŶŝƚă ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ ŵĞƐƐĂ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĂůůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ 
ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŝŶ ƵŶ ŐƌƵƉƉŽ ĂƉƉĂƌƚĂŵĞŶƚŽ Ž ŝŶ ĐŽͲŚŽƵƐŝŶŐ͕ ŝů ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ ƐŝĂ ƚŝƚŽůĂƌĞ ĚĞů 
ĚŝƌŝƚƚŽ ƌĞĂůĞ ƐŽůŽ ƉĞƌ ƵŶĂ ƋƵŽƚĂ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ͕ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĂĐƋƵŝƐŝƚĂ ůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵĞƐƐĂ 
Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵĞĚĞƐŝŵĂ ƵŶŝƚă ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞŝ ĐŽŵƉƌŽƉƌŝĞƚĂƌŝ  ĂůŵĞŶŽ ƉĞƌ ůĂ ĚƵƌĂƚĂ 
ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂǀǀŝƐŽ͘ 

Ϯ͘ ^ŽŶŽ ƐƉĞƐĞ ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůĂ ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ďƵĚŐĞƚnĚŝnƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗ 
ĂͿ ƐƉĞƐĂ ƉĞƌ ůĂ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ĂƐƐŝƐƚĞŶƚĞ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ğ ƉĞƌ ŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ŽŶĞƌŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝǀŝ͖ 
ďͿ ƐƉĞƐĂ ƉĞƌ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ŶĂƚƵƌĂ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌŝĂůĞ ĨŽƌŶŝƚŝ ĚĂ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŐŝƵƌŝĚŝĐŝ ĞƌŽŐĂƚŽƌŝ Ěŝ ĚĞƚƚŝ ƐĞƌǀŝǌŝ͖ 
ĐͿ ƐƉĞƐĞ ƉĞƌ ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ ĂƵƐŝůŝ Ěŝ ĚŽŵŽƚŝĐĂ ƉĞƌ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĚŽŵĞƐƚŝĐŽ Ğ ƉĞƌ ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ ĂƵƐŝůŝ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŝ 

ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ ƉĞƌ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ůĂ ĐŽŶŶĞƚƚŝǀŝƚă͖ 
ĚͿ ƐƉĞƐĞ ƉĞƌ ĂƌƌĞĚŝ͖ 
ĞͿ ƐƉĞƐĞ ƉĞƌ ŝů ĐĂŶŽŶĞ Ěŝ ůŽĐĂǌŝŽŶĞ ;ŵĂǆ ϯϬй ĚĞů ƚŽƚĂůĞ ĚĞů ĐŽƐƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽͿ͖ 
ĨͿ ƐƉĞƐĞ ƉĞƌ ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞ ƐĞ ƋƵĞƐƚĞ ƐŽŶŽ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶŶĞƐƐĞ ĂůůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ Ěŝ ƌĞŶĚĞƌĞ ĂĚĞŐƵĂƚŽ 

ů͛ŝŵŵŽďŝůĞ Ăůů͛ƵƐŽ ĚĞůůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ;ŶĞŝ ůŝŵŝƚŝ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ Ă 
ĨŝŶĂŶǌŝĂƌĞ Őůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ĚĂ ŝŶƐĞƌŝƌĞ ĨƵŽƌŝ ďƵĚŐĞƚ ƉƌŽŐĞƚƚŽͿ͖ 

ŐͿ ƐƉĞƐĞ ƉĞƌ ƵƚĞŶǌĞ ŐĞŶĞƌĂůŝ ;ŵĂǆ ϱй ĚĞů ƚŽƚĂůĞ ĚĞů ĐŽƐƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽͿ 
ŚͿ ĂůƚƌĞ ƐƉĞƐĞ͕ ƉƵƌĐŚĠ ŵŽƚŝǀĂƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶŶĞƐƐĞ Ăů ƉĞƌƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ğ͕ 
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ĂďŝůŝƚĂƚŝ͕ ǀĞƌŝĨŝĐŚĞ ĞͬŽ ĐŽŶƚƌŽůůŝ ĂŶĐŚĞ ŝŶn ůŽĐŽn Ğ ƐĞŶǌĂ ƉƌĞĂǀǀŝƐŽ͕ ƐƵůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ğ͕ ŝŶ 
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ƐĂƌă ĂƚƚĞŶƚĂŵĞŶƚĞ ǀĂůƵƚĂƚĂ ůĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĞĨĨĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ƐǀŽůƚĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĞůůĞ 
ƉƌĞǀŝƐƚĞ ŶĞů ďƵĚŐĞƚnĚŝnƉƌŽŐĞƚƚŽ͘  

 
sƌƚ͘iϭϯiͲi–ŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝiƐƵůiƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ͘i 
ϭ͘ Cŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ ò͘ ϮϰϭͬϭϵϵϬ͕ Ğ Ɛ͘ŵ͘ Ğ ŝ͘ ů͛ƵŶŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ĐƵŝ ƐŽŶŽ ĂƚƚƌŝďƵŝƚŝ ŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ 

ğ͗ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ͘ Eů 
ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ ğͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ _ŝƌŝŐĞŶƚĞ ĚĞůůĂ ^ƚƌƵƚƚƵƌĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƉĞƌ 
ŵĂƚĞƌŝĂ ĚĞů cŽŵƵŶĞ ĐĂƉŽĨŝůĂ ĚĞůůĂ �ŽŶĂ ƐŽĐŝĂůĞ͘  

Ϯ͘ ò͛hĨĨŝĐŝŽ ƉƌĞƐƐŽ ĐƵŝ Ɛŝ ƉƵž ƉƌĞŶĚĞƌĞ ǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ Ăƚƚŝ ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ ğ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ͘  

ϯ͘ Eů ĚŝƌŝƚƚŽ Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ ĚĞůůĂ òĞŐŐĞ ϮϰϭͬϵϬ Ğ ƐƐ͘ ŵŵ͘ Ğ ŝŝ͕͘ ǀŝĞŶĞ ĞƐĞƌĐŝƚĂƚŽ͕ ŵĞĚŝĂŶƚĞ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ĐŽŶ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ŷ͘ Ϯϱ ĚĞůůĂ ĐŝƚĂƚĂ òĞŐŐĞ Ğ ĚĞů 
ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ  

i
sƌƚ͘iϭϰiͲidƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽiĚĞŝiĚĂƚŝiƉĞƌƐŽŶĂůŝi 
Cŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞŐůŝ Ăƌƚƚ͘ ϭϯ Ğ ϭϰ ĚĞů ZĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ hT ϮϬϭϲͬϲϳϵ  ĚĞů ϮϲͬϬϰͬϮϬϭϲ ;1_WZͿ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůĂ ƉĞƌƐŽŶĞ ĨŝƐŝĐŚĞ ĐŽŶ ƌŝŐƵĂƌĚŽ Ăů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͕ ŶŽŶĐŚĠ ĂůůĂ ůŝďĞƌĂ ĐŝƌĐŽůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚĂůŝ 
ĚĂƚŝ͕ ůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͕ ŝ ĚĂƚŝ Ğ ůĞ ŶŽƚŝǌŝĞ Ğ ůĞ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ ĂĐƋƵŝƐŝƚĞ͕ Ěŝ ŶĂƚƵƌĂ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ğ ƐĞŶƐŝďŝůŝ͕ ƐĂƌĂŶŶŽ 
ƚƌĂƚƚĂƚŝ ĞƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ƉĞƌ ů͛ĞƐƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ Ğ ůĂ ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ďĞŶĞĨŝĐŝŽ ƉƌĞƐƐŽ ŝů cŽŵƵŶĞ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ ƚŝƚŽůĂƌĞ Ğ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ͘ 



E ĚĂƚŝ ƐŽƉƌĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚŝ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ƚƌĂƚƚĂƚŝ ĚĂů cŽŵƵŶĞ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ ƚŝƚŽůĂƌĞ ĚĞů 
ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ͘  Eů ƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂǀǀŝƐŽ ŚĂ ŝů ĚŝƌŝƚƚŽ Ěŝ ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ ŝ ƉƌŽƉƌŝ ĚĂƚŝ ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ ĚĂů 
dŝƚŽůĂƌĞ͘ ‘Ğů ĐĂƐŽ ŝŶ ĐƵŝ ŝ ĚĂƚŝ ŶŽŶ ĨŽƐƐĞƌŽ ĚĞů ƚƵƚƚŽ ĐŽƌƌĞƚƚŝ͕ ů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ŚĂ ŝů ĚŝƌŝƚƚŽ Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ͕ Ěŝ 
ƌĞƚƚŝĨŝĐĂ͕ Ěŝ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽƉƌŝ ĚĂƚŝ͖ ů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ŚĂ ŝŶŽůƚƌĞ ĚŝƌŝƚƚŽ͘ ϳ͕ Ěŝ ŽƉƉŽƌƐŝ Ăů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ŶŽŶĐŚĠ͕ 
ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ǀŝŽůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ůĞŐŐĞ͕ ĂůůĂ ĐĂŶĐĞůůĂǌŝŽŶĞ͕ ĂůůĂ ĂŶŽŶŝŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ Ăů ďůŽĐĐŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƚƌĂƚƚĂƚŝ͘ 
 
sƌƚ͘iϭϱiͲiSŽƌŽiĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞi 
WĞƌ ƋƵĂůƐŝĂƐŝ ĐŽŶƚƌŽǀĞƌƐŝĂ ŝŶĞƌĞŶƚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ CǀǀŝƐŽ ğ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ů͛CƵƚŽƌŝƚă ŐŝƵĚŝǌŝĂƌŝĂ ĚĞů 
0ŽƌŽ Ěŝ ͺͺͺͺͺͺͺͺ͕ ŝŶ ǀŝĂ ĞƐĐůƵƐŝǀĂ͘  
sƌƚ͘iϭϲͲi.ŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝiĨŝŶĂůŝi 
WĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ŶŽŶ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƚŽ ĚĂů ƉƌĞƐĞŶƚĞ CǀǀŝƐŽ͕ Ɛŝ ƌŝŶǀŝĂ ĂůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ǀŝŐĞŶƚĞ͘  
 
 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ  
sůůĞŐĂƚŝ͗i 
sͿiʹ ƐĐŚĞŵĂnĚŝnŝƐƚĂŶǌĂn
 



 
e�������l͵�ǤͳȌl

l
ZŝĐŚŝĞƐƚĂiĚŝiĂĐĐĞƐƐŽiĂŝiƐĞƌǀŝǌŝͬŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝiĂiǀĂůĞƌĞiƐƵůů͛ĂǀǀŝƐŽiƉƵďďůŝĐŽiĚŝiƐĞůĞǌŝŽŶĞi
ƉĞƌi ůĂi ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞi Ěŝi ƉƌŽŐĞƚƚŝi ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝi ƉĞƌi ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂi ĂůůĞi ƉĞƌƐŽŶĞi ĐŽŶi
ĚŝƐĂďŝůŝƚăiŐƌĂǀĞiƉƌŝǀĞiĚĞůiƐŽƐƚĞŐŶŽiĨĂŵŝůŝĂƌĞi
L����l�ǤlͳͳʹȀʹͲͳ͸Ǥl“����l���l�ǯ����������l����l�������l���l����������l�����l�����l���l��������l���������i
l
.sd–isEsCZsS–g–i.2HHsiW2Z^KEsigKEi.–^sa–H–ds͛i

cŽŐŶŽŵĞ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ‘ŽŵĞ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

ŶĂƚŽͬĂ ŝů ͺͺͺͺͺͺͺͺͺ Ă ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ WƌŽǀ͘ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ŝŶ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺcŽŵƵŶĞ ĂĨĨĞƌĞŶƚĞ ůĂ �ŽŶĂ ^ŽĐŝĂůĞ Ŷ͘ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ sŝĂ ͬ W͘ǌǌĂ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ Ŷ͘Σ ͺͺͺͺͺͺ cCWͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ĚŽŵŝĐŝůŝĂƚŽ ƉƌĞƐƐŽ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺcCWͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺƚĞů͘ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺĐĞůů͘ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

EŶĚŝƌŝǌǌŽ ĞŵĂŝů ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ    

cŽĚŝĐĞ 0ŝƐĐĂůĞͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

^ƚĂƚŽ ĐŝǀŝůĞϭ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ  

cŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂϮ͗ �  ĐŝƚƚĂĚŝŶŽ ŝƚĂůŝĂŶŽ͖ �  ĐŝƚƚĂĚŝŶŽ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ͖ �  ĨĂŵŝůŝĂƌĞ ĞǆƚƌĂĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ Ěŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝ͕ ƚŝƚŽůĂƌŝ Ěŝ ĐĂƌƚĂ Ěŝ ƐŽŐŐŝŽƌŶŽ Ž Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ 
Ěŝ ƐŽŐŐŝŽƌŶŽ ƉĞƌŵĂŶĞŶƚĞ Ŷ͘ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ƌŝůĂƐĐŝĂƚŽ ĚĂ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺĐŽŶ ƐĐĂĚĞŶǌĂ ŝů ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ͖  �  ĐŝƚƚĂĚŝŶŽ ĞǆƚƌĂĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ ƌĞŐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ƐŽŐŐŝŽƌŶĂŶƚĞ ŝŶ EƚĂůŝĂ ŝŶ ƉŽƐƐĞƐƐŽ Ěŝ ĐĂƌƚĂ Ěŝ 
ƐŽŐŐŝŽƌŶŽ Ŷ͘ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ƌŝůĂƐĐŝĂƚŽ ĚĂ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺĐŽŶ ƐĐĂĚĞŶǌĂ ŝů 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ Ž ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ƌŝŶŶŽǀŽ ĐŽŶ ƌŝĐĞǀƵƚĂ Ěŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶ 
ĚĂƚĂͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ͖ �  ƚŝƚŽůĂƌĞ Ěŝ ƐƚĂƚƵƐ Ěŝ ƌŝĨƵŐŝĂƚŽ ;ŝŶĚŝĐĂƌĞn ů͛ĞŶƚĞn ĐŚĞn ŚĂn ƌŝůĂƐĐŝĂƚŽn ů͛ĂƚƚĞƐƚĂƚŽ͕n ŝůn ŶƵŵĞƌŽn Ğn ůĂn
ĚĂƚĂͿ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ͖ �  ƚŝƚŽůĂƌĞ ĚŝnƐƚĂƚƵƐ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ƐƵƐƐŝĚŝĂƌŝĂ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ͖ 

i
C2E2ZsH–doi.2HiZsWWZ2^2EdsEd2iH2CsH2i.2HHsiW2Z^KEsigKEi.–^sa–H–ds͛ii
;ĚĂnĐŽŵƉŝůĂƌĞnƐŽůŽnƐĞnŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽͿn
 

cŽŐŶŽŵĞ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ‘ŽŵĞ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

EŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ ;ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŽƌĞ Ěŝ ƐŽƐƚĞŐŶŽ͕ ƚƵƚŽƌĞ͕ ĐƵƌĂƚŽƌĞ ĞĐĐ͘ Ϳ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

                                                           
ϭ cĞůŝďĞͬ‘ƵďŝůĞ͖ cŽŶŝƵŐĂƚŽͬĂ͖ sĞĚŽǀŽͬĂ͖ _ŝǀŽƌǌŝĂƚŽͬĂ͖ ^ĞƉĂƌĂƚŽͬĂ͖ cŽŶǀŝǀĞŶƚĞ͘ 

Ϯ EƚĂůŝĂŶĂ͖ cŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ͖ ĞǆƚƌĂĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ ŝŶ ƉŽƐƐĞƐƐŽ Ěŝ ĐĂƌƚĂͬƉĞƌŵĞƐƐŽ Ěŝ ƐŽŐŐŝŽƌŶŽ ;ŝǀŝ ĐŽŵƉƌĞƐŝ ŝ ƚŝƚŽůĂƌŝ Ěŝ 
ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ƵŵĂŶŝƚĂƌŝĂ Ğ ƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚŝ ĂƐŝůŽͿ͕ ĞƐĐůƵƐŝ ŝ ƚŝƚŽůĂƌŝ Ěŝ ǀŝƐƚŽ Ěŝ ďƌĞǀĞ ĚƵƌĂƚĂ͘ 

 



ŶĂƚŽͬĂ ŝů ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ Ă ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ WƌŽǀ͘ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

Ğ ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ŝŶ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ cŽŵƵŶĞ ĂĨĨĞƌĞŶƚĞ ůĂ �ŽŶĂ ƐŽĐŝĂůĞ Ŷ͘ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ sŝĂ ͬ 
W͘ǌǌĂ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ Ŷ͘Σ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

cCWͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ƚĞů͘ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺcŽĚŝĐĞ 0ŝƐĐĂůĞ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

TƐƚƌĞŵŝ ĚĞů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ŶŽŵŝŶĂ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŽƌĞ Ěŝ ƐŽƐƚĞŐŶŽ͕ ƚƵƚŽƌĞ͕ ĐƵƌĂƚŽƌĞ ;ĐŝƚĂƌĞ ĚĂƚĂ͕ 
ŶƵŵĞƌŽ͕ ƐŽŐŐĞƚƚŽ ĐŚĞ ŚĂ ĞŵĞƐƐŽ ů͛ĂƚƚŽͿ͗ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ              

cŽŶƐĂƉĞǀŽůĞ ĚĞůůĞ ƐĂŶǌŝŽŶŝ Đŝǀŝůŝ Ğ ƉĞŶĂůŝ ĐƵŝ ƉŽƚƌă ĂŶĚĂƌĞ ŝŶĐŽŶƚƌŽ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶŝ ŵĞŶĚĂĐŝ Ž Ěŝ 
ĞƐŝďŝǌŝŽŶĞ Ěŝ Ăƚƚŝ ĨĂůƐŝ Ž ĐŽŶƚĞŶĞŶƚŝ ĚĂƚŝ ŶŽŶ ƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚŝ Ă ǀĞƌŝƚă͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞŐůŝ Ăƌƚƚ͘ ϰϲ Ğ ϰϳ ŶŽŶĐŚĠ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ 
ϳϲ ĚĞů _͘W͘Z͘ ϰϰϱͬϮϬϬϬ͕ ƉƵŶŝƚĞ ĚĂů cŽĚŝĐĞ WĞŶĂůĞ Ğ ĚĂůůĞ òĞŐŐŝ ƐƉĞĐŝĂůŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ͕ ŶŽŶĐŚĠ ĚĞůůĞ 
ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϳϱ _͘W͘Z͘ ϰϰϱͬϮϬϬϬ ƌĞůĂƚŝǀĞ ĂůůĂ ĚĞĐĂĚĞŶǌĂ ĚĂŝ ďĞŶĞĨŝĐŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ 
ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚŝ Ăů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ ĞŵĂŶĂƚŽ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĂ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ ŶŽŶ ǀĞƌŝƚŝĞƌĂ͘ 

g4–2.2i
 
Ěŝ ĂĐĐĞĚĞƌĞ Ž ;ĚĂn ĐŽŵƉŝůĂƌĞn ƐŽůŽn ƐĞn ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽͿn ŝŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ ůĞŐĂůĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶƚĞ Ěŝ ĨĂƌ ĂĐĐĞĚĞƌĞ 
‘ŽŵĞͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͬcŽŐŶŽŵĞͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ͕   
ĂŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ă ǀĂůĞƌĞ ƐƵůů͛ĂǀǀŝƐŽ ƉƵďďůŝĐŽ Ěŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝ ƉĞƌ 
ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ĂůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ ƉƌŝǀĞ ĚĞů ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ Ɛŝ ĐƵŝ ĂůůĂ òĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϭϮͬϮϬϭϲ 
ŝƐƚŝƚƵƚŝǀĂ ĚĞů 0ŽŶĚŽ ƉĞƌ ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ĂůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ ƉƌŝǀĞ ĚĞů ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ 
 
ŶĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ  
 

.–iWKd2Zisgg2.2Z2is–ͬsi^2Ch2Ed2ͬ–i^2Zs–�–Kͬ–iʹi–Ed2Zs2EdKͬ–i
i

i�  WĞƌĐŽƌƐŝiƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝiĚŝiĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽiƉĞƌiů͛ƵƐĐŝƚĂiĚĂůiŶƵĐůĞŽiĨĂŵŝůŝĂƌĞiĚŝiŽƌŝŐŝŶĞiŽǀǀĞƌŽiƉĞƌiůĂi
ĚĞŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕iĐŚĞiƌŝƉƌŽĚƵĐĂŶŽiƐŽůƵǌŝŽŶŝiĞiĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝiĂďŝƚĂƚŝǀĞ͕iƋƵĂŶƚŽiƉŝƶiƉŽƐƐŝďŝůĞ͕iƉƌŽƉƌŝĞi
ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞiĨĂŵŝůŝĂƌĞ͘i‘ĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ɛŝ ĨĂ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ă͗ 

¾ ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŝĐůŝ Ěŝ ǁĞĞŬĞŶĚ ĨƵŽƌŝ ĐĂƐĂ Ž ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ ĂĚ ĂĐĐƌĞƐĐĞƌĞ 
ůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ĂƵƚŽŶŽŵŝĂͬƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă ;ĂĨĨĞƌĞŶƚŝ ĂůůĂ ƐĨĞƌĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ğ ĚŽŵĞƐƚŝĐĂͿ͖ 

¾ ƉĞƌŝŽĚŝ Ěŝ ϮͲϯ ŵĞƐŝ ŽƉƉƵƌĞ ϱͲϲ ŵĞƐŝ ;Ă ƚŝƚŽůŽ ĞƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝǀŽͿ ĨƵŽƌŝ ĚĂů ƉƌŽƉƌŝŽ ŶƵĐůĞŽ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ 
;Ž  ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞͿ͕ ƚĞƐŝ Ă ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂƌĞ ĞͬŽ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƌĞ ůĞ ƉƌŽƉƌŝĞ ĂƵƚŽŶŽŵŝĞ Ğ ůĂ 
ƉƌŽƉƌŝĂ ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶǌĂ ĚĂů ŶƵĐůĞŽ Ěŝ ŽƌŝŐŝŶĞ͕ ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ ƐƵƉƉŽƌƚĂƚŝ ĚĂ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŽ 
;ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͕ ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƐŽĐŝŽͲƐĂŶŝƚĂƌŝŽ͕ ĐĂƐĞ ŵĂŶĂŐĞƌ͘Ϳ 

¾ ƉĞƌŝŽĚŝ ŵĞĚŝŽͲůƵŶŐŚŝ ;ŵĂƐƐŝŵŽ ϭϮ ŵĞƐŝͿ ĨƵŽƌŝ ĚĂů ƉƌŽƉƌŝŽ ŶƵĐůĞŽ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ ;Ž ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ 
ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞͿ ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ ƐƵƉƉŽƌƚĂƚŝ ĚĂ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŽ ;ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͕ 
ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƐŽĐŝŽͲƐĂŶŝƚĂƌŝŽ͕ ĐĂƐĞ ŵĂŶĂŐĞƌ͘͘Ϳ 

 
^ƉĞĐŝĨŝĐĂƌĞ ďƌĞǀĞŵĞŶƚĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŚĞ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚĞ ƉĞƌƐĞŐƵŝƌĞ͗ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

 
ͬͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͬ 

 �  –ŶƚĞƌǀĞŶƚŝi Ěŝi ƐƵƉƉŽƌƚŽi ĂůůĂi ĚŽŵŝĐŝůŝĂƌŝƚăi ŝŶi ƐŽůƵǌŝŽŶŝi ĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞ͘i òĞi ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞ ǀĂŶŶŽ 
ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ŶĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ğ ĚĞǀŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ Ěŝ ĂďŝƚĂǌŝŽŶŝ͕ ŝŶĐůƵƐĂ 
ůΖĂďŝƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŽƌŝŐŝŶĞ͕ Ž ŐƌƵƉƉŝͲĂƉƉĂƌƚĂŵĞŶƚŽ Ž ƐŽůƵǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽͲŚŽƵƐŝŶŐ ĐŚĞ ƌŝƉƌŽĚƵĐĂŶŽ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ 



ĂďŝƚĂƚŝǀĞ Ğ ƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝ ĚĞůůĂ ĐĂƐĂ ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϱ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ 
Ϯϯ͘ϭϭ͘ϮϬϭϲ Ğ ƌŝĐŚŝĂŵĂƚĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϵ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂǀǀŝƐŽ͘ 

‘ŽŶ ƐŽŶŽ ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝ Ă ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ƐƉĞƐĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ ŝŵŵŽďŝůŝ͘ 
 

 
^ƉĞĐŝĨŝĐĂƌĞ ďƌĞǀĞŵĞŶƚĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŚĞ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚĞ ƉĞƌƐĞŐƵŝƌĞ͗ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

 
ͬͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͬ 

 �  WƌŽŐƌĂŵŵŝiĚŝiĂĐĐƌĞƐĐŝŵĞŶƚŽiĚĞůůĂiĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂiĞiƉĞƌiů͛ĂďŝůŝƚĂǌŝŽŶĞiĞiůŽiƐǀŝůƵƉƉŽiĚĞůůĞiĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞi
ƉĞƌi ĨĂǀŽƌŝƌĞi ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂi ĚĞůůĞi ƉĞƌƐŽŶĞi ĐŽŶi ĚŝƐĂďŝůŝƚăi ŐƌĂǀĞi Ği ƵŶĂi ŵŝŐůŝŽƌĞi ŐĞƐƚŝŽŶĞi ĚĞůůĂi ǀŝƚĂi
ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂiĂŶĐŚĞiĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽiƚŝƌŽĐŝŶŝiƉĞƌiů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞiƐŽĐŝĂůĞ͘i‘ĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ɛŝ ĨĂ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ă͗ 

¾ ĂǌŝŽŶŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĞ ǀŽůƚĞ Ăůů͛ĂĐĐƌĞƐĐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ Ğ ĚĞůůĞ ĂƵƚŽŶŽŵŝĞ ĂŶĐŚĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ 
ĂǌŝŽŶŝ ƐŝŶĞƌŐŝĐŚĞ ĚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ ĐŽŶ Őůŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ;cĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͕ ƐĐƵŽůĞ͕ 
ĐŽŽƉĞƌĂƚŝǀĞ ƐŽĐŝĂůŝ͕ ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ͕ ĞĐĐ͘Ϳ͖  

¾ ůĂďŽƌĂƚŽƌŝͬĐĞŶƚƌŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ ĐŚĞ ĂďďŝĂŶŽ ĐŽŵĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ů͛ĂĐĐƌĞƐĐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĂƵƚŽŶŽŵŝĞ Ğ 
ĐĂƉĂĐŝƚă ;ĞƐ͘ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞů ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ ͚ĞĂƐǇnƚŽnƌĞĂĚ͛Ϳ͖ n

¾ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ ĐŚĞ ŽĨĨƌĂŶŽ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ Ž Ěŝ ƐƚĂƌƚͲƵƉ Ěŝ ŝŵƉƌĞƐĂ ƐŽĐŝĂůĞ ƉĞƌ 
ů͛ĂƵƚŽƐƵĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĚĞůůĞ ŵŝĐƌŽ ĐŽŵƵŶŝƚăͬŐƌƵƉƉŝ ĂƉƉĂƌƚĂŵĞŶƚŽ͘ n

 
^ƉĞĐŝĨŝĐĂƌĞ ďƌĞǀĞŵĞŶƚĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŚĞ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚĞ ƉĞƌƐĞŐƵŝƌĞ͗ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
 

ͬͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͲͬ 
 �  ;2^gHh^–i.sHieh�'�dD�/DWZK'�ddKͿi –ŶƚĞƌǀĞŶƚŝiĚŝi ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞiĚŝi ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĞi ƐŽůƵǌŝŽŶŝiĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞ͕i

ĂǀĞŶƚŝi ůĞiĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞiĚŝiĐƵŝiĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽiϯ͕iĐŽŵŵĂiϰiĚĞůiĚĞĐƌĞƚŽiϮϯ͘ϭϭ͘ϮϬϭϲ͕ ŵĞĚŝĂŶƚĞiƉĂŐĂŵĞŶƚŽi
ĚĞŐůŝi ŽŶĞƌŝi Ěŝi ůŽĐĂǌŝŽŶĞ͕i Ěŝi ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞi Ği ĚŝiŵĞƐƐĂi ŝŶi ŽƉĞƌĂi ĚĞŐůŝi ŝŵƉŝĂŶƚŝi Ği ĚĞůůĞi ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞi
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝiƉĞƌi ŝůi ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽiĚĞŐůŝi ĂůůŽŐŐŝiŵĞĚĞƐŝŵŝ͕i ĂŶĐŚĞi ƐŽƐƚĞŶĞŶĚŽi ĨŽƌŵĞiĚŝiŵƵƚƵŽiĂŝƵƚŽi ƚƌĂi
ƉĞƌƐŽŶĞiĐŽŶiĚŝƐĂďŝůŝƚă͘ ‘ĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ɛŝ ĨĂ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ă ƋƵĂŶƚŽ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ Ğ ŶĞŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ůŝŵŝƚŝ 
Ěŝ ƐƉĞƐĂ ŝŶĚŝĐĂƚŝ͗n

ϯ͘ ^ƉĞƐĞ͕ ĞŶƚƌŽ ŝů ŵĂƐƐŝŵŽ ĚĞů ϭϬй ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ Ă ƚĂů ĨŝŶĞ ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ Ăŝ cŽŵƵŶŝ ĐĂƉŽĨŝůĂ Ěŝ �ŽŶĂ 
ƐŽĐŝĂůĞͬhŶŝŽŶĞ ĚĞŝ cŽŵƵŶŝ ĚĞů dƌĂƐŝŵĞŶŽ͕ ƉĞƌ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŶƵŽǀĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ Ƶƚŝůŝ Ă ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ 
ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ ĚŽŵŽƚŝĐŚĞ͕ Ěŝ 
ĐŽŶŶĞƚƚŝǀŝƚă ƐŽĐŝĂůĞ͕ ĂƐƐŝƐƚŝǀĞ Ğ Ěŝ ĂŵďŝĞŶƚ ĂƐƐŝƐƚĞĚ ůŝǀŝŶŐ͘ Ců ĨŝŶĞ Ěŝ ΗĐŽƐƚƌƵŝƌĞΗ ŝŶƚŽƌŶŽ ĂůůĞ 
ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ƵŶ ĂŵďŝĞŶƚĞ ĐŚĞ ŶŽŶ ǀĞŶŐĂ ƉĞƌĐĞƉŝƚŽ Ɖŝƶ ĐŽŵĞ ŽƐƚĂĐŽůŽ͕ ďĞŶƐŞ ĐŽŵĞ 
ĂƵƐŝůŝŽ ŶĞůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŝƚă ƉŽƚƌĂŶŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĞ ůĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ 
ĚŽŵŽƚŝĐŚĞ͕ ĐŚĞ Ăů ƐŽůŽ ĨŝŶĞ ĞƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝǀŽ Ğ ŶŽŶ ĞƐĂƵƐƚŝǀŽ͕ ƌŝĐŽŵƉƌĞŶĚŽŶŽ͗  
¾ ƐŝƐƚĞŵŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ Ěŝ ĂƵƚŽŵĂǌŝŽŶĞ ĚŽŵĞƐƚŝĐĂ͕ ĐŚĞ ĨĂĐŝůŝƚĂŶŽ͕ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ͕ ŝů ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞŝ 

ĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŝŶ ĐĂƐĂ͖  
¾ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĂů ƉƌŽƉƌŝŽ ƚĞůĞĐŽŵĂŶĚŽ Ž ƐŵĂƌƚƉŚŽŶĞ ĚĞŝ ĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŝŶ ĐĂƐĂ͖ 
¾ ƐŝƐƚĞŵŝ ƚĞƐŝ Ă ƐƵƉĞƌĂƌĞ ůĂ ĨĂƚŝĐĂ ŶĞůůŽ ƐƉŽƐƚĂƌĞ Ž ŶĞů ŵŽǀŝŵĞŶƚĂƌĞ ĐŽƐĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ 

ĂďŝƚĂǌŝŽŶĞ ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ ĂůůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ǀŝƚĂ ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ͘ 
ϰ͘ ^ƉĞƐĞ͕ ĞŶƚƌŽ ŝů ŵĂƐƐŝŵŽ ĚĞů ϭϬй ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ Ă ƚĂů ĨŝŶĞ ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ Ăŝ cŽŵƵŶŝ ĐĂƉŽĨŝůĂ Ěŝ �ŽŶĞ 

ƐŽĐŝĂůĞͬƵŶŝŽŶĞ ĚĞŝ cŽŵƵŶŝ ĚĞů dƌĂƐŝŵĞŶŽ͕ ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ ĂůůĂ ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵŵŽďŝůĞ ƐĞ 
ƋƵĞƐƚĞ ƐŽŶŽ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶŶĞƐƐĞ ĂůůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ Ěŝ ƌĞŶĚĞƌĞ ĂĚĞŐƵĂƚŽ ů͛ŝŵŵŽďŝůĞ Ăůů͛ƵƐŽ ĚĞůůĂ 



ƉĞƌƐŽŶĂ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͘ ‘ŽŶ ƐŽŶŽ ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝ Ă ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ƐƉĞƐĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ 
ŝŵŵŽďŝůŝ͘  

^ƉĞĐŝĨŝĐĂƌĞ ďƌĞǀĞŵĞŶƚĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŚĞ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚĞ ƉĞƌƐĞŐƵŝƌĞ͗ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

i
 
C ƚĂůĞ ĨŝŶĞ 

.–g4–sZsii

gKE.–�–KE2i.–i.–^sa–H–ds͛i

Ěŝ ĞƐƐĞƌĞ ŝŶ ƉŽƐƐĞƐƐŽ Ěŝ ĂƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞiĚŝiŚĂŶĚŝĐĂƉiŝŶiƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞiĚŝiŐƌĂǀŝƚăiĞǆiĂƌƚ͘iϯ͕iĐŽŵŵĂiϯ͕iĞiĂůƚƌĞƐŞiĂƌƚ͘iϰi
ůĞŐŐĞi ϱi ĨĞďďƌĂŝŽi ϭϵϵϮ͕i Ŷ͘i ϭϬϰ ƌŝůĂƐĐŝĂƚĂ ŝŶ ĚĂƚĂ ͺͺͺͬͺͺͺͬͺͺͺ ĚĂ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ͘ cŽŶ ǀĞƌďĂůĞ Ŷ͘ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ͘ 
EŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ĚŝiƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ƵŶĂ ŵŝŶŽƌĂǌŝŽŶĞ͗  �  ĨŝƐŝĐĂ                                                                                �  ƉƐŝĐŚŝĐĂ  �  ƐĞŶƐŽƌŝĂůĞ  

ĐŚĞ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůůĂ ŵŝŶŽƌĂǌŝŽŶĞ ğ Ěŝ ŶĂƚƵƌĂ͗ �  ƐƚĂďŝůŝǌǌĂƚĂ  �  ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂ 

ƚĂůĞ ĚĂ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƌĞ ƵŶ ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ƐǀĂŶƚĂŐŐŝŽ ƐŽĐŝĂůĞ Ž Ěŝ ĞŵĂƌŐŝŶĂǌŝŽŶĞ͕ ůĂ ĐƵŝ ĚŝĂŐŶŽƐŝi ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ğ͗    
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
 
^ƉĞĐŝĨŝĐĂƌĞ ŝŶŽůƚƌĞ͗    

CůƚƌĞ ƉĂƚŽůŽŐŝĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
cŽŐŶŽŵĞ Ğ ‘ŽŵĞ ĚĞů ŵĞĚŝĐŽ ĐƵƌĂŶƚĞ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
cŽŐŶŽŵĞ Ğ ‘ŽŵĞ ĚĞůůŽ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚĂ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
 

i
^–dhs�–KE2iZ2..–dhsH2i
 

_ŝ ƉŽƐƐĞĚĞƌĞ ƵŶi–^22iĚĞů ǀĂůŽƌĞ Ěŝ͗ Φ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ;Ăůů͘ϭͿ          

 
i

gKDWK^–�–KE2i.2HiEhgH2KisEsCZsS–gKii

cŽŵƉŽ

ŶĞŶƚĞ 

cŽŐŶŽŵĞ ‘ŽŵĞ ZĞůĂǌŝŽŶĞ òƵŽŐŽ Ěŝ 

ŶĂƐĐŝƚĂ 

_ĂƚĂ Ěŝ 

‘ĂƐĐŝƚĂ 

CƚƚŝǀŝƚăͬòĂǀŽƌŽͬWĞŶƐŝŽŶĂƚŽ 

EΣ       

EEΣ       



EEEΣ       

 
àZTsT _T^cZE�E[‘T ĚĞŝ ƐŽƐƚĞŐŶŝ ĐŚĞ ůĂ ĨĂŵŝŐůŝĂ ğ ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ĨŽƌŶŝƌĞ͕ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂͬĂĐĐƵĚŝŵĞŶƚŽ Ğ Ěŝ 
ƐŽůůĞĐŝƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ǀŝƚĂ Ěŝ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ğ Ěŝ ŐĂƌĂŶǌŝĂ Ěŝ ďƵŽŶĞ ƌĞůĂǌŝŽŶŝ ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůŝ͗ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
 

i

gKE.–�–KE2isa–dsd–ssi2.isDa–2EdsH2i

i
 
àZTsT _T^cZE�E[‘T ĚĞůůĂ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ ĂďŝƚĂƚŝǀĂ Ğ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĂƚƚƵĂůĞ͗ 
 ;Ă ƚŝƚŽůŽ ĞƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝǀŽ͗ ƐƉĂǌŝ ĂĚĞŐƵĂƚŝ ƉĞƌ ŝ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĚĞůůĂ ĨĂŵŝŐůŝĂ͕ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŝŐŝĞŶŝĐŚĞ ĂĚĞŐƵĂƚĞ͕ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ ĂĚĞŐƵĂƚĞ͕ 
ƐĞƌǀŝǌŝ ŝŐŝĞŶŝĐŝ ĂĚĞŐƵĂƚŝ͕ ďĂƌƌŝĞƌĞ ĂƌĐŚŝƚĞƚƚŽŶŝĐŚĞ͕ ŝŶƚĞƌŶĞ ĞĚ ĞƐƚĞƌŶĞ Ăůů͛ĂůůŽŐŐŝŽ͕ ĂďŝƚĂǌŝŽŶĞ ŝƐŽůĂƚĂ͕ ĞĐĐͿ͕ ŶŽŶĐŚĠ͕ ƉĞƌ ůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ 
ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ Őŝă ŝŶƐĞƌŝƚĞ ŝŶ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝƚă ĞǆƚƌĂͲĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕ ĚĞůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ Ěŝ ƚĂůŝ ƌĞƐŝĚĞŶǌĞ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůΖĂƌƚ͘ ϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ 
ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ Ϯϯ͘ϭϭ͘ϮϬϭϲ Ă ŵĂŐŐŝŽƌ ƌĂŐŝŽŶĞ ƋƵĂŶƚŽ ƚĂůĞ ƐŽůƵǌŝŽŶĞ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĂ ďĂƌƌŝĞƌĂ ĂůůΖŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŐƌĂǀĞ͕ 
ĨĂĐŝůŝƚĂŶĚŽŶĞ ůΖŝƐŽůĂŵĞŶƚŽͿ 
 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
 
 

i
.–g4–sZsi

i
 
di voler realizzare il seguente progetto personale: 
i
Obiettivi di vita che si intendono perseguire connessi a salute, relazione affettive e di cura, 
relazioni sociali, autonomia ed autosufficienza personale, formazione, lavoro, mobilità, espressione 
personale (a titolo esemplificativo ma non esaustivo) e indicazione in mesi  (massimo 12)della 
durata del progetto: 
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
________________________________________________  
 

Condizione attuale (Specificare brevemente): 
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
_________________________________________________ 
 



Necessità della persona (Specificare brevemente): 
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
____________________________________ 
 
 
CďŝƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞƐƐŽ ůĂ ƋƵĂůĞ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ ŝů ƉƌŽƉƌŝŽ ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ěŝ ĐŽͲŚŽƵƐŝŶŐ͗ 

^ƚĂƚŽͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ cŝƚƚăͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ sŝĂͬW͘ǌǌĂ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ  

ǀĂŶŝ Ŷ͘ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺàƌĞǀĞ ĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ �  Ěŝ ƉƌŽƉƌŝĞƚă  ϯ �  ŝŶ ƵƐŽ ŐƌĂƚƵŝƚŽ �  ƵƐƵĨƌƵƚƚŽ �  ŝŶ ĂĨĨŝƚƚŽ ĐŽŶ ĐŽŶƚƌĂƚƚŽ ĐĂŶŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ŶĞů   ĐŽŶƚƌĂƚƚŽ              Φ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ �  CůƚƌŽ͕ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƌĞͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

WƌĞƐĞŶǌĂ ƐĞƌǀŝǌŝ ŝŐŝĞŶŝĐŝ ĂĚĞŐƵĂƚŝ               ^E         ‘[ 

WƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ƵŶĂ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ ĂĚĞŐƵĂƚĂ Ăů ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶǀŝǀĞŶƚŝ                        ^E          ‘[ 

WƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ďĂƌƌŝĞƌĞ                                  ^E         ‘[ 
^Ğ ^E͕ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƌĞ͗   

TƐƚĞƌŶĞ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ    
Interne__________________________________________________________________________ 
 
             Presenza di un adeguato servizio pubblico di trasporto                                   SI          NO 
 
^Ğ ‘[͕ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƌĞ ƋƵĂůŝ ƐŽŶŽ ůĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐŚĞͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
 

� CƵƐŝůŝ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŝ Ăůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ;ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƌĞͿͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

 

i
Cŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞŐůŝ Ăƌƚƚ͘ ϭϯ Ğ ϭϰ ĚĞů ZĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ hT ϮϬϭϲͬϲϳϵ ĚĞů ϮϲͬϬϰͬϮϬϭϲ ;1_WZͿ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůĂ ƉĞƌƐŽŶĞ ĨŝƐŝĐŚĞ ĐŽŶ ƌŝŐƵĂƌĚŽ Ăů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͕ ŶŽŶĐŚĠ ĂůůĂ ůŝďĞƌĂ ĐŝƌĐŽůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚĂůŝ 
ĚĂƚŝ͕ ůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͕ ŝ ĚĂƚŝ Ğ ůĞ ŶŽƚŝǌŝĞ Ğ ůĞ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ ĂĐƋƵŝƐŝƚĞ͕ Ěŝ ŶĂƚƵƌĂ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ğ ƐĞŶƐŝďŝůŝ͕ ƐĂƌĂŶŶŽ 
ƚƌĂƚƚĂƚŝ ĞƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ƉĞƌ ů͛ĞƐƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ Ğ ůĂ ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ďĞŶĞĨŝĐŝŽ ƉƌĞƐƐŽ ŝů cŽŵƵŶĞ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ ƚŝƚŽůĂƌĞ Ğ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ͘ 
E ĚĂƚŝ ƐŽƉƌĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚŝ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ƚƌĂƚƚĂƚŝ ĚĂů cŽŵƵŶĞ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ ƚŝƚŽůĂƌĞ ĚĞů 
ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ͘  Eů ƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂǀǀŝƐŽ ŚĂ ŝů ĚŝƌŝƚƚŽ Ěŝ ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ ŝ ƉƌŽƉƌŝ ĚĂƚŝ ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ ĚĂů 
dŝƚŽůĂƌĞ͘ ‘Ğů ĐĂƐŽ ŝŶ ĐƵŝ ŝ ĚĂƚŝ ŶŽŶ ĨŽƐƐĞƌŽ ĚĞů ƚƵƚƚŽ ĐŽƌƌĞƚƚŝ͕ ů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ŚĂ ŝů ĚŝƌŝƚƚŽ Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ͕ Ěŝ 
ƌĞƚƚŝĨŝĐĂ͕ Ěŝ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽƉƌŝ ĚĂƚŝ͖ ů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ŚĂ ŝŶŽůƚƌĞ ĚŝƌŝƚƚŽ͘ ϳ͕ Ěŝ ŽƉƉŽƌƐŝ Ăů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ŶŽŶĐŚĠ͕ 
ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ǀŝŽůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ůĞŐŐĞ͕ ĂůůĂ ĐĂŶĐĞůůĂǌŝŽŶĞ͕ ĂůůĂ ĂŶŽŶŝŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ Ăů ďůŽĐĐŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƚƌĂƚƚĂƚŝ 

                                                           
ϯ ŶĞů ĐĂƐŽ ĐŚĞ ů͛ƵŶŝƚă ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ ŵĞƐƐĂ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕ ŝů ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ ƐŝĂ ƚŝƚŽůĂƌĞ ĚĞů ĚŝƌŝƚƚŽ ƌĞĂůĞ ƐŽůŽ ƉĞƌ ƵŶĂ ƋƵŽƚĂ 
ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ͕ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĨŽƌŶŝƚĂ ůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵĞƐƐĂ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵĞĚĞƐŝŵĂ ƵŶŝƚă ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ ĚĂ 
ƉĂƌƚĞ ĚĞŝ ĐŽŵƉƌŽƉƌŝĞƚĂƌŝ  ĂůŵĞŶŽ ƉĞƌ ůĂ ĚƵƌĂƚĂ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ  



 
 
 
_ĂƚĂ͕ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ   0ŝƌŵĂ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
i

WĂƌƚĞiƌŝƐĞƌǀĂƚĂiĂůůĂiĐŽŵƉŝůĂǌŝŽŶĞiĚĂiƉĂƌƚĞiĚĞůiWƵďďůŝĐŽihĨĨŝĐŝĂůĞiĐŚĞiĂƚƚĞƐƚŝiĐŚĞiůĂiĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞiǀŝĞŶĞiĂiůƵŝi
ƌĞƐĂiĚĂůiĐĂŶĚŝĚĂƚŽiŝŶiƉƌĞƐĞŶǌĂiĚŝiƵŶiŝŵƉĞĚŝŵĞŶƚŽiĚĞůůŽiƐƚĞƐƐŽiĂiƐŽƚƚŽƐĐƌŝǀĞƌĞi;.͘W͘Z͘iϰϰϱͬϮϬϬϬ͕iĂƌƚ͘iϰͿ͘ii

 

Eů ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ;WƵďďůŝĐŽ hĨĨŝĐŝĂůĞͿ ƌŝĐĞǀĞ ůĂ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
^ŝŐͬ͘^ŝŐ͘ƌĂ cŽŐŶŽŵĞͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ‘ŽŵĞ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

_ĞůůĂ ĐƵŝ ŝĚĞŶƚŝƚă Ɛŝ ğ ĂĐĐĞƌƚĂƚŽ ƚƌĂŵŝƚĞ ŝů ƐĞŐƵĞŶƚĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

_ĂƚĂ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

       Eů ƉƵďďůŝĐŽ hĨĨŝĐŝĂůĞ ;dŝŵďƌŽ Ğ ĨŝƌŵĂ ƉĞƌ ĞƐƚĞƐŽͿ 

                                                                                                                                         ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

 
 
sůůĞŐĂƚŝ͗i
 
1) copia del documento di identità della persona con disabilità. 
2) copia del permesso di soggiorno o del cedolino.  
3) copia del documento di identità del rappresentante legale (nell’ipotesi in cui la persona 

con disabilità sia rappresentata). 
 



gůůĞŐĂƚŽeϰͿe

e

^ĐŚĞŵĂhĚŝhƌŝƉĂƌƚŽhĚĞůůĞhƌŝƐŽƌƐĞhϮϬϭϵͲϮϬϮϬh͞NŽŶĚŽhƉĞƌhů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂhĂůůĞhƉĞƌƐŽŶĞhĐŽŶhĚŝƐĂďŝůŝƚăhŐƌĂǀĞhƉƌŝǀĞhĚĞůhƐŽƐƚĞŐŶŽhĨĂŵŝůŝĂƌĞ͟hĂƐƐĞŐŶĂƚĞhĂůůĞh�ŽŶĞh
ƐŽĐŝĂůŝͬhŶŝŽŶĞhĚĞŝhĐŽŵƵŶŝhĚĞůhdƌĂƐŝŵĞŶŽh

e

�KEgh^K1)e,)h

eEEKhϮϬϭϵh eEEKhϮϬϮϬh

dKde,ghZ)^KZ^gh
e^^gEEedgh^ĞƌǀŝǌŝhĞĚhŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝhĚŝhĐƵŝh

ĂŐůŝhŝŶĚŝƌŝǌǌŝhĚŝh
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞhϮϬϭϵh

;ĂůůĞŐĂƚŽhϭͿh

^ĞƌǀŝǌŝhĞĚhŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝhĚŝhĐƵŝhĂŐůŝhŝŶĚŝƌŝǌǌŝhĚŝh
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞhϮϬϮϬh;ĂůůĞŐĂƚŽhϮͿh

KďŝĞƚƚŝǀŝhĚŝhƐĞƌǀŝǌŝŽh
ĚŝhĐƵŝhĂƌƚ͘hϭhĐŽŵŵĂhϮh
’W1DhϮϭͬϭϮͬϮϬϮϬh

dŽƚĂůĞh

ϭhͲh1)ddeΖh’)h1e^dg,,Kh eΦeeeeeeeeeeeeeeeϲϴ͘ϰϰϵ͕ϰϵee eΦeeeeeeeeeeeeϳϲ͘ϵϵϬ͕ϰϯee eΦeeeeeeeeeeeeϭϴ͘ϯϬϮ͕ϬϬee eΦeeeeeeeeeeeeϵϱ͘ϮϵϮ͕ϰϯee eΦeeeeeeeeeeeeeϭϲϯ͘ϳϰϭ͕ϵϮee
ϮͲhWgZhE)eh eΦeeeeeeeeeeeeeϭϳϵ͘ϵϯϴ͕ϯϲee eΦeeeeeeeeeeϮϬϮ͘ϯϵϬ͕ϱϲee eΦeeeeeeeeeeeeϰϴ͘ϭϭϭ͕ϴϲee eΦeeeeeeeeeeϮϱϬ͘ϱϬϮ͕ϰϮee eΦeeeeeeeeeeeeeϰϯϬ͘ϰϰϬ͕ϳϴee
ϯhͲhe^^)^)h eΦeeeeeeeeeeeeeeeϱϱ͘ϵϯϯ͕ϵϲee eΦeeeeeeeeeeeeϲϮ͘ϵϭϯ͕Ϯϱee eΦeeeeeeeeeeeeϭϰ͘ϵϱϱ͕ϲϬee eΦeeeeeeeeeeeeϳϳ͘ϴϲϴ͕ϴϱee eΦeeeeeeeeeeeeeϭϯϯ͘ϴϬϮ͕ϴϭee
ϰhͲhDeZ^1)eEKh eΦeeeeeeeeeeeeeeeϱϭ͘Ϭϴϵ͕ϰϯee eΦeeeeeeeeeeeeϱϳ͘ϰϲϰ͕ϮϮee eΦeeeeeeeeeeeeϭϯ͘ϲϲϬ͕Ϯϴee eΦeeeeeeeeeeeeϳϭ͘ϭϮϰ͕ϱϬee eΦeeeeeeeeeeeeeϭϮϮ͘Ϯϭϯ͕ϵϯee
ϱhͲhhE)KEgh’)h1KDhE)h
’g,hdZe^)DgEKh eΦeeeeeeeeeeeeeeeϱϮ͘Ϯϯϰ͕Ϭϵee eΦeeeeeeeeeeeeϱϴ͘ϳϱϭ͕ϳϮee eΦeeeeeeeeeeeeϭϯ͘ϵϲϲ͕ϯϯee eΦeeeeeeeeeeeeϳϮ͘ϳϭϴ͕Ϭϱee eΦeeeeeeeeeeeeeϭϮϰ͘ϵϱϮ͕ϭϰee
ϲhͲhEKZ1)eh eΦeeeeeeeeeeeeeeeϭϬ͘ϴϯϳ͕ϯϴee eΦeeeeeeeeeeeeϭϮ͘ϭϴϵ͕ϲϯee eΦeeeeeeeeeeeeeeϮ͘ϴϵϳ͕ϳϬee eΦeeeeeeeeeeeeϭϱ͘Ϭϴϳ͕ϯϯee eΦeeeeeeeeeeeeeeeϮϱ͘ϵϮϰ͕ϳϭee
ϳhͲhEh00)Kh eΦeeeeeeeeeeeeeeeϰϴ͘ϵϳϰ͕ϭϵee eΦeeeeeeeeeeeeϱϱ͘Ϭϴϱ͕Ϭϱee eΦeeeeeeeeeeeeϭϯ͘Ϭϵϰ͕ϳϬee eΦeeeeeeeeeeeeϲϴ͘ϭϳϵ͕ϳϱee eΦeeeeeeeeeeeeeϭϭϳ͘ϭϱϯ͕ϵϰee
ϴhͲNK,)EEKh eΦeeeeeeeeeeeeeeeϴϵ͘Ϭϰϳ͕ϴϳee eΦeeeeeeeeeeϭϬϬ͘ϭϱϵ͕Ϭϭee eΦeeeeeeeeeeeeϮϯ͘ϴϬϵ͕ϱϵee eΦeeeeeeeeeeϭϮϯ͘ϵϲϴ͕ϲϬee eΦeeeeeeeeeeeeeϮϭϯ͘Ϭϭϲ͕ϰϳee
ϵhͲh^WK,gdKh eΦeeeeeeeeeeeeeeeϰϯ͘ϭϰϭ͕ϰϵee eΦeeeeeeeeeeeeϰϴ͘ϱϮϰ͕ϱϳee eΦeeeeeeeeeeeeϭϭ͘ϱϯϱ͕ϭϲee eΦeeeeeeeeeeeeϲϬ͘Ϭϱϵ͕ϳϯee eΦeeeeeeeeeeeeeϭϬϯ͘ϮϬϭ͕ϮϮee
ϭϬhͲhdgZE)h eΦeeeeeeeeeeeeeϭϮϯ͘ϬϮϳ͕ϰϯee eΦeeeeeeeeeeϭϯϴ͘ϯϳϴ͕ϰϰee eΦeeeeeeeeeeeeϯϮ͘ϴϵϱ͕Ϭϯee eΦeeeeeeeeeeϭϳϭ͘Ϯϳϯ͕ϰϳee eΦeeeeeeeeeeeeeϮϵϰ͘ϯϬϬ͕ϵϬee
ϭϭhͲhEeZE)h eΦeeeeeeeeeeeeeeeϰϳ͘ϯϲϭ͕ϴϳee eΦeeeeeeeeeeeeϱϯ͘Ϯϳϭ͕ϱϱee eΦeeeeeeeeeeeeϭϮ͘ϲϲϯ͕ϲϭee eΦeeeeeeeeeeeeϲϱ͘ϵϯϱ͕ϭϲee eΦeeeeeeeeeeeeeϭϭϯ͘Ϯϵϳ͕Ϭϯee
ϭϮhͲhKZs)gdKh eΦeeeeeeeeeeeeeeeϯϳ͘ϴϬϰ͕ϰϰee eΦeeeeeeeeeeeeϰϮ͘ϱϮϭ͕ϱϳee eΦeeeeeeeeeeeeϭϬ͘ϭϬϴ͕ϭϰee eΦeeeeeeeeeeeeϱϮ͘ϲϮϵ͕ϳϭee eΦeeeeeeeeeeeeeeeϵϬ͘ϰϯϰ͕ϭϱee

dKde,gh hΦhhhhhhhhhhhhhϴϬϳ͘ϴϰϬ͕ϬϬhh hΦhhhhhhhhhhϵϬϴ͘ϲϰϬ͕ϬϬhh hΦhhhhhhhhhhϮϭϲ͘ϬϬϬ͕ϬϬhh hΦhhhhhhhϭ͘ϭϮϰ͘ϲϰϬ͕ϬϬhh hΦhhhhhhhϭ͘ϵϯϮ͘ϰϴϬ͕ϬϬhh
e
)ůhƌŝƉĂƌƚŽhğhďĂƐĂƚŽhƐƵŝhƐĞŐƵĞŶƚŝhĐƌŝƚĞƌŝhƐŽĐŝŽͲĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐŝ͗h
40% popolazione residente sulla base dei dati ISTAT, 
35% numero delle famiglie sulla base dei dati ISTAT, 
25% Incidenza tasso disabilità/Invalidità civile su popolazione residente sulla base dei dati ISTATe


